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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P rR E S I D E N T E. La seduta è
rupe~ta (orre 17).

Si dia Jettur,a del Iprocelsso veribale de11a
seduta pomeridiana di ieri.

R O D A, Segrebano, dà lettura, del pro-
cesso verbale.

P RES II D E N T E. N on esse,udovi
osservazioni, il processo verbale s'i,ute:nde
tlJP'Provato.

Annunzio di p~esentazione di disegni di legge

P RES l D E N T E. ComUlnko che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

dei senatori N encioni e FranZia :

« Estensione alle dlffusioni radiotelevisive
del diritto di rettifica previsto dall'artico~
lo 8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recano
te disposizioni sulle stampe» (1605);

dei senatori Ro'da, Ba1'dellini, N eg7i, Gram~
pa, Caleffi, Piochiotti, Bonafini e Marriott;::

«Modificazione dell' articolo 4 della legge
21 dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina
transitoria delle locazioni di immobili ur~
bani» (1606);

dei senatori Roda, Mariotti, Fenoaltea, Bo~
nafini, Grampa e Caleffi:

«Modificazione dell'articolo 2 della legge
21 dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina
transitoria delle locazioni di immobili ur~
bani» (1607);

dei senatori Roda e Ronza:

«Disciplina della vendita a,I pubblico del
latte alimentare» (1608).

Questi di'segni di le,gge saranno stampati.
distribuiti ed assegmab aUe COm)lllJi!ssioni
competenti.

A,nnunzio di de,ferimento di disegno di legge
a1Ila deiliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. COnlluni,coche;
valendomi della fa,coltà cond'eritami dal Rega-
~amento, ho defe:dto i,l seguente di,segno di
legge alla deliberazione:

de,zz'8a Commis'sion,e permanent,e (IAg~i!co.l~
tura e alimentazione) :

«rMod'hfkazioni aLla l'e@ge 2'7 ottohre 19'57,
n. 1031» (1582), di iniziativa del deputato
De Vita, previ pareri de.lla 2" e della 9' Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alll'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E:. COnllunko che,
va~endomi della facoltà conferitam~ daJ Re~
golamento, ho deferito H seguente diseglllo
di 1egge all' esame:

della 5" Co'mmtssione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

«Autorizzazione all'es,ercizio pll'ovvisario
del bilan<CiÌoper l'anno finanzirariro 1961~62 »
(1609~Urgenza).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Co.mu,u,lcoche, a
nome della 8a Comtmissione permanente
(Agricoltura e alimentazione), i senatori Pa~
jetta e Z(1c1carihanno. presentato la relazione
sul 'seguente disegno di Legge: «,stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell' agricol~
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tura e delle foreste .per l'eiserÒzlo finanziario
dallo luglio 1961 al}.30 'giugillo 19'62 ». (1415).

Qu~sta relazione sa.rà staJ1TI:pata e dl'Strib.ui~
1:Jaed il relativo disegno di legge sarà ls,crit~
to aU'ordin\e del ,giorno di lUna deUe Ipro,sisime
sedute.

Annunzio di aplprov:azion,e di disegni di legge
da parte di Commissioni p.ermanenti

P R E SI D E N T E CO!lTIjunitcoche,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato l seguenti disegni
di legge:

la Commissione p,ermanente (Affan della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Proroga del termme stabilito dall'artico~
lo 1 della legge 22 dicembre 1960, n. 1563,
relativo alle disposizioni sulla cinematogra~
fia» (1600), di inizi.ativa dei senatori Picardi
.ed altri;

5a Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

« Prestazione delle cauzioni per le sovrim~
poste di fabbric:lzion? gravanti sulJl' merci
temporaneamente importate» (1472);

«Disposizioni sulle pubbliche affissioni "!
sulla pubblicità affine» (1527).

P,resentazione di disegno di legge
e approvazione di procedura urgentissima

T A V I A N il, Ministro del tesoro. Do~
TnJandod:i parlare.

P R E' S I D E N T E. N e ha [~ooltà.

T A V J A N I, M~nistro del tesoro. Ho
l'onore di prelsentare al SenatO' il disegno di
legge:

«Autorizz,a:zion!e ,a'u'esel'cizio procvvi.sorio
del bilancio Iper l'anno finam.zriario 19'61~62»
(1421).

Chiedo che per tarle di1segno di leg1ge sia
adottata la prooedlura urgentissima.

P RES I D E. N T E. Do atto all'ono~
rervole Mini,stro del tesoro deUa p,res.enrtazio~
ne del predetto disegno ,di legge.

Il Gov;erno ha chiesto che per questo di~
segno di legge sia adottata ,la p,roced'urn ur~
gentissima. Chiedo al'sen~tore Be,l1torne.,Plre~
sld~mte d:ella Commissione finanze e tesoro.
se abhia qualcosa da ob1etta:rle.

BER T O N E. D'accordo.

M A R IOT T J. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha fa,co1tà.

M A R IOT T I Io non &trei d'a,c:oordo
sana 'pre,sentazione del di'segno di leg1ge CQn~
cernente l'esercizio proV"dsorio, e, se il Se~
nato me lo oonsente, V'o,rrei dirne le ragioni,
così come ho fatto Sltamane in sede, di Com~
misisiOl1e Finanze e Te,soro.

P RES I D E N T EI. POiSSOdarle l,a
parola s;e intende parlare sulla questione
procedurale. Se vuole invece ent,mre nel me~
rito, la .pr.egherei di rim~ndare a domani
il 'suo intervento.

M A R IOT TI. Sul piano della pI'00.e~
dura non c'è, ovvi,ami€nte, nulla da dire. Poi~
chè desidero parlare 'Pe,r quanto C'Ollcerne il
merito della questione, prendeTò l~ parola
domani.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti la ri:chi:esta di procedura urgentis1sima.
Chi 1',approva è pregato di al'zarsi.

(È approva,ta).

Avvelrto che il} disegno di legge sarà
i'scritto all'ordine .del ,giorno della seduta
p0meridiana di domani.

Per la morte
delJil'onorevole Mario Augusto Martini

P RES I D E' N T E. Ha chiesto di
parlare il senatore Cingolani. Ne ha faooltà

C I N G O L A N I. Signor P.re!sid~nte,
Il'olllorev;o1eMario Augusto Martini, deputato
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e Sottosegretario di Stato al lavar! puibblkl
nel 1922, si è spento a Flirenzle, or sono due
giorni.

Di Mario Augusto Martini, personaglglO
integro, ,nero, ,che non p,iegò ,davveIlo >aifuro~

l'i della 'piazza, rimane il cordoglio in quanti
lo hanno 'conosciuto, stimato, ve,nemto, in
una memoria nostalgica. Io l'ho oonosCÌ!u:to
fin dai tempidelJa vita univerlsirtaria, quan~
do fu P,residente della Fed!erazione il.miver~
sitaI'lia cattolica italiana. Graill sigmor,e n81
portamento, sdelg'!llosodelle, mezze mi,sure,
misurato nel parlar,e, con spiccato accento
fio~ntino, preferÌ essere iCon noi quando,
non rieletto, presceIse ideplrmente l'A ventino
invece del comodo trinceraYlsi nena ICOSÌde;f;~
ta vita privata. Torna'to a respirare la li~
b;ertà, fu ambasciatore in Bra,sHe, intelIige,n~
te, acuto osservatore in queIJa grande R.e~
pubblica wmeri,cana.

Vada, s.ignor Presidente, a ,lui il nostro
rimlPianlto e alla famiglia la nostra rispetJto~
sa, cdstiana solidarrietà!

Discussione e aprprovazione, con modificazio-
ni, de,I Idisergno di legge: « Istituzione di un
fondo !p'er il'assicurazione di invalidità e vec..
chiaia 'aJIderro» (1576) (AvpprovGlto dalla
Cflmera Idei depqdati)

P RE .s I D E' N T E. L'ordine, del gior~
no ,reca 'la discussione d;el di,segno di legge:
«Istituziane di Un fondo per l'a&sicuraziolle
di inwlidità e veechi,aia al dero », già ap~
provato dalla Camlera dei deputati.

Dichiaro aperta la dis{JUssionege,ne1rale.
È, i!scritto a parlare il s!enatore Fiore. Ne

ha f!acoltà.

F ,I ,o R E Onorevole Presideil1ite, 01l10~
l'evoli ,col1eghi, 118.rapid,ità con Clui questo
dis€lgno di legg~ è stato dis(mslso ed appro~
vato dal:la Camera dei deputati e con cui
viene ora sattoposto lal nostro esame mi ha
un po' sOl1pre'so, sebbene da molti anni olr~
mai siamo abitmati ad un costume, o ad un
ma1costume, chec'Ons'Ìsrte nel .tentativo di
porre nel n1ulla i disegni di legge di i:niziarti~
va pairlamentare ,p~esenrtato il di'segno di
1egge d'iniziiativa parlamentare, il Governo,
se 1180materia 1.0'inter'ess1a, a mezzo d',un suo

rappresentante parteclpa ai lavori d(el1a
Commissione ,competente e dlchmra che ne
pres.enterà Unlo più v.rusto che riguardi tutta
La materia, e :180sistemizzi. E così passa!l1o gE
anni e il disegno di legge di iniziativa ,parlla~
mentare viene insabbiato. Citerò, a mo' dI
esempiio, III disegno di Legge, concernente l
contrihuti unific1ah, da nOI 'pr1esernt,ato addi~
l1ittura Inel 1950, nonchè ailtri disegni di legge
che tra poco elencherò

Insomrrua, dobbiamo cOll1statare ehe 11 co~
'stume democratieo è fuori deUa mE'Il1talità
dei Governi democÒstiani. Quamdo i] Glo~
verno 'presenta un dis;egna !di leg1ge, i1 Par~
lamento lo discute, i deputati e i senaton
hanno il diritto di present1are degili emenda~
menti, che possono eSlser;e a!cce[ttati o re~
spinti; ebbene, anche per il disegno di legge
di iniziativa parlamentare, ,la Plrorcedura è
la medelsima, e quindi il 'GoiVerno si trova
nerUe ,stes'se condizioni; >Cioè può presentlare
emendamenti, ,che il ,Par1amento può arpp,ro~
vare o respmgere. Ma questo sistema di in~
sabbiare, continuamente i disegni di legge di
il1iziativa p:arlwmentare off,ende il dettat,o
deJla Costituz1ione, of~ende il Par'lam,ento, e
dà l'es,atta misura d3Ua scarsa democr:atieità
dei nost:d governanti.

Ho de,tto all'inizio di e1sse:re rimalsta un
;po' sorpreso de.lla rapidim eon cui si è di~
scusso questo 'dilselgno di .Ie.glge, lID,algrado il
makostuiIT1!€ dl cui ho ora pa,data ,si t:m,seini
armai da p,are'Cchi an.ni; ,baIe sor'presa è sta~
ta determinata da:! fatto che di fronte railEar:..
,lamento IgiacC'iono, .da Iparecchio tempo, dei
disegni di :l'egg1eche il'iguardano provvedimen~
tl diciarattere sociale. Vorrei ranun)entare,
per E'Semlpio, un mio disegno di ,lelgge per le
pellisioni fal00ltative che ~ i,l PlrejSidente
della Com'mlis'SlOne lo sa ~ è stato pr:esen~
tato 1l'e:!1',altra lelgi,s:l!atura; per "t:r1es,edute
di Commis,sione l'onorevole V:ilgorelli, all'Ora
Ministro de:! lavoro, è venuto iln Comlmi's~
sione pregando (;he si sospendesse la dis,clus~
slone, perchè aveva in prep1arazione un di~
se,gno di leg'ge molto più vasto ,che cont,em~
phava tutta la materia e 0he quindi com[Jren~
dE'va anche il problema che io ponevo can
queHa 'p'ropdsta di .legge. La stesso discorso
fece poi anche l'onorevole ministro Zacca~
gnini. Ho r,ipresentato in questa legis.latura
il disegno di legge ed ancora si a,tt;ende quel~
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lo Ig'overnativo! Si badi che il1problema delle
pensioni fa'co1tative rWette un cruso parti~
oolare di a(piplIkaziane deU'ar:ti.colo 38 della
Costituzion,e.

Lo stesso va detto per altri di'segni di leg~
ge, come Qluello, per esempio, sull'adegua~
mento delle ,pensioni d;ella Previ,denza so
oiale, che propone d.i elevare i minimi a 15
mila Ere. Esso sinora è 'stato insabbiato; la
Commi,slsione, nonostante le mie ripetute ri~
chi:este, non l'ha mai messo all'ordine del
giorno. Altro disegno di legge è quello rela~
tivo .aJ riscatto dei ,contributi previdenziali.
Su di e,sso la Commi,ssione fimanze e tesoro
aveva dato parere favorevole nel me,rito, pur
dovendo dichiararsi, in definitiva, contra~
ri,a, e dò per ma,ncanza di oopertura: la spe~
sa 'l'elativa è di 'Un miliaI1do l'anno. Gli amici
e colleghi della Commis.sione finanze ~ teso~
ro evevano però dimenticato che avevo im:di~
cato ,la copertura nel Fondo adeguamenrlA>
pensioni, al ,quale fondo lo Stato deve oltre
400 miliardi.

Proprio oggi ho ricevuto una lettera in
cui si ,}.egge: «Con sollievo ho letto sul~
il'«Unità» di oggi che esiste lun progetto di
legge latto a ,oolncedere l,a pensione, sia pure
modesta, :aIlle,casalinghe. Mio marito, il dotto~
re Rutigliano Andre'a, non potette usufruire
della legge riscatto del 28 IQlg}i.o19150, in
quanto gravemente ammalato in quel tempo
e, scaduti i termini, non potè beneficiare del~
la stessa, takhè per lu.ngo tempo andò a sup~
plicalre Ministri e 'pfarlamentari di oocurp,arsi
dell'umana riapertura di questi termini a
beneficio di pochi vecchi esdusi. Per .il vero
hanno raccolto 1'lappe,1l0sol,o i comunisti e
1'onorevole Camangi, ma, inuti.~e dido, i pro~
g1erttidi legge presentati Igiacciono a .tutt'og~
gi volutamente in1soluti senza il ,comggio di
urn sincero diniego da pa:rte dei nostri reggi~
tori. Dopo tanti annli di onorata lavoro e di
dedizion;e ai ,dov€lri d,vili e militalri, (due
,guerre), mi,o marito attinge per vivere al
magro stipendio del nostra figliola, impiegato
statale. . . ».

lD.i .queste 'lettere ne .arrivano ,tutti i
giorni, lettere ,che lamentano l'inslaJbbiamen~
to di disegni di legge che Ipongono 'pil"oiblemi
assiIJanti,angos.ciosi per la povera gente.
Oosì, il disegn10 di :legge r~guardante la ri~
versibiliità per i pensionati d;egli Elllti locali

e per quelli della Previdenzra sooiale, così
qu.elli rigua,rdanti i Cor:pi s.predah militari,
così quello ,per il riconoscimrnto a favore. dei
lavoratori deUa Venezia Giulia e Tridentina
del periodo di vaca,nza legis.lativa dral 1920 al
19216,,per cui i llaiVomtori di quella zona non
hanno potuto fruire dell'asls1cura,zione oibbJi~
gatoria, perchè mancava .lra leg'g\e.Così a:ltlri
disegThi di legge, non 'solta>nto presenrtati dal~
la nostra varie, ma da altri, cornie, per esem~
pio, quello del senatore Restagno, lpireselnta~
t'o i.17 :rru:tggio1958, recante modilnche aIl'als~
sunzione obbligatorIa dei lavoratori iillval,i~
di, e molti altri progetti Ana Camera abbia~
ma i.l disegno di legge siUriVE'echi s:enza pen~
sione, presentato nell'altra legislatura dnl1'o~
norevole Di Vittorio e ri'pre>s:oin questa da~
gli onorevoli Novena, Sant,i ed altri. T,utta
Ulna serie di dise'gni di legge, che investono
i bisogni più elementari deUa 'vita del no~
stro popolo, restano insabbilalti.

Si p,resenta ora questa di1segno di legge,
ed ecoco che l'iter diventa rapido ;e che i,l
provv'edimento vi'e'lle approvato i'n ,poche se~
dute. Vediamolo dunque, questo di,segno di
le>glge.S.Uche cosa si basa? Nella Isua l1ela~
zione al dis,e,gno di l>3'g.gi'2'pr,esso Fa,ltroramo
del Parlamenta, [,l relatore si so:ff;erma a di~
squisire sui Patti }ateranensi e sul fatto se
1'.alss1curazione invaUdità e vec.chiaia per i sa~
cerdotJi aplpartenga, o no,aHa materia lìego~
lat,a dai Piatti.

Questo c01llcetto è statIO re'S'p,inrto idall:a
Commissione le'gislativa deHa Camera; ma
il relatol1e 'alggilUng'eche, essendo !Ì sa.cel'doti
cittadini ita.1iani, va ,aViplicato n;ei loro con~
fronti l'artioolo 38 della Costituzione: «as~
sicurare a tutti i cittadini mezzi adeguati al~
le Iloro esigenze di v:i.ta ,in c:aso di d~fortunia,
mal.atti a, invalidità e vecehiaia, disoccu'P'a~
zi,oue involontaria ». E suff,ragaquesta sua
affermazione ,con un giudizio del prOlfessor
J.e!ITJlola,per- ,cui «le quelsrtioni ine:renti alle
assicum:zioni Isociali, ,per ooclelsiastici e re~
.1i.g1iosi,sono connesse 'a:Wi~terelsse statale
che non vi ,si.ano vecchi ed infermd pri,vi di
me$zi e di ass:ustenza ».

Siamo d'alccoI1do ,che non vi siano vec,chi
privi di mezzi e di assistenza, siano essi s:a~
cerdoti, vecchi operai, vecchi braccianti e.gri~
coli, Vi€'c'ch.iimpiegati. Questo è il prohlema:
se il provv;edimento lPelr .i .sace~darti ven~se
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inquadrato nel ,campo dell1a SlCUl'ez,za so~
clale per tutti i 'cittadini del nastro Paelse,
clOè se, come cittadini itali~ni, essi vmlisse~

l'O ,considerati alIa stregua degli altri citta~
dim e, qui1llrdi,beineficiass,ero d.i 'provvedimen~
ti di leg1ge Ghe venissera a ,soLlevare ed a le~
nire le miserie di Vlariecategorie di citta:di~
11l, se casì fosse, allora saremma d'accordo.

IIrelatore, poi, ,continua afferrn!ando che
«una COrT'etta ed autentica intlerpretazlione
dell'articolo 38 deLla CosUtuzione, ~ aven~

do posto nel nulla la ,dlstj,nzione t,radÌ'ziona~
le tra lavoratori subordmati {-' Javonatori
autonml11 ~ fa sì che non sarebbe stato
equo procrastinare ulterio,rmenlte l'msen~
mento di una c~,tegoria !così benemerita co~
me ,quella del dero in un sis~ema di benefici
goduti ,dagli altri cittadini ».

VOI1'.reios,oorvare e fare Ip,re'sente,a'glI ono~
revoli colleghi .che questa è la prÌlIl1iaap'P'lica~
zion:e in .Iltalia, derI'larti,colo 38 delkt Gosti~
tuzi~~,e. 'Non si 'può infatti padare deHa
legge per gli artigiani o per i ,coltivatori di~
retti come appilicazione dell'articoIo 38 del~
la Costituzione; e 10 stesso ,reJator;e, quando
assume e rib~disee il concetto dell'artieo,lo
38, quando dke di non volerls,i f.ermare a ten~
t3Jre di classifi'car~ le funzioni del clero se~
condo una sistematiea generale per vedere
se i sacerdati siano -da inserire tra le casel1,e
del llavoro autonoma o in queUe dei lavora~
tori dipe;ndenti, per dkhiarare infine che i
sacerdoti sfug1gono a qualsia:sli accostamen~
to con quelli d:eJle altre categorie, non fa
checonferma.re, la mia te,si.

N on siamo, cioè, nè nel c~o dei liavo~
ratori dipendenti, nè nel C3Jmpo dei l.avOira~
tori ,autonomi ;siamo '11;'81cam;po den'a]'1tico~
lo 38 deJla Costitu~ione e, allora, eviden..te~
mente, l'articolo 38 deUa Costituzione de~
v"ess'ere rappliea;to ,a tutti i veecihi lavoratori
i,taJ.iani, indistintamente, qualuIliQlue sia l:a
loro ,categoria e quindi anche ,ai saeert.'doti
cattol[ci.

Ma che 'cOlsadice ,l'artkolo 38 della Costi~
tuzione? Tale ,a,rticolo dice nel primo com~
ma che ogilll cittadino in.abile al lav1oro e
sprovvisto dei mezzi necessari rper vivere ha
diritto al mantenimento e aH'assilstenza so~
ciale Siamo nel caso, qui, di tutti i sace:rdorti
'?'8<ttolici?

È evidente che VI sano vecchi s6Jcerdorti,
V'ocehi par;roci no'll cangruati, che si tra--
vano in condizione di grande ri'strettezza,
ma dobbiamo anche rkonos,cere ,che vi oo~
no, invece, altri sacerdoti conrgruati e altri
che hanno m01tI benefki.

Do la par10la ad un «convergente », l'ano~
revole Colitto: «Il dIritto canonico 'prevede
la rperpertuità dell'ufficio, rpercui 'Un Veseo~
va o un parroco rimangono investiti dell'uf ~

fk~io continuando a pef<cepire il reddito del
beni ,cannessi ,ailll'uffido ,stesso, rfino alla
morte; in caso d'invali'(},Ità 11'0''11rperdono l'uf~
rficio nè il beneficio ma si vedono ,assegl11;ati
un aiutantle eaadiutorre o un vice ijJia,rroco,
che solo dI fatto e non di diritto li ,sostituisce

«Vi è poi da aggiungere, valendo. es,sere
abietti vi, che i preti anziarni che si trovano m
precarie condizioni di salute .trovano molta
più fadlmente di altri cittadIni ospitalità in
conventi e case di riposo di cui la Chiesa è
largamente provveduta ». Tutti noi, pe,r espe~
rienza, 'sappiamo che ci s.ono dei preti pove~
ri ma sappiamo che d sono sacerdoti che
stanno molto bene, ag1rari a pil'oprietari im..
mobiliari. E allara pemhè l'articola della
Costituzione dev:e el3lse~eaplplkato ~nÒhe a
questi sacerdoti che hanno mezz,i di sussi~
stenza e che 'si tr0'\7Iano in candizioni ecano~
miche buone? Ecco H nos.tro ilnrtel"e,slse~d
eiSaminare tecnic.a!rnente questo disegno di
legge.

Il disegno di legge, intanto, pOTIela que~
stione di un fonda slpeciale. E' su questa que~
stione dobbiamo j,nterndercÌ. Si prr:esentano
due ,d.isegni di legge, uno per il clero catto~
lico e un altro per quello :acattoli.co, e peTciò
si creano due fondi i>peciaH.Si crea l'assurdo,
neJ campo p1rev'idenziale, di un fondo spe~
0iaile per IUlllnumero. di 'as:sistiti che nOn 'SiUpre~

l'a le quattrocento unità; perchè nom si è
voluto crear:e Ulna Slte;s.sof:ondo per Ire due
categorie? Da prindplio, alla Orumelra deB
depiUmti era stato 'presentato un disegna
di legge solo pe'r il e1m'o eattolioo; lin 'Segui~
to aH'azione svo!lta da,u'orpposiziane, .il Go~
verno accettò due articoli aggiuntivi aI vec~
chio disegno di legge in modlo ,che un solo
disegno di legge Isoddisfacesse agli imlteressi
di tutti i saceIdoti cattolici ed acattolid! Ma
ad 'Un certo momento il Governo non !1mpiù
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tenuto canto di quei due articali aggiuntivl
ed ha presEmtata un disegno di legge a p'ar~
te peri:l d8ro acattolko. Mi rivolgo al:f',onL~
revo~e Ministr'Ù del lavoro Iper dirgli se non
pensa che lla ,cosa sia assurda e, in un certo
'Senso, imm,orwe. Come si fa a creare, nel
campo previlClellziale italiano, un fondo iSpe~
ciale i iOui assicurati non superano i 400? E
tutt'Ù ,questo rper voler fare la discriminazio~
ne tra il clero Ciattolico e il clero acattolico.
M'a vediamo qual,icondizdoni si f,anno per
qUi'2'stifondi speciali. Durar.nte Ia discussione
del disegno di ,legge, due a;nni fa, 'sul bilan~
CJOdel Lavoro, io ebbi a dire sui fondi spe~
ciaIi: «Sono perfettamente d'accordo, essen.
do contrario a situazioni di priv;ilegio, perr~
chè altrimenti ,si finirà che nell'assi'curazia~
ne 'Obbligatoria resteranna i braccianti agri~
coh ed i manovali, >Ciaèi !più p'Ùve.ri, e quin~
di la mutualità SI ridurrà a zero ». Quando
abbi'amo di'scusso il disegno di legge per gli
a1utotr:anViiar,i,anche il senatore Militerni eb~
be a spezzare una lancia ,contro i fondi sp:e~
ciali; e la ste,ss'Ùonorevole MinistIlo ha det~

t'O che egli è contl'O la fo:mna;zione di fondi
specIali. La verità però è ,che ~bbiamo for~
mato un eno:r:m:enume,ro di fondi 'Speciali e
le categorie privilegilate 'si sono formate
agnuna j} loro fondo 'speciale, in modo che
nel!,ambita dell'alssicurazione obbligatOlria
gcmeraIe ,non 'rimangana che gli ,edilii, i me~
talluI1gki, i tessili, i hrncda:nti, mentre tutti
gli altri: i direttari di azien.de, i giarnaHsti,
eocetera, sii sona format,i dei fandi speeÌ,ali.
E con questo disegna di legg,e veniama a
formare ,altri due fO'ndi speciali. Qual'è tecni~
camente l'impostaziane di guelsti due fondi?
Vi è un ,contributo della Stata ed un 00ntri~
buta da parte deM"assicurato. Illcontributo
è uguale per tutti gli assi'Clunati mentre nel~
l'asskuraziane, generale obbligataria i,l con~
tributo è relativa al redditO' di la'Va~a; si
sotnacostruite dassi, per esempio, di salari
e di sti.pendi e a secanda dello stipendiO' a d~l
s,ala;ri'Ùsi è stabilita un determinata eont,ri~
bUDa.Nel eampa de,l clero cattolica dovrem~
ma distinguere il prete ch~ ha Ipassibilità fi~
nanziarie ed il prete che è pO'vero. Si fa pa~
ga~e invece a tutti e due, lo stesso cantributo

~ si dà a tutti e due la stessa pensiane. Quale
pensione? Una rpensione di 1'5.000 lire, eame
minimo, dopo dieci anni di 0ontribuzione,

pensione Cihediventerrà di 40.000 lire, aumen~
tando di 12.000 lire per ogni almo di Ciantri~
buzìone, dapo i dieci.

Il relatare della Camera, il teCilllco, per~
chè i relatari erano due, ha vaLuto darsi
ari,e di attuariale, ed ha f~tto IUnca,lcola sul~
lE.1pensioni del clero ra'ppor'tandole al.Je can~
dizioni di pensione di un lavoratore ,che ver~
sa l.a stessa samma annuale quale cantributa;
rruanon si è accarto che la sua dimiOstra:z,ia~
ne pat.eva servire per respingere, i.l.disegna
di legge, non per aecet,tarla. Cosa, dice in~
fatti il relaJtare? Dopo 35 anni di versamen~
ti il salce,rdote avrà una pensiane di 480.000
lIre annue; can lo stesso versamento, dopo 35
anni 11 lavoratore (arperaio od imipiieg3to)
avrà una pensiane di 180.000 lire. Natural~
mente il primo va in pensione la 70 anni, l'al~
tra a 60 anni. Facciamo qualche calcola.
Dalle tavale di mortalità pubblicate da.mIsti~
tuta centrale di staHsti>ca risulta che, quan~
do si è rlruggiunto i 60 anni, si ha ancora una
vita media di 16,8 anni; quandO' si è rag~
giunta invece i 70 anni si ha ancara una vita
di 9,,9 anni. Quindi, faeenda i oanti, iIllavara~
tore in 16 anni ed. otta mesi ri,sC'uoterà carne
pensiane 3.031.392 lire mentre, per qUlaIlta
riguwrda il sacerdate, per 9 anni e 9 mesi
4.752.000 lire. Ma iO'ho voluto rubbanda'r;e,
ciaè ha vo}uto fare il ,caJ:cala anche p'I1eSUIP~
ponenda u.na vita media, ,per tu.tti e due,
uguale. Cioè 'sup:paniamoche a 70 e a 60 alll~
ni vivano il prima per altri 10 anni e il se,~
c'Onda per altri 20 'anni. Eibb;ene, anche in
questo caso a;bbiama la differenza di 1 mJi~
liane e 200 lire in più per il s,acerdate,. Qui
non !gioca nemmeno ,la rdversihilità perchè,
quando si sOInoraggilunti ,gli 80 anni, l'onere
dena riversibilità è ,assolutamente iI1risoria e
non deve essere pre1sa in considerazlione:
quindi nai creiamo una ca'ndiziane di pri'Vi~
legi'Ù, per quanto riguarda la pensione di
veochiai,a dei preti.

Ma quella che è Ipiù grave è quanto ri~
guarda l'invalidità. Infatti, 'Per l'invaUdità,
è vero si dispane che nel primo quinquennio
si può immediatamente dare una pensione
minima di 16.000 Ure, ma ,quando si è con~
tribuito pelI' cinque anni isi dispane che la
pensione sila di 35.000 lire 'al me!se. V:oglia~
ma fare il ,canto per vedere quale p,ensione
verrà ad avere i,l lavaratore che ve~sa lrego~
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larmente per -cinque anmi Igli stesls,i contri~
buti del sacerdate? N elI' invalidità non gIOca
più l'età, pel1chJèl'inì\7laJidità può avvenire a
qualunque età. ALlora facdama cinque anni
per l'uno e cinque anni 'per l'altra e vediama
quale pensiane verrà a prend.ere il sace,r~
dote dopa dnque anni, ,per invahdità, e quan~
ta il 1avomtare. Dopo i dnque anni i1 la.
varataiI'e (ed ia mi se,l'va delLe cifre deI re~
latare dena Camera, ciaè dell'anarevale Re~
possi, per dimostrare l'ingiustiz,ia di questa
disegno di legge nei ,confronti di Uutti gli al~
tri lavaratori) andrebbe la 1.690 lire annue
dI cantrlbuti valevali per lapensiaTIe. Fa~
cend'O il solita e nata cakala, avrema Ulla
pensione che si aggirerà sulle 40 mila lire
J'anno; P!erò c'è il !lllJinima della ,Previdenza
saciale, per cui dobbiama ,calcalare 123.500
lire l'rauna. Ebbene" secalcaliama questa ci-
fra, sulla ba1s,edi una pensione erogata p,e,r
20 anni (l'età in cui ha inizia l'i!potesi del~
l'invalidità può e8s;ere la più diversa, e quin~
dI nan gioca più Il numero degli anm), ve.-
diarrna ,che il lavaratore percepi,rà in tatale
2 mUiani e 470 mila lire, mentre il sìaJcerdote
percepirà 8.400 000 lire. VI sarà, ciaè, una
differenza di 6 miliani f,ra l'luna e l'altra ca~
tegoria.

È vero ehe l'amarevale Repassi, alla Ca~
mera, ha osservata (carne ha fatta anche il
senatore VaI'ialda, ma 'sottovoc:e, qui ,al Sena~
ta) che, mentre la percentuale di pensianatI
d'invalidità in rapporta a quelH iChe perce~
piscono la pensione di ve:clchitaiaè molto aI~
ta, nel caso dei 's11Icerdati.la percemtuale sa~
rehbe ,sOllodell'S per cento; ma ia osservo
che i ,confronti devana ,essere fra termini
amogenei, e mi affretto ad indi.ca,n,e quali
debbana essere, i termini del raf1i:mnto.

Mi riva]'ga alJ'.o.nOirevoleSuI:Io,che cono~
sce questa ques.tiane abbestanza h,e1ne,e gli
damando: in questi ultimi anni sona aumen~
tate le pensi ani di inrv:alidità nel 'clamJpodel~
le assieumzliOini obbligatarie? Prima dI~i~
spondere a me stesso, rÌcaI1d:erò ,che noi, nam
già dal 19,52, cioè, da] tem\po della disC!Us~
sione della legge n. 218, ma enche pre,ceden~
temente, ci eravwmo Ibwttuti 'perchè i,l limite
minima per la P,!'€videnza saCÌiale fos,se u:ni~
COI,prevede,nda i,l fenomena che si swrehbe

verificata, '~ precisamente (e wn ciò ri'spon~
daal1a domanda.) queJl.la del:l'infiaz.ione delle
domande peT Ia pensione che assicurava il
minimo più elevato.

Qiuanda un lavaratare sa ,che, l'Ia@giunti i
60 anni percepirà una pensione di 6.500 li,re, ,
mensi.li,e che linvlece, s,e a ,59 anni e 6 mes,i
presenta domanda Iper il rican'Osdmento del~
l'invalidità, ha la p,rospettivra, di una rpenlsia~
De cL 9.500 lire al mese, è eVIdente che
pres,enterà senz'altrù la damanda per i1 ri~
conascimenta dell'invalIdità. Ora, non vi ac~
corgete vaI che, cen una dlstinziane di que~
sta genere :anche per una pensiane al cle~
l'O cattalIco, vi espanete a richieste esar~
bitanti per pensioni di inva.li-dità? [È, chiara
che il prete, il quale 'sappIache de'Vevern,are
10 anni di contributi 'per avere una, pensiOlIlJe
di 115mna lire al mese. aH'età di '60 anni,
quanda potrebbe versare canltrrbuti !per 5
anni ed a 65 anni avere una pensiane di
invalidità di 35 mila Ure al m\ese, ce,reherà
senz'altra di atteme:r;e la pensione dil inY&-
11d.ità.

SecOnda questiane: carne si alccerta l'in~
validità per H clera? NeI campo dene aSisi~
curaz,i'Oni obbligatorie è plrevi,sta Uina vi1si,ta
molta rigorosa pressa gh IstitutI del1a 'P're~
videnza sociale; una visirtta «fiseale» nel
ve,l''Osensa della parala, tanta vera che è dif~
fieile ottenere la pensiane di invalidità. Nel
casa dei preti rsi esce fuari dal catmlpo deUe
leggi della Stato italiana, e Isi introduce me,l~
la nostr~ l,egislaziane una nuava nOiI'lITlìa,stra~
nisslma, veramente stranissima. tÈ vera ch.~
nell'articala si dk,e lehe la P:revidenza Slo~
craIe ha la facaltà di far vi1si,tare calui che
presenta domanda per la penSim1!e di inVtali~
dità, ma ia mi appe,lla all'autarità deJ:l'ano~
revole Repossi il quale, carne relatore, neUa
rephca a tutti gli aratari dena Camer,a, ha
detta: «È evidente che queste particalari
candizioni nan rlsulteranna da un giudizia
medIca, ma da chi ha ,la respansabilità delle
comumtà cattaliche ».

È e;vidente che questa è una nuorvR norma
che si introduce nel ,campo :previdenzi,ale. Co-

ITlJeè 'po'sisibile d,:i:reche un individuo è ilnvali~
do, non perchè il medico la giudica tale, ma
perchè lo giudi,ca cosÌ l'autorità cattolica da
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cui dipende? Vogliamo trovare, un al(,cordo,
cari colleghi? ~, allora, ,fa,cci'almo sì ,che lo
org1anizzato~e sindaca,le dkhiari che l'OIperaio
è invalido, .oppure ehe sia l'industriale st:€S,SO
a d1ch1ar,arlO, e che tale dichial'azlOne Sla, eli
per ,sè, '\¥lEda a far sì che la Previdenz;a 'SO~
ci,ale dia la pen1sione! Ma insomllna, è possi~

bile trangugiare questa assurd,ità i,n una J;eg~
ge di questo Igenere?

P E Z Z I N I, Sottosegretalrio di Staio
per il lavoro e la prr,evidenza sociale. C'è 1'lar~
ticolo H.

'F I O RE. .Ma perchè non deve venire a
me il sospetto .che, a un certO' momento, Fau~
t'orità ecclesi,astka, per OIpe,rare, per esem.-
pio, uno s,vecchiamento, mandi fuori, attra~
verso la dichiaraz,ione di invalidità, mÌlgiliaio,
di sacerdoti, a,l,fine di Ipot,e'di sostitmre, dal
momento che sa che ad essi si danno dopo i
cinque anni dic'ontrihuti le 35.000 lir~e di
pensione?

Quando vi sono due ffilinim~ così distanti

l'uno d(1ll'altro, e <Cioè15.000 lire e 35.000 lire,
è evide,nte dle si crea una situazion:e del g'e~
nere di quella denunc1ata. E, quando 1a Pre~
videnza soc,iale Sl deve adattare al gmdlzlO
dell'autorItà ecclesiastica, è chiaro che nOI
non abbiamo nessuna garanzia.

P E Z Z l N I, Sotto.segrebario di Stato
pert il lavoro e la p"tevidenza soC'ial.e. Non è
così; ,c'è l'articolo 11.

F lOR E. È chIaro che fra seI o sette
mesi avremo una ,grossa inflazione di invalidi
nel campo sacerdotale e molto di più f'ra Òn~
qu~eanni!

Ma ,poi ,J'onorevole Repossi la@giunge: «la
torno a insistere che ci troviamo di fronte
a una ,ootegoria particolarissima, qUiella dei
sacero,oti, ai quali !bisogna assiourarl8, com~
tali, un minimo di tranquillità ».

Ma 'Un minimo di tmnqui,Bità dowremmo
aSlsicurarla a tutti i V',ec,chilarvor(1tori italia~
ni. Ci sono dei hfaiccianti che hanno la:vora-
to per cinquanta anni, i cui datOlri di lavoro
hanno sempre evaso i daveri previdenzi~,Ji.

Questa non è una nostra affel'llIllazione"pe~chè
anche l'onorevole Rubinacci, nella sua qualità
di Mirnistro de:l lavoro, aVieva dovuto serive~
re, nella relazione alla ,legge n. 218, ehe, qua~
si mai i datori di lavoro agr,icoli hanno ver~
sato i contributi dal 1920 al 1940. Dal 1940
sino' a11952 si è quasi sempre versarto di me~
no, di qua,nto spettava. '

Questi vecchi bmccianti ,a,gricoli, questi ve,c~
chi operai del Merildione, 'dove si sono sem~
pre 'e'V,a:B~1e Ileg1gi p,rev,idenZiiali, si tl'ova-
no in mi'seria, si trovano alla fame. Ed allora,
nan dobbiamo da,re 10,1'00nessuna tranquillità
e dobbiamo inv'ece preoCicU'parcidi dare tran~
quil1ità soltanto a11a ca't~goria dei preti? E
aedo ch;e tale cate,goria ne sa,rà Uimiliialta; il
vecchIO parrÙ'co che 'sente veramlente il suo
ministero' come una missione, sapendo che
avrà la Jpens,ione mentr:e molti suoi par'roc~
,chiani, m,olto 'più 'poveTi di lui, molto più mi-
seri di lui, continueranno a fare, la fame si,
sentirà umiliato.

Dal punto di vista tecnico, IPoi, ill cÙ'l1ega
VaraI do, n,ena &uarelaz,ione, ha tentato anche
lui di discutere ,così ,delle dfre,. Egli afferma
ohe il 'contributo deLlo Stato è su,periÙ're per
quanto rig'Uarda i lavoratori assicurati di
quanta la Isiaper quanto riguarda il clero
,oo:ttolico. Parla del contributo di 800 mi:1io~
ni, clhe fa di'ventare 4,9,5p,elicihèconsidera il
cantrIbuto dei 3150milioni ehe è decennale co~
me perpetuo. Ma non mettiamo le mani avan~
ti, onorevoli ,co,ueghi; fra die,ci anni rpos1sono
avvenire tante helle cose, nuovi provvedi~
menti legisladvi, nuove situazioni. Conside~
riamo perciò in que:sto momento, in cui esa~
miniamo il disegno di legJge, il ,contributo del~
10 Stato. Il <contributo de110 StartÙ' è di, 80,0
milioni;; il senator~e Val'aldo ei ,dice che gli a.s~
sicurati s,aranno 37 mUa. Ma qui vi è un
piocolo malstero perchè, se i, preti siano oltre
45 mila, fra queisrti <Cisaranno quelli che an~
dI'anno immedialtamente in pensione, ma non
,credo 'ch~ i validi si ridurranno a 3'7 mUa, a
!meno che non vi ,S'ia in cam!po generale una
diminuzione dei sace~doti 'cattolici. In agni

mO'do,quando si dividono ,gOOmilioni pe,I' 37
mila, avremo un contriibuto dello Stato. di
21.620 lire per ogni Rissic'Urato.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue F lOR E ). Mia, senatore Varal~
do, d.a dove ha nlevatoche si tr:artta di 137
miliardi, per quanto ,riguarda i lavoratorI?
N on Hcherz,iamo con le Icolse se.ri'e: dobbiamo
guardal'e lesocrrone ehe sono slta:te verSiate e
non quelle che dovevano esserlo. Ra,c;da' Il
conto e vedrà che nel 195'6~57 lo Stato ha
v;ersato 40 miliardi, nel 1957 ~58 :ha v:er,sato
51 mIliardi, nel 1958~G9 76 nnllardi, nel
1959~60 76 mlllardi. Quello che lo SLato non
ha v:ersl11to, che ha ,sottratto al Fondo adc~
guamento pensiom, non può esse'recompu~
tato oggI. E nemmenO' per quest'anno SI to
fatto fronte a quanto ,stabilito per ]egge;
avete versato, per ques,t'allno lfinanzlano,
116 miliard,l, ,somma dI gr,an lunga imfm110re
,a;1la sommacihe aVireste dovuto versare. Ho
fatto Ulna med1a, che si aggira ,SUI,65 miliardi,
media che ho volutoallarg.are ,ai 70 mi1iarr11.
Ebbene: dliV'}dete 7'0 milia1r'CI:1,non per 8 mmo~
DJile mezzo, pOlc:hè ,dal boIlettino del.l'! N p.s.
del dicembre 1960gh assicur:ati riSlultano 10
milioni 590 ml'la, '18aHora avrete un eontribu~
to del,lo 'stato di 6700. Ho volluto fare anche
LI ,calcolo dlmLnu;8lndo il numero d:egh ,alss'icu~
,r,ati e mettendomi sullo stesso t'er~eno dell

relatore e cioè ,considerando s'0lo 8 mli,lioni e
mezzog1i assi,cumti; anche così il 00intriibut~
dello Stato è solamlente 8.240 Erie per alslsi~u~
mto Nel primo caso è dunque menlO dI un
t;erzo del c'Ùntributo per gli .assicurati de,l Fon~
do costituito per i sacerdotI ed è Il caso
giusto; nell'altro caso è mplto meno della
metà. Ques'te le Icondizioni. Queste, s'Ùno le ci~
fre che cr'edo nnn possano es!sere smentite, a
meno ,che non si \Caglia fare Il oa1eOllodei 5.481

mil'iardi e 988 milioni che Jo ,s,ta,to ha oome de~
bito verso il Fondo adeguaITliento pensioni.
Però in questo cas.o bi1sogna prima ViE~rsarli e
poi si fa Il conto, ma, finchè non son~ versati.
fa,cciamo il conto su que,l1o ,che lo ;Stato da,l
1:952 sino ad og1giha .erogato per ;gli assiourati
della Previdenza sociale. Il .disegno di leg1ge
tratta poi d:eUa prolsec:uzione volontaria, ed è
questo un laltro i,stituto caratte,ristj,co di que~
sto disegno di legge. Infatti, che <cosa dice l'O

artkolo 14? Lo leggo percihè molti ooHeghi
con tutt1a probabilità ancora non 10 conosco~
no: « L'lsCrJtto che, per ragiom del suo mini~
stero, sia tmsf,elr'lto fuori del territorio ita~
liano, ha fac'Ùltà di ,chiedere, entro un oono
dal1a data di cessa:zione deJ]'obbUg:o di iscri~
zione, la pl1osecuz,ione volontaria deU'isloriz,io~
ne stelssa. Analoga facoltà spetta al s.acle'rdiote
s'ecolare ,che entra a far parte di un. ~rldine
o00ngr€ig1azione 'religiosa...

«L'iscntto che nentra in Italia può chi e
dere" entro un .anno dalla data di diprisrtino
dell'obbligo di iSlcrizione, che Igli sia rÌico:ruo~
sduto utile il periodo di pel1manenza in: ter~
ritorio stra1niero, a condizione' che la pertma~,
nenza sia 'stata determinata da ragioni del
mmistero sacerdotale. Le aJttelstazio;:ni dello
Ordinario, che esercita sull'iscritto la sua giu~
;risdizion:e se.condo le norme del dkitto cano~,

'nico, fanno piena prova della ,elsi,stenzadi ta~
le ultima condizione ».

A ques,to punto vorrei domandarle, onore~
vale. MUllstro: vogliamo estenldreI1equesta d:i~
sposizione ai nostri emigranti?' Lei sa che
con alcuni Stati ci .sono delile convenzioni
particolari, ma ,con moltislsimri 'Stati n'On ab~
biamo ness,una ,convenzione Pert,anto siamo
disposti ,ad approvare que!sta disposizione
;pal1ticolare, a ,condiz,ione ;p8ròche ,ess,a,sia
es.tesa a tutti i lavoratori che si ,sono rielca:tJi
e :si l1eoalllOan' estero per ,r'a,gioni di Ilavnro.
Infatti, l(jQ:sìcome il saeerdote ~ ,come è qui
scritto ~ si è d'ÙVlutol1e<ea:rlealil'estero per
esercital1e liil suo mi1nistero,anche .iJ nostro
oper,aio, li:l Inostrocontadino, sca,cciato daHa

f'ame, daHa miselr1la, dalle zone piÙ depresse
del nostro P:alese, ,si è reeato e Isi reca all':este~

1'.0 per ra:gioni di liavo~o, ,e non pBr dipor,to.
V og1liamo .aLlora estendelie ,anche a tutti i
nostri ,emi,gr,alnti questa disposizione .di 1egge?

C'è :p0i l'artIcolo 16, onorevole SuUo, che
è una norma transitoria. Vorre,i, a questo ri~
guardo, che lei preCÌ'sasse i,l pem~iero del Go~
verno, perchè con que!sto artÌ1colo, wllIcihedo~
po due soli giorni dall'approViazione della leg~
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ge, può essere ,concessa la pens1oTIi,edi inva~
Edità o la ,pensione di vec,chiaia; ma, perchè
ci ,sia que,:;ta pdssibilità, bisogna che l'as'si~
cura:to versi dallo 1uglio 1959 fino ad oggi
tutti i ,contrihuti? IMi pare ch;e questa do~
vrebbe essere la 'condizione, Iper0hè, in caso
contrario, ci dipartiremmo da quello. ohe si è
fatto fino ad ora :per i coltivatori diretti e p!er
gli artigiall1 pe'r ~a sola vecchiaia mentre qua
l'arlkolo 1,6 ,gioca anche per l'invalidità.

Si dispone inoltre che i preti, raggiunti i
70 anni di età, avranno diritto a 115mila lir;e
pur senza aver ve.rsato alcun contributo. Or~
bene, an dis,egno di legge presentato dal com~
pianto onorevOlle Di Vittorio nella rprÌima ll,e~
gislatu,ra chiede,va per i vecchi senz,a pensione
un sussidio mensile ,di 3 mila lire; un a,ltro
disegno di ~egge, che è ,stato 'presenrba,to dagIi
onorevoli Novella, Santi, Romagnoli ed a1tri,
prevede un ,sussidio. :mensile ~ e non un.a
;pensione, badate ~di 5 mila lire. (L'uno è
d:ecaduto per fine legislatura e l'altro ancora
non è sta,to discus'so.

È ,concepibile alpp:rovare, in queste, condi~
zioni, un provvedimento con cui si danno. al
vecchio sacerdote, che ha raggiunto i 70 an~
ni, 15 mila lire, mentre ai v;ecchi se,ne;a Ipen~
sione non diaJIT1'Onemmeno 5 mila Ure? Que~
sto problema del vecchio sacerdo.te, non.,con~
gruato, in condizioni di rÌ'stre,t~e,zze e di mi~
sevi,a, come ,1'0,consIderiamo? Lo ,conside'ri'a~
ma attraverso l'artkolo 38 della Costituzione,
in quanto egli è cittadino italiano.. I due rela~
tOlri .si sono agganciati all'articolo 38' appun~
to per la considerazione ch;e il s,a'cer.dOlteè cit~
tadino come tutti :gli altri e deve usufruire
dei benefici della le,g,geitaliana. Ed a.llora vo~
gliamo fa.r sì ch;e questo pri,nCÌ'pio valga per
tutti i veochi d'Jt,alia senza pensione?

Recentemente si sono svo1te dene dimns,tra~
zioni degli invalidi civili. Nell'altra l'eg,isla~
tura il collega Russo ed io avevamo presen~
tato un di'se'gno di legge per .la 'pensione, lalgli
invalidi civili ehe è decadutoanch'i8lslso. per
fine 1egislatum. D collega R,usso lo ha ri,pre~
sentato a.MaGamerla in questa l,egislatum.. N a~
turalmente non è stato anCO'radiscussa, con iJ
solilto pretesto che ma.nca la ,cop,ertura. n Go~
verno ha il dovelre, rilpeto a:ncora una 'Volta,
quando si p.resentano dei di,selgn,idi legge, an~
che se dif,ettosi, di iinterv'enire, di presentare
emendamenti; se le IpropoS'te sono ritenute se~

rie, valide, tali da poter esser varate, i1 Go~
verno ha il dovere di collaborare per il 'repe,.-
rimelnto della ,copertura lfinanzi.aria.

Vogliamo dare og1gi 15 mila ~ÌI,!eai vecchi
saCerdo.tl, m~ntre ~l veicehio non pensi,ouarto
diamo. zero lire, per il vecchio senza pensio~
ne Ic'è l'E.G.A., c'è l'aecattonaggio! Io rioordo
che molti anni fa, quando al banco del Go~
V1erno c'era l'anorevole Rubinacd, .presentai
un ordine del giorno affinchè ai vecehi senza
pensio.ne si desse iun sussidio mensile. L'onore~
vole Rubina,cci rilspose: «Perchè, OInor8'Vo~e
Fiore, vuole inaridire i e:anali deJJ,a ca,rità
cri.stiarra? » Cioè, :perchè non vuole che Igiruo~
ohi 1',eIIemo.s,inla?Ma nel casa del dero l'elle~
mosina Inon funz,iona; .e dire ehe si imtta di
un vecchio prÌlnCÌ!priodJe11aOhi,esa cattolica,
s'econdo ,cui .i ,s,acer1dotisi sostenev,ano arttra~
verso ,le eIemosim.e red li contributi dei fedeli.

Ma, s,e si è venuti neHa determinazione dI
app\lkar~e, iper la prima volta nel nostro. Pae~
se, l'articolo 38, lo si applichi allora a tutti i
cittadmi ItalIani ,che si trovano. nelle Istesse
candizioni. Onorevole Sullo, ,sa Ilei quah so~
no le co.ndizioni dei pe,nsionati d.elila Previ~
denza 'socia,le? Dall'ultima relazione economi~
ca presentata ral Parlamento risul>ta che la
m.edia delle pensioni de,Ha,Previdenza so.ciale
è di 142.237 lire all'anno, con luna media
llljensile di 10.940 lire. Dei 4 milioni di ,pensio~
nati della Previdenza socia,Ie, il 70 pe,r cen,to
ha pensioni inferiori 13.la mIla lire mensili e
dI questo 70 per cento ,circa 2 roili'Ùni e 400
mila hanno pensioni ,che vanno dane, ,6.,500aNe
9.50'0 lIre mensili. Eoco perchè i peJJJsionati
italiani hanno lottato e iln .questi giorni, men~
tre alla Gamera erra.in di'scussione questo di~
segna di le,gge, :essi in tutte le città e i centri
del nostro Paese hanno manifestato affinooè
il Governa e la maggiorranza parlamentare si
decidano. a provvede.re, affinchè si discutano
i disegni di le,ggeche sono stati ,presentati al
Senato e aJla Camera, ,affinchè le 15.'0'0'0lire
si diano anche ai pensionati deHa LPreviden~
za sociale! Pe'l"chè, onorevole, :Sul1o, è inuti.le
di:ne Iche dopo 3,5 ranni si avrebbero 180.44'0
lire; per raggiungl8re 35 anni di conrtribuzi'O~
ne ed)fettiva il nOlStroveochio rbracdante, agri~
0010 o il nostro vecchio operaio deve ~'a;vorare
sessanta anni p;erchè lei sa quale è la disoc~
oupazionre nél nostro Prae,se e lei sa che il
bracciante a,grkolo no.n lavora in media che
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120~130 giarnti all'annO'; leI sa che l'attuale
legg,e della Previdenza sociale p~eiVe:deche il
bracciante eccezi,anale, che ha 51 ,giornate di
lavoro, per aiVere il minimO' d,i pem,siane deve
versal1e 1.560contriburti.

E .l'o;peraio edile, Ìilmanova,le edile, che la~
vara sì <eno tre o quattro mesia,II'aI1nO', deve
avere quindici anni di cantributi 'comp~eti nel
1962, ipI'2'ril diritto ,a pensione.

E nai flaicdaa:na,ora, questa ,legge e ,cre.iama
queste condizioni! N ai diciamO' ohe qua 'si
tratta nan sola di opemre una sc;eJta palitica
ma di aeare ,condizioni di privi,legia che o[~
fendono non so.lltanto i vecchi lavoratari i,ta~
liani, ma, ripeto, off.endana anche quei vecchi
sacerdoti che il loro minist,era 'consideranO'
come una missiane ; perchè è imcancepihile che
nelle veochie parrocchie dél nostro Meridia~
ne, deUa mia Sicilia, dave un ve.cchia rparroca
ha attorno a sè un mare di miseria, un ma:re
di frame, egli nan 'senta l'umiiHaziane di g10~
del'e di una !pensione, mentre, il ,contadino, H
bracciante agricolo, che :p~er45, 50 anni ha la~
varato ,la terra, non riesce ad avere un !p,ezza
di pane. I

Onorevole ministro SullC', queste sono le
ragioni per cui nai siamO' ,contrari a qu!esta
disegno di .legge.

EìlabarÌiamo e vatiamo una legge, pe:r tutti
i vec:chi senz,a pensione! InquadriamO' nel
campo della skurez,za :socia~e questi vecchi
lavoratari e in questo campa, come cittradini
itailiani, entre,ranno anche i sacerdoti, en:tre~
rà anche il clero; mia nan fa,cciama una leg~
ge di privi1egio, nonfa,cci~o uma l€igge che
è la dimastra'zione di una sc~lta politka, p'er~
chè la fame e la miseria dobbiamo ,gua,rlda:rle
obbi,attivamente! oNon si 'possonO' f~re deHe
Sice,1~econ chi ha fame, con ,chi ha bi,sogno
di pane, con chi ha bi'sogno di una minestra.

EccO' le ragioni pelI' cui siamo contrari a
questo ,disegno di leg1ge ed invitiamO' l'anore~
vale MinistrO' aprovvedeve p;erehè al più iplre~
sto il 'pI1oblema della pre.videll'L'Ja.socia,le sia
risalta.

Oggi ques'to Iproblemla è matura nel Pae~
se; non 'sialmo solo noi a intel'1€1ssa'l1cene.Lei
ha ,canstatatoche anche giornali lontani da
nai hannO' davuto riconoscere che avevamo ra~
gione; lei dovrà tra quaIche settimana, cre~
do. ris'pondere ad alcun;e domande, ,rivoltele da
un giornale tutt'aJtro che comunislta, perchè

i,l proibleIT1\a è vivo nel Paese, il lPlrobleITW.Lè

senti:ta nel Paese, Ipe,l1chè il p.rob~ema della
previdenza saciale attanagilia quaUro mJli.a~
ni,e questi 4 milioni signifkano, ,can le lPer~
sane a oarko, 7 mIliani di dttadill1.i 'italiani.

Giustizia per i sacerdati, v,ai di~e! Ehbelne,
nai dldama giustiz.ia per tutti i iVecchi ~avorla~
to:ri ita.1iani! (Appl(1}us'i dalla sinistra).

P R E 'S il D E N T E. ,È iscritta a ip~rlar~
il senatore Barhareschi. Ne iha faco[tà.

BAR BAR E IS C H I. SignO'r Presi~
dente, signor Mini's,tra, onarevoli <calleghi,non
è ~ ed iO' spero che nessuna l'abbia nemme~
no pellls,ato ~ una apposizione pregiudiziale,
antiC'llerkaIe, qme.JJache ci fa intervenire nel~
la dlscussiane dI questa .provvedimentO' per
rIchiamare il SenatO' ,alla grave responsabi~
lità che essa si assume. Creda che armai sia~
nO' superate da lunghIssimo tempo tutte le
pregiudiziah ,antidericali, che ci preoccupa~
nO'Se davessera anche lontanamente risQlrge~
re, perchè, anche ise non e'è stata nel nostra
Paese una rivoluziane liberale, nai ci oSIamO'
preaccupatI s'empre di una paslziane ,che po..
tesse portare, Se non ad una guerra, ad una
effettiva sItuazione di latta rellgias,a. N el no~
stI'a Paese la parte cattolica ha prafonde e
vastissime radici ed è perfettamente cam~
preI1lsibi1e che il Governa si preaccupi dei
sa,cerdati, ma, diciamO' nai, anche dei sacer~
doti. È certamente grave che, in un momentO'
in cui è perfettamente maturo, in tutto il
Paese, il 'prablema delle pensiani ai citta~
dinli itaJ.iam, si venga, quasi con un movj~
menta di disturbo, a intel'essarre Il Parla~
mento per un pravvedimenta così parzi.ale.
AbbiamO' avutO' e abbIamO' costantemente oc~
casione di parlare can i cittadini lavoratori,
abbiamo oceasione di p,ar1are frequen:temen~
te con i datori di lavoro, coo gli imprendi~
tOlri. AbbiamO' acchi aperti e arecchie tese
ai disco.rsi che si tengano neIl'interna del na~
stra pa,ese: se c'è un ,prablema sul quale
l'uruanimità dei cittadmi italiani canverge è
il problema delle pensiani.

Gli industriali diconO': è enorme ohe" con
le cifre che si spendono, noi 'si debba a,rriv:al1,e
a vedere liquidare i nostri laV'arartori can
pensiani così misere. E una parte notevale di
industriali, quella ipla:rtespecialmente cile me~
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no deve sos~enere 1a eOillcorre,nza i:nternazio~
naIe, di,ce: sarem:m,o disposlbi a fare anche
ulteriori 'sacrifici pUI1chèeffetti'valllllente, i no~
stri lavoratori si allonrt~lliasse,ro da!lle offiein,e
trallquiltti, s:i0uri 'per i,l loro dOlIl11ani.

La stamlp,a, tutta la staffi!Pa i:ndipem:1enrte,
da:! «Corriere deUa Sera» ~Ha «StaIT1jpa»,
aHa « ,Domenica del Cor,riere », il s:ettimanale
così diffus,o nel nostro Paese, dedica una
parte deUe sue pagine ai prob~emi d~enepen~
sioni della classe ,lavoratrice italiana, e i la~
voratori tutti, senza eccezione, qu:elli della
C.G.I.IL., della C.I.S.L., dell'la U.I.L., unanimi
dicono .che bisogna arrilvare alla mlOdid'icaz,io~
ne di questo l'1apporto nei 'confronti dei vec~
chi lavorotori.

Lo Stato è un IPO'più guardingo neU\8 sue
dichia'razioni, ,peI1chè non ass01ve nemtmerno
completamente il dove,re suo c.on l'alpplicazlio~
ne de~le Jeggi ch;e dal 'P:arlallll,ento 'sono st,ate

'

approvate. ,Però ci sono, ~nche nei eonfronti
delllo Sbato, deg.Ii ,esempi 'el,oquenti: ci sono
stati dis:egni di lelgge presem..tati dai Governi
che si sono sueceduti ,in questi ultimi anni i
qual:i proponevano ,di s,isrt~a,re in qua1che,
modo la posizione deEo Stato nei 'confronti
del1a previdenza. C':elmno state prO'poste per
la riduzione del contributo a 40 mdJIiaI1di,al~
tré proposte per una rforfetizz,a;Z1ioI18'del de~
bito, ma questi dis;egni >di legge,. imlpopolari
ne1'Paese, hanno trovato tale ostilità nelll'am~
bito parlamentare (e quando par1lo di amibito
parlamentare non faccio ecce'zioni di !mIag1gio~
ranza le di minoranza) che sono rientrati mal~
grado l'autorità dei proponenti, per cui rob~
bligo del1lo Stato rimane, fino. la, questO' mo~
mento, .inte~ro nei confronti della previden~
za. Esempio eloquente, alliohe questo, che di~
mostra ,come ill PaI11:amento vuoJ,e risolv,eT8'
il problema deille pensioni. Ebbene, è giusto
che, Iproprio m!entre questa volontà unitaria
si viene manifestando, mentre si ehiede cioè
'Una riforma ge,ll:erale, si presenti Uinprovve~
dimento parzia1e, assollutamente' iI1Jgiusti,fi~
cato?

La' Chiesac~ttolica ha ind ubbiamlernte ra~
dici Iprofonde ,ed estesle nel illo:stro P,aes'e; pos~
siede imponenti istituti di beneficenza e d1
assistenza, e non lImi risulta ,ohe ahbia miai
abbandonato un suo vecchio sacerdote, la~
SiClÌandoJoa,},lafame. So bene ,che i sacerdoti
non vivono 'negli agi; iIlIg'giungerò, s'enza reti~

cenze" di e'sser:e un ammiratore deU'Oiper:adi
assistenza che essi svol,gono, anche se qualche
vOilta ammiro molto poco 'certa opera di as~
sistenza politka o mi rammari,co di IUnta,mJan~
c:ata assistenza di caratter;e :tecnico, di cUii
tamt,e ,popolaz,ioni, s.pedalmente ru,rali, avrreb~
bero bilsogno (be:nchè abbia visto anche dei
sacerdoti assolvere a compiti di questo gen:e~
re). Ma, indipendentemente da. questo, era
proprio nec€'ssario un ,provvedimlento s,peciale

I

p.er ,i sa'cerdoti, in questo mom;ento in oui,
se è vero (aecettando ,i dalti del Ministro del
lavoro) che vi sono 15mi,lioni di pensionati, è
anche viera che questi avrebbero diI1itto ad
un'a,ssistenz,a più ,adeguata, eert,amente non
assicurata da 'Quelle, 5 mi:1a lire di pensione

a'l mese che ,adesso percepis,cono, mia :ne'P~
pure dall\8, somma di 6.50.0 o anche di 9.500
lire.

È quindi necessario che lo Stato e, ilIP:arlJ.a~
mento prendano lun pro:v:vedim!ento, mta 'Un
pJ:1O'vvedimento generale, che venga incontro
ai I}avorato:ri, alle, Ioro necessità, i:ndudendo
anche le esigenze del 'c:}ero, oltre a quelle di
que,l numero, che non rl'uslCÌamo a conoscere
~ malgrado nostre inslsltenti rl.chieste

~ di
vecchi ,1avorato:r:i, o vecchi esercenti le Ipkooli
comme,rdanti, che non hanno pagato contri~
buti e che non hanno diritto a pensi,om.e, op~
pure che sono 'stati dipend:enti di datol1i di
lavoro che non hanno comlpiuto ,i[ lo:m do~
vere a termine di le,gge" ra;nche Iloro senza
penSlOine.

Non vo~lio entrare nel merito del disegno
di legge: lo ha gIà fatto il collega Fiore; de~
sidero s'Olo acoenna.re agh :artico}'i 10 e 11
che si riferiscono ,aH'accertamento della in:.
va.lidità. P,are a me ,che la ,stesura di tali
articoli sia tutt'altro che quella che s,i r.i~
chiede per un accertamento dov,eroso, per~
chè l'articolo 10 dice: «Si considera inva~
lido il'sa,c~el'dote ehe si ,trovi nelltla permanente
impos'Sibilità materiwale di eser:citare ill pro~
prio ministero a calUs,a di malattia o di difet~
to fisioo o mentale ». L'articolo 11 dÌice: « L,o
accertamento del1'inva11idità è cO'lTI\pli:uto daHo

Istituto J1Jaz,i,ona,le d~ella prevtdenm sociale,
che ha facoltà di Isottoporre a visita medica
l'iscrltto.

« È richiesto, in ogni caso, il par,ere del1'Or~
dinario del luogo neJ quale l'is,crirtto esereita
il suo ministero ».
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Richiamo l'ait;enz,ione dell]'As,semiblea su
questi due articoli, pe:mhè a me sem(bra che
l"aceertame,nto dell'iniValidità non dQl~rehbe
essere una faooltà, b;ensì un obbligo, e che
l'Istituto nazionale deHa previde!ll'za sociale
dovrelbbe esercitare tale obbUgo n:e,iconfronti
dei sacerdoti con gli stessi, Ulg1uaIi,identici
criteri ,che sono in vigore :per tutti g1Iia,ltri
ilscritti aU,a Pr,evildenz'a stes1sa.

Fatto appena questo ,particolare ,a,c,cernno,
rinuncio ad esaminareuJ]teriormi€wte il dise~
gno di legge, perchè vorrei rivoJ,m,erealla mag~
gioranza un invito, un invito che può e,ssere
un'ingenuità; non ho mai pens6to di essere
un furbo, e p:r;eferisco es,sere un ingenluo, an~
che se, so che le situazioni politiche ditfficil~
mente vengono modificate ,con l'ingenluità.

L'invito che vorre:i rivol'ger;e almamalglgio~
ran'z,a è questo: si ,rinunci a p,floseguire nello
esame di questo prO'vvedimento iI quale, fra
l'a,ltro, anche 'p;er su,ggevimento deHa 5a Com~
mi8'sione, dovrebbe essere d6, noi lIT1iodirfi,cato
e rinviato ,aJl1a'Camera. Si rilnunci al prOIse.
guimento dell'esame di qu:esto disegno di leg-
ge Iper la concordia degU italiani, per il giu.
sto diritto dei vecchi lavora:tor'i Ipensionati,
per ilgi'us:to di,ritto dei veochi lavoratori se<n~
za pensione, che hanno ,anch'essi contri~
buito alla ricostruzionJe e aIl'e,conomia del
nostro Paese. Si rinunci a qu!e,s'tod1isegno di
legge, 'Olo si rimandi alla Comlmis'sione, e si
pvepari quel ,più vasto provvedimento che è
reclamato da tutto illPaese, per dave gÌiustizi6
ai pensionati e a coloro che attendono la pen~
sione.

Il Gruppo al quale ho l'onore di aIP'Parbe~
nere non dà la sua approvazione a questO' d:i~
lSefgnodi ,legige. IStamane ho udito iUn'espre,s~
sione che ora riporterò: 'Sofifia il vento in
poppa; eh sì, l'ho sentIta staan:an!e dal colle~
ga Gava. (Ilarità). E:bbene" se la :mJa,g1gioran~
za, forte dffi venrto che le soffia in pO'ppa, cre~
derà di continuare nel'J'esame di questo ,prov~
vedimento e di dare adesso l,a sua a:pprova~
zione, f(tlccia pure. Credo però ,che il popolo
italiano giudicherà I€!l~roneoquesto p'rovvedi~
mento. (Vivi applausi dalla sinvstra).

P RES!I n E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parl1are" dichiar,o chiusla la dis,cus'Sio~
ne generale.

21 GIUGNO 1961

Ha f6co}tà di ,parlare l'onorevole relatoI1~.

V A R A L D O . relatore. S'ig:nor Presi~
dente" sIgnor Ministro, onore¥O'li coHeghi, a
dire aiaverità, poc~e sono Istate le osserva:zioni
fatte .a,Hamia r,elazione; anz.i, il sen,atore F:io~
re, !più che con la mia relazione, se ['è pre:S6
eon la r;erlazione,presentata all!!aGallJlierae per~
tanto io potrei anche essere e,sonerato dal ri~
sponde re: ad ogni modo, Ipenso di dOrver a'g~
giunge ve qUia:10hecosa 'al .contenuto della mia
relazione scritta.

Le osse'I'va,zioni sono state di .hl!dolegene~
ra,1e e. sul piroblema tecn;Ì,copartkobre .cui si
riferisce il disegno di legge. Sul piano gene~
raille, il ,s.enlatoveFiore ha ,lamentato ,che lalltri
dise'gn,i di 1egge siano stati insabbiati, ,che
non ,siano stati mandati avanti ,e che per
Il',attua,Ie, ,invece, vi si:a stata tanta fretta.
Ora, 'siecom,e è hene ,conosc!er,eesattamen,te Je
cos'e, io dirò ,che 'un disegno di legg1e:per l' as~
siClurazi'one .al c1ero era stato presentato il 5
giugno del 1951 'e ,che il presente di'segmo di
Iegge è stato !pI1€sentato ,i:l 7 no¥embre dell
1959" troVrandos,ene !già dinanz,i all:a Camera
un mItro, di iniziativa Ipa,rlamentare, ipresen~
tato ill 9 ,luglio del 1959.Quindi, nOtnmi ,pa,re
vi sia stata Ulnapartkol:afle premura illel voler
approvar'e lÌl provvedimento ora in discus~
SLone.

iIndubbiamente, vi sono molti probleIDlÌ ahe
alssil1ano: 'vi sono Iproblemi di grandi dimen~
sionie problemi di più :modeste dimlens1'oni. tÈ
fad:le pensare ,che i più modesti pos'sano 'es~
sere risolti, mentr,e in¥ece non pos'sono esser~
10 purtroppo, per difficoltà mnanziarie, pro~
bl€imi di più ampio respiro, di m,a:g1gior:e'am~
piezza. (Interruzioni dalla sin~str'a). In ogni
modo, non 'Penso che ques,to di,segno di legge
r1appresenti,come ha d;etto il senatore, Bar~
ibali€!s.chi, un «movimento di disturbo» e
!neanche ,che sia .stata lspinto da, noi oggi iPer~
chè «,il vento Isoffia,in :poppa ». Mi pa,ve che
queste ,sianO',osservazioni V1eram€lntefuorli po~
sto. Ho ,dimostrata ,che ,illdisegno di :le~ge era
statopres.entarto nel 1'9151,e nan la si è ~o~uto
esaminlare og1gi'alla s.copo di recare prelgiudi~
zio alla so}uzi,one del proJJ1ema ~enerale,. DeJ
~e'Sto, a questo proposito, bisogna se,guire -la
strada che abbiamO' seguito fino adeslso. In~
duhbiamente erarvamo di Lfrornte.ai 'Problemi
preV1idenzia1i e potevamo IPlaJrtir;edal['idea di
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risolvere m problema in toto o !per g,ettori:
finora si è seguirta la line,a di rÌsolve,rllo per
settori. S.i è orpemto nei ,oonfronti dei co~ti~
vatord diDertti, si è operato Theiconfronti degli
a:r.tÌ'giani, così 'come, 'P!erl'aissÌstenza, si è fa:t~
to pe,r le varie categorie. IQuesto è m criterio
che ahbiamo seguito fin qui; non vedo perchè,
in qu~estomomenrto, dinanzi a questo disegno
di legge, ci si debba attene,re ad un indi,rizzo
cJIi\èersoda quel10 Ghe è stato seguito in tutti
questi anni 'senza che nessun'O se ne lamen~
tasse.

B O SI. Non c';era nesslUnaltro settore rpiù
uI1gente? Vi sono i ¥eeohi ope,rai che, non han~
no asskurazione. (Interruzione del Ministro
dell baVQ(f'Oe della p'f'evidernza sociale).

V A R A L D O , 'r'elato'f'e. Dell relsto, 'a
proposito di quanto si va dicendo cirrca i mO'~
tivi per i quali non s:i risolve il problema. ge~
nerale, dobbilamo .ricoI1clarci ohe questo dise~)
gno di legge è ~ondatosul sistema te,enico~fi~
nanziario deMa oapitallizzlazione.Quresta è una
sua caratter:i!stica Ipart:i!colalree noi non rpdS~
siamo ,pensare che per l'allargamento della
previdenza. .a tutte le categorIe si pos,sa ,se~
guire lo stesso criterio dlcapitalizzazione. In~
fatti, :per il disegno di legge in discussIOne.
i ca1cohche ha fatto l'Istituto della previ~
denzasociale sono tali per cui, tanto riceve.
tanto è in grado di dare, sia pure con l',aiuto
del contributo dello Stato.

C A L E' F Fl. Degradate ,la roissiJone dell
sacerdote trattandolo alla stregura di tutte lei
altl1e ,categorie di lavoratori.

V A R A L D O , relato'f'e. Non mi sOO1jbra~
no osservazioni ipeirtinenti, !per nOlndilre,qual~
che oos' altro.

D.Ìl'!e,per '8Isempio,che, quando 'si è prov~
veduto :aHa pensione per li coltiva~ori dire,tti
e per ,gli arrtigiiani, non si è agito in armjonia
con l'articolo 38 della CostituzIOne e che l'at~
tuale ,sarebbe quindi la prima applicazione
di tdIle a~tkolo, significa dire 'cosa inesatta,
senatol1e Fiore, Iperchè a'nche aHora 'si è agito
proprio nel quadro demarticolo 38 della Go~
stituzione, pur pl1ovved,endo 's.ettore ,per se,t~
tore, in quanto nOiIlc'era la possibi1ità di ~i~
8'olvel1eil probi1ema in uni,ca soLuzione.

Vorrei dire ora ,qual,cosa in ordine, alle os~
serrvaziollii d:i carattere tecnico mOSlse.c,irea il
disegno di leggie. Si è domandato, per esem~
pio, perchè i 'contributi sono uguali pe,r ,tutti
e non sono inveceproporz,ionali. Io rispondo
che questo è Istato fatto proprio perchè ,clitro~
viamo ài fronte al sistema deHa capitallizz,a~
zione, onde è logico che ,la Ipensione, ,sia oon~
cessa III misurra dIretta a quello che è stato il
contributo versato. È inutile poi che si tenti di
f>al~euna differenz,a tra il de,l'o ricco e U de~
l'O pov:ero, IPokhè queste sono parole ohe pos~
sono esse,r,e usa:te come strumento di urna ce:r~
tapropaga'nJda, ma non in quest'Acula. Noi
sappiamo bene quali sono ,le condi'zloni de[la
generalità del de,l'o, e non so pI1op,riodove 's,i
possano trovare dei s,ae:erdoti riechi: per
guel,le che sono le mie conos,cenze ~ e, credo
di ,conoscere abbas,tanz,a il dero della mlia
Diocesi ~ ho anoora da srColprlir1e'Un I~:aoelrdote

noeo.
III senatore Pi,ore ha cercato po,i di fare un

cOlllfr:onto tra querla ,che è Ila m~sura del mli~
nimo di Ipension;e ,ohe spetta ,a,i saoerdoti e
qU!ella che spetta ,agli :altri :lavoratori. L,e,i
ha :Datto un certo ealkolo, ,col1legaFiore, ma
ha dimenti,catoparecchie cose, ed, innanz,i~
tutto che i contributi continu:ano per altri
dieci anni. Non basta 'qui'ndi ra,plporro:,requel~
la ,che è la pensione al 60° anno di età per i
lfavoratori a quella che è ,la pensione al 70°
anno di età per i sacerdoti.

F lOR E. Chi va in pen/sione non con~
trilbuis,ce più.

V A R A L D 'Q, 'f'elatore. Mentre ne]l'as~
sieuraz'ione obbligatoria si contribuisce fino
a 60 anni, i Isa,c>erdoticontribruilslcono fin.o a
70, ed inoltre harnno una mlÌnoI1e<!possibilità
di godere della rpens,Ìune, i~ >che,è di notevole
importanZla, tanto che lei stes1so s,en;artore, ,

Fiore, ammetteva che !La differenzia è qua.~
si dalla metà al doppio. p.ertanto, le sue
constderaz,ioni mi s,embrano completamente
fuori della realtà, anche, imine, rperchè ~ e
nemrmlEmo di questo lei ha tenuto CO[l,to ~

per questo tipo di pensione non c'è rivers,i~
bili>tà, m.entre per le altre ',pension,i ersi'ste, e
noi sa,ppiamo bene qua;l;eeari00 ciò (~omporti.
8e si va a chiedere ,ad un attuario quale
carico può .compOlrta.rela riversibiUtà di una
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pensione, ci si sente rispondere che la ri~
versibIlità dovrebbe rappresentare una mag~
giorazione per lo meno di un terzo dell'am~
montare deico~rtributi.

Per ,quanto riguarda, pO'i, la questione
delQ'invalidità, dobbiamo ricordare che il eri~
terio di accertamento dell'invalidità in que~
s,to claso è tutto particolare, in :selnso r~estrit~
tivo. iNoi sappiamo ,che in altri eamlP'Ì quan~
ti dive~tano invalidi, pur godenldod!ellla pen~
sione di imralidità, hanno ancora lpiossilb1ilità
di fare qual1che lavo~o; in questo ,campo in~
vece non c'è tale possihHità, pDiehè si dis(po~
ne precisamente che si considera mvalido il
sacel1do.te che si trovi ne.lla perman~rte ~mr
possibilità di eserdtare il ;proprio ministero.

F lORE. È inv,alidità spe,cHica questa,
e ,quindi si possono far;e 'anche altre cose.

V A R A L iD iO, relatore..Ia vorrei sa~
pe~e :da .lei che ,cos,a può fare un Isacerdote
che sia nell'impossihilità, per ;esem\pio, di ce~
leibrare la Messa e di assolvere ral Ipl'loprio
ministero. N O'limi pare ,che sia~l caso di in~
sis,ter,ein qu:esto mlodo, sena,tore .Fiore, per
sostenere tesi 'veramlentesibagliate.

Al10 stesso mOldo,quando si grida 'arrio'S,can~
dolo per;chè si chiede un par,ere dell'OrdinB,~
rio, credo che si esalgeri, iperchè iD tro~o lo~
gica ,una tale di1sposiz:ione: è l'Ordilna,rio, in~
fatti, il quale può dÌ<re se 'Un s:acerdo~e può
veramente 'coTIlsidemrsi invalido o m~no.
D'a[tm ,parte, si tratte. 'pur semp~e di un
parere, il ch:e non esdude lUna vis,ita di con,~
tro110. ,Com1unque è chial'1o che quando l'Or~
dinario -dicesse :che un ,tale sacerdote è piur~
t.ropporicoverato in una easa d;iGurB per
ma,lattie mlell'tal'Ì, p;er elsemJp'Ìo,o. Iper altra
invalidità, l'indicazione deJ:l'Ol'dina,ri,o PIUÒ
esse,re 'su£[i.eie~rte. Ad ,ogni modo, 'si tratta
di 'Un parere, che viene chi:esto, il qual,e tut-
ta,via non I1aplpresenta il'e.1emento decisivo.
(Interruzione dell senatore F~ore).

Quando poi si obietta ,che noi vedremo
molti Rlacerdorti, i quali prre,feriranlllo dkhia~
l'arsi inva.lidi,c,redo che, afferma~ido ciò, ,si
dimJdsrtri d'i non ,conolscer:e il 'slacerdote, ["a~
more con cui egli segue rIa ,sua P,aI1rocchiB.,
con cui è ,arttaC'cato ,ai propri figli sprilrituali,
Se ne è 'avuto J'e:semp:io duramte ;la gUer,~a,
in ,cui diffidlmenrte, no.nostan~e i rper'koli in~

combelfi.ti, il sacerdote ha abbandonato m suo
posto per sfug1g'ire ai bombardamenti. Io
avevo un parroco, vicino agWi 80 anni, il
qualle, sotto i bombard:amenti, di.c'hiarava: io
non mi muovo dalla mia Parroc,chia" E an~
cora, noi sappiamo qual'è stata la posizione
del clero n:el diffidle pe,riodo isuccessivo, do~
po il 1943: i sacerdoti sono rimasti sempre
m !mezzo ai loro p,arroc,chiran,i, ipercihè senti~
vamo ill loro ministero come qualcosa di piar~
ticolare. Diff,iciJmen:te un. :parroco giungerà
a dire: ir1inluncioalLa P:arroccihi:a, 'rilnuncia a
<mmrm:i di que1ste a'nime che ho Iseguito per
tanti :anni, soltanto per un caloO!loeconomi~
co. ,Lei, senatore IFiore, quando aiffer!l:nraque~
ste ClOse,dimostra di non conoscere l'animo
dei sacerdoti.

Lei ha f,aUo inoltre un'os,servazione circa
i conti ,che io ho fatto nelll,3.m(ÌJare/liazione,.
Se noi vogliamo essere pr:ecilsi" i rcalwli li
dobbiamo fare in ha'se alle norm\e .legislative.
Quando ,io ho ridotto ,gH 800 millioni 'a 595 ~

e non sono calcoli mi,ei, ma deH'Istit.uto del~
la previden,za 'sociale ~ l'ho fatto pe,rchè
350 milioni rsono dati 'Soltanto per 10 ,anni.
(Interruzione :del senatore Fiore). Noi non
dobbiamo ,cal1co.lareil contributo di olggi, ma
il contributo come si IPlresenta nel tempo.
Questo è il provv;edimento: noi dobibiamo ve~
der:lo non in un determi~ato gio:mo, ma in
tutto l'arco deJl:a sua applicazione, in con~
tinuità.

Elguale rilievo va fatto per l'a.1tr,a osser~
vazione del senatore .Fk're: i 137 miliardi,
sui quali ho fatto il ca1.oolonel1:a relazione,
lo Stato non li dà Io mI meraviglio che lei
dia quasi per acquisito che 10 Stato non sia
debitore di fronte alla Previdenza sociale Lo
stesso ritiro dell'ultimo disegllo di legge che
era stato presentato per rsanare la posizione
debitcria dello Stato con il fondo pensioni ha
dimostrato come il Governo vogUa rimanere
f,edele ai ,suoi obbl1i:.ghi.Quindi io il ,calicolo
debbo f'arlo su questa cifra ,enon, come, vuo~
le lei, .su una cifra alterata, qua,si che per il
debito dello Stato verso il [ondo per l'aslsicu~
razione io.bbHgatori,a non vi 'siia, da 'Pa~
delilo st'ato stes'Bo, l'imlpelg:no di parg1airlo.Lei
anz,i avr,ebbe dovuto sostenere l'oppos.to. Per~
tanto anche su questo :punto mi pare che lei
aibbia cercato di far vedere queno che vole~
va, non basandosi slune leggi come es'S'e ISO~
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ThO,ma 00m~ lei se le f~gu,ra ìIleliJJasua im\lTIia~
ginazione, cioè come le faceva comodo !per
arrivare 6, quel risultato.

Io penso i:nlfine che l':Unvito 'che ci ha iri~
volto il senatore Baribares,ehi, di l''inunciare
al ,p,l'esente d'i'segno di legge, non !pOSisaes'se~
re da noi assolultamente aClcoll'to. È, 'Un pirO~
b~emacihre noi risolV1i,amo. Abbiamo a,ltri pro~
blemi da risolrv,ere, è Viera. In questi anl!1i
abbiamo ,s'eguitlO :la via 'di risoIve'l'e il 'Pro~
blema 'Per ,catelgode, per IsettO'ri, finO' a, che
ad un 'certo IlljOm;ento si arrhrerà alla, SU6, s.o.
luz,ione tota:le.

Io penoso ch.e nO'i 'P'ossiamO' risolvere, tran~
quillamente :il problema Ip'er ,quanto rigU'ar~
da il clero" iC;O'I1<J!uestodiseg:no di I~eglge, e
non credoehe H popo10 i,talianO' si irnldilg:nerà,
c.ome si è volLuto aff,ermaI"e. 1.0 penso che il
popolo italiano, il quale conosce l'animo del
sac'erdote, ca'pirà 'ques,to disegmo di legJge e
sarà ,certamente unito a noi nel r,allergrarsi
per la sua a:pprovazione. (Vivi app,lausi dal
centro. Co.ng1ratulazioni).

PRESIDENTE..
lare l'onorevole Ministro
previdenza sociale.

Ha facoltà dI par~
del lavoro e deHa

SUL L O, Mimis,tro de,l lavoro e della
previdenz,a s'OCliale.Onorevoli senatori, il di~
scorso del senatore Fiore si può riassumere
l'lJ.un'affermazione di carattere politico. In~
fatti le argomentazioni teCiniche sono mera~
menJte strumentali rispetto al suo assunto
di polemica politIca che è questo: «V oicon~
cedete 'presto, in confronto a tanta parte di
Italiani, una pens110ne ai sacerdoti, e la con~
cedete con un contributo dello Stato che è
proporzIOnalmente superiore a quello messo
a disposizione diaItre categode ».

Q'ue:sto, mi pare, il SiUCCIOdel sUiOd,i:s,corso,
senatore Fiore. Epperò io, pur muovendo ri~
gorosamente da elementi tecnici, cercherò di
rispondere con serenità e con documentazio~
ne all'assunto ,politico che è stato ~ e me

The dispiace per lui ~ fatto iproprio anche

dal senatC're Barbareschi.

Giunge davvero presto questa pensione ai
sacerdoti '? Ecco la prima domanda.

Nel 1943, i ,pensionati della pensione ge~
nerale obbUgatoria erano 854.856; alla mne

del 1960, questo numero era asceso a 4 mi~
!ionli e 41.348.

In verItà, le pensioni erogate dall'I.N.P.S.
alla fine del 1960 ~ si tl'iatta, quindi, solo di
una parte dei pensionati, perchè pensionati
sono amministrati anche da altre piccole o
gran!di Casse, senza calcolare gli statali ed
,i di,pendel1lti degli Enti locali ~, le pensioni
erogate darll'I.N.P..s., dicevo, nel complesso,
comprese quelle dei fondi e delle gestioni
speciali, erano 5.076.516 di CUI: di vecchiaia
3.035.555, di invalidità 1.190.138, a super~
stiti 850.823.

Negli atti dell',ulltimo Congresso degli at~
tuari figura ~ e il senatore FlOre lo avrà
probabilmente letto ~ uno studio pregevole
della dottoressa Girar'di 'rositti, sul rapporto
tra il numero dei pensIOnati e 1a situazione
demografica degli ultrasessantacinquenni. Con
riferimento alla 1f'ìnedel 1958, ,l'illustre at.
tuario calcola 4.244.000 pensionati del~
l'I.N.P.S., cui aggiunge 590.000 unItà per gli
statali e ,l dipendenti degli Enti locali: i11to~
tale 4.834.000. A quella data, i pensionati al
di sopra dei 65 anni rappresentavanO' 1'88
per cento ,deHa popolaziO'ne maschile e H 39
per cento della ,popolazione femmimle, men~
tre quelli con età superiore ai 60 anni .yap~
presentavano 1'81 per cento della popolazio~
ne maschile e il 38 .per cento deHa popolazio~
ne femminile.

N on è mia costume di giurare SU,1dati de~
gli attuari e, quindi, ammetto che VI possa
essere uno scarto e degli errori, ma la per~
centuale maschile de11'88 per cento oltre i
65 anni e dell'81 per cento oltre i 60 amli
vi dice che i sacerdoti sono arrivati buoni
ultimi nella legittima richiesta di pensione
perchè, dal punto di vista dell'individuaz,ione
di categoda ~ ha ragione il presidente Gra~
va nella sua relazione ~ si può dire che non
riusciamo più a reperire altre categorie da
includere nellaprevidenz,a organizzata. Il dl~
scorso sull'assistenzla è un altro, e lo faremo
di qui a !pocc'.

Ahbiamo i piccoli ,commercianti, vi è un
impegno politico generale del Governa per
la ,pensione. OvviameThte bisogna fare i cal~
coli. Si sta facendo i!l censim,ento dei com~
mercianti. Quando si potrà avere il quadro
statÌ'stico completo dei piccoli commercianti.
il Governo manterrà la promesS,a per l'esten~
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sione dena pensione anche ad essi. Vi sono
ancora categorle dI pi,ccolI professionisti al
di fuori della previdenza. Mediante inizia~
ti\ée parlamentari o di Gov,erno SI stanno re~
perendO' ,anche questI altr,i soggetti attivi.
questi lavoratori, oggi e,sclusI ma che potran~
no entrare domani nella grande famiglIa
previdenz ia~e.

Che cosa rimane fuori della previdenza
Blociale? Runalllgono, oltrle naturalmente i da~
tori di lavoro, industrialI, commercIanti,
agrari, quelle persone che non sano mdivi~
duabili in quanta categorIe. Qui ,Il problema
non è tanto di previdenza, che suppOone Ulna
contribuz.1One normale e costante del sogget~
to assicurato, quanto di assistenza, quanto
cioè un problema di erogazione, da parte del~
la Stato, dI aiuti. L'articOolo 38 della Costitu~
zione ~ onorevoli senatori ~ contiene un

primo e Un secondo comma. Il ,primo camma
parla dell'assisten'z,a vera e propria. Recita
testualmente: «Ogni cittadino inabile al la~
varo (e qui si parla di cittadllli e nan di la~
voratori) e sprovvista dei mezz,i necessari
per vivere (quindi nan può contribuire alla
previdenza) ha diritta al mantenimento eal~
l'assistenza sociaile ». C'è poi il secondo com~
ma, m virtù del quale i lavoratori hanno dI~
ritto che siano preveduti ed assicurati i mez~
zi adeguati alle loro esigenze di vita in caso
di infortunio, malattia, :invalidità, vecchiaia
e disOoccupazione illlvolOontaria.

Che i sacerdoti non possano essere clas~
siificati come lavoratori dipendenti a indi-
pendenti ,l'Il senso tecnico e costituiscana in~
vece unacategaria la parte, che noi ci dfiu~
tiamo di classificare cOonuna visione econo~
mi'cistica, è indubbio. Non si può però ne~
gare che sonio lavorator,i e perciò l'applica~
zione nei lara confronti di una regola che
va~e a favore di tutti gli altri lavoratori Hen
sembra scarretta nè che si debba ancora pro~
crastinare, d.al momenJto che quasi tutte le
altre categarie di lavomtori classii:ficabi1ihan~
no ottenuto la partecipaziane attiva al si~
sterna previdenziale.

Onorevole senatore Fiore, vorrei dir que~
sto: è titalo di merito della democrazia ita.
liana essere ,passata in quindIci armi, nono~
stante difficoltà e ristrettezze ecOonomiche,da~
gli 852.000 pensionati del 1943 ai 5 milioni

de'l 1960. Il 'processa non è avvenuto auto~

maticamen:te, ma in forza di leggi che il Par~
lamento ha vatato, che i Governi hanno pro~
posto, che Ie maggiomnze hanno approvato
e che nan sempre le apPoslzioni hanno age~
volato, anche se hanna ritenuto di chiedere
successivamente molto dI più. (AprpZau,si dnl
centro). :SI tenga presente che le spese per
le pensioni del lavar.aton sono state, per il
1960, di circa 700 miliardI, mentre nel 1943
la spesa nOon raggIUnse i 932 milionii di lire
de'll'epoca. QuindI Cl trOoviama dinanzi a una
differenza che, se vogliamo usare Un m,alti~
p.licatore dI 70~80, rappresenta quasi il de-
cupla in valore reale dI quella che veniva
speso anteguerra. Vortrcasissimo, ,dunque, è
stata l'aumento negh ultimi anni.

Volete s,ape re le pensIoni liquidate annua.l~
mente? Le nUOVe pensioni, nel 1957, furono
,31212 mila; ne,l 19i5S, 1 mi<1ione e 912.000. (Com-
rnentidalla sinistra). ISi, coltivatori dIretti,
mezzadri, coloni. Creda che siano lavorato~
ri anche questi e naIl capisco come voi vo~
g1iate operrurle diiscfliminaZ!ioni e Thanp,arteci~
piate al.la sod:dilSlfaz50nequando, neHa fami~
glia delIra prie:virdenz,a,e'Iltrano i coltivatori
Idirett:i

Voce dalla sin,~'stra. Si tratta di ,penSlOlll
di 5.000 lire al mese.

SUL L O, Minist1'o del lavoro e .della
previdenza! soC'lale. GuardI che contro gli ar~
gomenti nOon~iova, come dire?, il rumore.

M 1 L I L L O. Nessuno ha detto, da
questa parte, di essere scontento che i col~
tivatori direttr abbiano la pensione.

SUL L O, M~istro del lav.o'iy'oe della
previldenz'a sociale. Non parlavo di lei, sena~
tore Milillo.

Voce dall' estrema sinistra. Neanche n01
siamo scontenti!

SUL L O, Ministro .del lavoro e della
pr,evzde1lzQ; sociale. Va bene: è segno che ho
sbrugliato. 'SOono lieto allora che siete d'ac~
corda. (C01nmenti).

N el1959 furono 677.179; nel 1960, 641.532.
Tutto ciò dimostra che tra .le categ.orie di

lavoratori o di cittadlll1i, nei cui confrontI il
GOoverno e il P,a:rlamento hanno assunto po~
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sizione di estrema comprensione, non c'è
certo il clero cattolico. Quindi, in un Paese
nel quale, in questi 15 anni successivi alla
guerra, SI è as'sicurato un pensionamento al~
1'88 per cento della popolazione maschile ul~
tra sessantacinquenne, non può costituire me~
raviglia se si vuole concedere '1a pensione ai
sacerdotI ultrasettaIltenni. Aggiungo che, in
un Paese cattolico, con maggioranza di cat~
tolici, e cOIn,cattolici che compiono azione po~
litica, la concessione nOn ,rappresenta assolu~
tamente un eccesso di accelemmen,to nel
provvedere ad un'opera di giustizia, ma se
mai costituisce la dimostrazione di un ri~
t.ar:do, come giustamente ha notato il rela~
tore, che ha anche ricordato come il primo
disegno di legge in materia porta l:a data del
1951

Ancora qualche parola sull'assistenza. Si
dice che bisogna giunge,re al pensionamento
integrale, giacchè una parte della popolazio~
ne maschile è lasdata fuori dal pensiona~
mento, senza considerare la popolazIOne fem~
minlle. Nei riguardi della donna lavoratrice,
il Governo non è stato meno sensibile alle
sue esigenze, come dimostra, ap:punto, il di~
segno di legge per le casalinghe, ,che è stato
approvato dal Consiglio dei ministri.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Ma che lotta ci è costato!

M I L I L L O. È solo l'aff,ermazione dI
un principio, .poi! (Commenti).

SUL L .Q, Ministrro ,del l(woro e della
previdenza sociale. Onorevoli s'enatori de1:la
minoranza, la lotta che conduce l'opposizio~
ne centro la maggioranza ha prevalente na~
tura di parte; l.a lotta che invece conduce la
maggioranza è anlche contro le cose, .cioè con~
tro difficoltà oggettive. Quando la m.aggio~
ranza desidera seguire una certa stmda, e
pOI è costretta a rinunciarvi, è segno che vi.
sono difficoltà oggettive. Mancaruo, infatti, nel
caso specifico strumentifinanzktri validi, ed
è 'compito e responsabilità della maggioran~
za tener conto di questo aspetto del proble~
ma, del quale la minoranz,a può non tener
conto (Ifinchè resta minoranza). (Applausi
dal c:ent'i~o).

Voi della minoranza sapete benissimo che
noi non abbiamo nessun desiderio di lasciar~

ci battere, per così dire, sul pialla deHa com~
prensione di determinate aspirazioni; ma sta
H fatto che non di rado abbiamo il dovere
di ,andare più cauti. Se a voi spetta il ruolo
dI combattere la maggioranza, a noi spetta
il difficile compito di operare una sintesi ef~
ncace tra i vari elementi, di cui dobbiamo
tener conto, ,per quanto grande possa eR~
sere il desiderio di adottare provvedimenti
popolari.

M I L I 'L L O Ma non dovete dire di
,aver riselto il problema.

iS U L L O, Ministro del lavoro e della
plT'ev~ide(nziasocial,e. Sena'tol1e M,i'l.mo, un di,..
segno di legge viene presentato al Pafl,a~
mento per essere discusso; il disegno di leg~
ge sulle casalinghe sarà presentato presto
alla Camera, e poi a~ Senato. In quella sede
potrà fare una buona, una cattiva o una
pessima impressione, ed avremo modo di di~
scutere. Adesso mI sembra inutile anticipa~
re le critiche su ciò che dovrà venire in di~
scussione in prosieguo di tempo. (lrnterrn~
zione del senatore J.11ilillo).

Si prenda per ora atto della volontà di
amplIare l'area del penslOnamento al settore
femminile, il quale è oggettivamente in .una
situazione diversa da queUo maschile; si pren~
da atto che, nonostante le molte difficoltà
sullpiano pratico e teorico, il Governo ha mo~
strato una chiara volontà di azione. I limiti
tecnici e le impostazioni firuanziarie potmn-
no essere vagliati: quello che ora desidero
sottolineare è una precisla volontà politica.

Il giorno in cui si passerà ad un'imposta~
zione di sicurezza sociale, non entrerà più
in gioco il COIlicetto di «lavoratore », ma
quello di « cittadino ». In questo senso il pen~
sionamento dovrebbe coprire t,utte le cate~
gorie in generale, anche quelle persone che
siano rimaste fuori dalla fascia dei pensio~
nati a titolo di lavoratori anziani. È un obiet~
tivoa cui i Governi devono mirare e verso
il quale ci si orienta con gradualità, per m()~
tivi di ordine .finanziario.

Se questi sforzi di ordine sociale fossero
compiuti la danno del potere di acquisto rea~
le dei salari, cioè a danno del valo.re reale
deHa lira, i lavoratori naIL vi guadagnereb~
bero: nessuno ci guadagnerebbe. Si potrebbe
far ricorso, per ora, a titolo di integrazione,
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ad opere di assistenz.a organizzate, a ,pen~
sioni di assistenza, che n(\n sarebbero vere
e proprie .pen:sioni. Tornando ai sa,cerdoti,
mi pare che sono quasi ultimi nell'arrivare
all'assistenza previdenziale. Per questo vi ri~
voligerel un appello,' signori senatori dell' op~
posizione. Avete ascoltato cifre esaurienti.
Invece dI invitare la maggioranza a ,ritirare
Il provvedimento, dovreste modi,ficare il vo~
stro atteggiamen:to. N On ci spero, ma lo dico
10 stesso, sia pure Con scarse .speranze.

Per quanto riguarda i1 contributo deHo
St.ato, VI sono precedenti svariatissimi Il
mimstro Scelba ha citato i giornalisti, alla
Camera, ed essi stessi, che ci ascoltano, sono
molte- lieti :di queUo che ricevono. Se doves~
sima usare 'come ,parametro i1 contributo che
si dà ai giornalisti, bisownerebbe moltiplica~
re ciò che si dà ai sacerdoti. Vi sono perciò
categorie che ricevono un contributo dello
St,ato di gr,an lunga maggiore. Vi sonocate~
gorie di professionistI che hanno un contri~
buto più sostanzioso. Quando per alcune pen~
sioni si stabilisce un determinato tipo di
imposte, di tasse, o comunque di contributi
del cittadino, non si,amo di fronte ad un .con~
tributo diretto, bensì ad U'li contributo in~
diretto. Sono imposte o tasse che si conce~
dono a categorie che le amministrano diret~
tamente. Formalmente il contributo dello
Stato non c'è; di fatto c'è.

E passi'amo ai lavoratori subordmatI. Voi
sapete qual è l'onere deHo Stato per i lavo~
ratori subordinati, dalla legge Rubinacci in
poi ? Ve lo dico subito con cifre ,precise. Nel
complesso ilo 'Stato ha Un onere di 849 mi~
liardi lfino al 31 dicembre 196'0, a partire
dalla legge 4 aprile 1952, n. 218. Sono stati
versati 579 mihardi, rimangono da versare
269 miliardi. Ho l'onore di a'Thnunciare al
Senato che Il Consiglio dei ministri, neHa
prossima seduta di venerdì,approverà un di~
segno di legge che regol,arizzerà la situa~
zione debitori a de110 Stato nei confronti del
Fondo adeguamento pensioni.

F I O RE. Ma queste cifre sono ad USU1n
devphim; . . .

SUL L O, Ministrd del Zavm'o e della
preV1ìdenz1aso'c'~ale.Se vuoIe, clhied:auna Com~
missione di inchiesta del Senato per stabilire
questo! Vede, quando un Ministro enuncia

cifre precise, ed in questa sede, prima di
dire ad u.sum ddphini bisognerebbe pen~
sareI. Se le segini, comunlqu.e. Io non mi' farò
eerto ven.ire una malattia di fegato per la
sua osservazione. Se le segni attentamente,
poi faremo tutti i controlli che vorrà. Dal~
l'entrata in vigore della legge 4 aprile 1952,
n. 218, al 31 dicembre 1960, l'onere generale
deHo Stato è pari a lire 849.'092.559.0'0'0; lo
IStato ha versato lme 59.11,315.'000.0'0'0;riman~
gono da versare lire 269.957.599.000,e tale
situazione debitoria sarà regolarizzata d.al
Consiglio dei mmi'stri con il disegno di legge
cui ho accenn1ate.

Queste cifre sane a dISposIzione del Se~
lliato e leI, nel1a sua lealtà, in una p.rossima
occasione vorrà spiegare al Senato perchè
queste cifre sono ad usum delphini...

Z A N E. QUI Cl v,uole un applauso sul
serio! (Ilarità dalla sinistra).

B O C C ASS I QueUe cIfre sono sba~
gliate, e lo dimostrerò.

SUL L O, Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. Onorevole senatore, ten~
g,a presente che ho detto che le cifre sono

relative ,alperiodo fino al 31 dicembre 1960.
Se eUa poi fa Il ca1eolo fino al 30 giugno
1962, data di scadenza den'attuale bilancÌ0,
indubbIamente aggiungerà dell'altro. Noi non
possiamo contabi'lizzare se non ciò che è già
sc,aduto e rappresenta un Impegno perfetto
che può essere verificato. Ho l'impressione
che lei dimentichi la data precisa che io le
ho indicato. Lo Stato pagherà fino al 31 di~
cembre 1960 questa somma, ed ulteriormen~

, te pagherà le altre somme che matureranno.
rln ogni ea.s,o s,pemvo che 1ei, clhO' semlbrarva
preocoupato che 10 St.a,to non pagasse, esul.
tasse per questo annunzio pubblico. Mi par(~
i,nve:oe eihe rimanga i'lliS'ensiibi,le, clarnO'se nom
vi fosg,e da p.arte del S,enruto l'aoqui'Siz,ione di
,un fatto prolsli'biviO.(lnter!rUzioni daMa sir

ni,stra).

B I T O S SI. In ognic.a.so lo ;Stato si
Impegna a Ipagare tutto qu.anto è do.vuto al
Fondo di liquidazione.

P E Z Z I N I, Sottosegret,ario di Stato
per il la1)IOrOe la prev'idenza socia.le.È l'im~
pegno che il Gover,nlÙ ha assunto fin dalle
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dichiaraz,ioni programmatiche. N on costrin~
gete il Ministro a ripetersi.

SUL L O, Ministro del lavoro e della
pre'v'i,denza socriale. E proseguiamo con or~
dine: conltributi deI.lo stato. Vogliamo fare
un conto spicciolo del contrIbuto per i sacer~
doti? 800 milioni all'anno divisi per 45 mila
sacerdoti. . .

FIORE Sono 45 mila o 37 miLa?

SUL L O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non so se sono 45 mila
o 37 mi~a. Conosco la cifra di 45 mila sa-
cerdoti. 800 milioni divisI per 45 unità signi~
fi,cano all'iI1Jcirca 17~18 mila Ere .cIascuno. Fa~
te il ,conto di 10 mili'Ùni di lavoratori subordi~
nati, moltiplicate per 17~18.000 e troverete
che lo Stato dov:rebbe pagare 170~180 miliardi
al.l'anno. Ebbene, non paghiamo molto di me-
no. Oggi l'onere dello Stato arriva a circa
160 mi'liardi. Anche dal punito di vista più
se!II1JpHcilstiico,in que1s:tora1pporto tra lavora~
tori subordinati e sacerdoti non e'è gmnde
differenza; siamo lì. E se poi consideI1ate i
coltivatori diretti, allora trovate che l'onere
dello ,Stato è di gran lunga superrore a quel-
lo per i sacerdoti. Discuteremo, in occasione
del bilall/cio, questi dati. Il modo come voi
vi orientate rispetto a questi problemi risen~
te un p'Ù' troppo di una polemica politica
spiccioLa, 'che vi potreste risparmiare. Sono
stato c0stituente anch'io. Quando votammo
iliaOoslti,tuzione, voi GO'ffiuni1stiallor,a, per una
diversa situazione politica, aveste ben altra
atteggiamento e VI distingueste dcÙ vastri
comp1agni socialisti nel considerare l,a relJ~
gione della grandissima maggioranza del Pae~
se. (Interruzione del senatore Boccnssi). Dite
che si trattava di un'altra fase, di un altro
aff,a,re. Lo sappiamo Lo sa anche la mag~
gioranza del popolo ita:liano Questa polemi-
ca, veramente spicciola e banale, è del tutto
fuori ,posto, intorno a problemi in CUIci vor~
l'ebbe un po' più di rispetto, direi quasi per
esigenze estetiche. Qui SI stabilisce che i sa~
cerdoti vanno in pensione a 70 m1iIli.

B O C C ASS I. E per I medicI ultra~
settantenni, perchè ricorrete al Consiglio di
Stato, non sono lavoratori anche loro?

SUL L O, MinJistro dellavom e della
previdenza sociale. Dei medici ultrasettan~
tenni ci stiamo interessando. E quando .Ie di~
remo che abbiamo risolto la questione lei ,ac~
coglierà la notizia con lo stesso gelo con cui
il senatore Fiore ha accolto la notizia ,che 10
Stato pa,gh:erà i qUlattrini di delbiti arretrati;
perchè vci amate contestare le cose che non
facciamo, ma difficilmente ci date atto di
quello che facciamo.

DE LUCA
mimstro Zaccagnini
av,rebbe pagata.

L U C A. Anche il
ci disse éhe lo Stata

SUL L O, Minis,tro del lavoro e della
previdenza sociale. E allora veniamo al pr()~
blema del come la legge è struttumta. L'ona~
revole Maglietta alla Camera ha stril1ato:
« io S01]O,contrario alla pensione: se la vo,lete
dare, la dovete dare a 65 anm! A 70 anni
vengonO' tr~attati male i sacerdoti ». Qui qUf'~
sta voce napoletana non c'è stata Se sono
trattati Un po' peggiO' rispetto agli altri la~
varatari, secando voi hannO' il vantaggiO' del~
],a pensione di invalidità Il senatore Fiare
ha fatto una affermaziane interessante; ha
detto che secondo lui la maggior parte dei
lavoratori italIanI ricorre alla pensione di
invalidità per star meglIo Farò gliaccerta~
menti del casa. Intanto debbo rilevare che
da parte comunista si è fatta una valutazio~
ne delle ,pensiani di invalidità del tutto par~
ticolare, ciaè came di ,pensioni cui i lavora~
tari ricarrono nan perchè siano invalidi, ma
perchè vogliono ottenere più presto una qual~
siasi pensione. N on so se sia gratuita questa
valutazione sulla moralità dei l,a,voratori ita~
liani da parte del senatore Fiore, ma io non
posso comunque credere che un sace,rdote si
ponga in condizioni, quando deve cesslar('
dalla sua attività di sacerdote, di prendere
la strada di elemosinare una peI1Jsione ,anzi~
chè continuare, con sacri:ficio, la sua mis~
SlOne.

Comunque capisco che ,c'è, e deve esserci,
una differenza tra il giudizio che ,esprime
lei, senatore Fiore, SUIsacerdoti, e quello che
invece esprime la maggioranza dell' Assem~
blea. In ogni caso lasciamo a lei la sua re~
sponsabi1ità. Noi non riteniamo che la pen~
sione di invalidità concessa ai sacerdoti, con
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tutte le gamnzie di cui si è detta, possa es~
sere una pensiane regalata ed abusiva.

Creda, anarevali senatari, di aver illustra~
to. brevemente le r,agiani per cui è da re~
spmgere l'idea che la ,pensiane ai sacerdati
è un priViile'gio. I,nvita il rSena:ta, pertanto, a
dare Il sua vata favorevale a questa disegno
dI legge, c:he è U:natto di gi'UlsUziiaprima an~
cora di essere un atta di rispetta nei canfran~
ti di ipersane che ,consideriamo 11l maniera
dIiVeI1sa d:alI'opposi:iJ1one dal punto di vi~
sta spIrituale, ma che anche da parte del~
l'estrema sil11istra davrebbera essere consi~
,del',ate con ma;ggloor.ecomprensione e con mag~
giare giustizia. (V'lvi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Plasslama ora
aHa diseussi(me degli l3Jrtkoli lI1!eltesto .prOlpo~
sto deLLaCmhmiss<Ìone. Se ne ,dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

È iSltituito pressa l'Ilstituto nazionale della
previdenza sociale il «Fondo per 'l'asskura~
zione di invalidi'tà e vecchiaia del clero ».

ill Fonda è ordinato con il sistema tecnica
finanziario della cap,italizzOO:1OiIl€a premio
media generale e castituisce una distintage~
stione delQ'I,stituto nazion3Jle della previdenza
sociale.

<L'Istituto. nazionale della previdenz,a sa~
ciale ammlmSltra il Fondo, ne compila il ren~
diconto annuale, facendone risultare le at~
tivitàe le passività, non>eh!èle entrate e le
sp'ese di esercllzi:a.

L'Istituto l1azianale della previdenza so~
clale 3J0credita al Fondo gli imtere'ssi matu-
:roti suHe diSlponilbi1i<tàfinanziarie di esso,
call0alaJti al saggio medi,a attenuto' per il ta-
tal'e dei s'tilai investimenti, ed adldeibita nella
stes,sa misura gli interessi per le anticipa~
zioni f'ornite al Fondo.

Ogni cinque anni si proiV'Vedealla compila-
ziane de'l bj,lla;nciotecnico del Fondo.

(Èapvprov'ato) .

Art.2.

Per l,a gestione del fonda è i.stituita un
Comitato di vÌ!gi1anza con i segwe;ruti com~
piti:

a) vIgilare sull'apphca,zione deHe norme
discIplinanti l'attività del Fando ed espri~
mere parere sulle que,stioni insargenti dalla
applicazione delle norme stesse;

b) decidere l ri'corsi in via definitivla' ,

c) esaminare i rendiconti annuali ed i
bilanci Itecnici;

d) esprimere parel'e slUlgH ev'entuali
provvedimenti necessari per conservare la
equilibria tecni'co"'finanzLiaria del F,anda;

e) determinare, entra il limi,te massima
di Ure50 milioni annui, l'importa, a carica
della gestione, da desti.nare all'assistenza di
malattia dei pensionati del Fondo, deman~
dando al presidente dell'Istituto il campito
di stipulare le re1la,tiv'e convenzioni con enti
che gestiscono. l'assiste,nza medesima per altre
categarie o oon ,altre istituzianiassistenzi.ah

(È approvato).

Art. 3.

LI ComitaJta di v,igilanza è composta dai
seg,uenti membri:

1) il presidente dell'IstitUito nazianale
della previdenza sociale, che presiede il Co~
mitaJto;

2) il direttore generale della previdenza
ed assistenza sa1ciale presso il Miini,stera del
lavoro .e della previdenza saciale;

,3) un rappresentante del Ministel'o d,e~
tesoro. ;

4) due rappresentanti del Minis,tero del~
l'lnterna;

'5) quattro rappresental11ti della F.ede~
razione tra LeAssociaZ'Ì/ani del cleI'O in Italia;

6) il direttore 'generale de<ll'.:Dstitutona~
zionale deNa 'previ'denza soc,Ì!3Jle.

I membri dI cui ai numeri 1), 2) e 6)
fanno. parte di diritta del Camitato ed hanno
faca~tà di f,arsi sosrtituire da un prop,rjo
raw'resentante, Gli albii memlbri sana nomi~



Senato delba Repubblica III Legislaturo,~ 19712 ~

21 GIUGNO 1961424a SEDUTA (pomerid7ian,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nati COindeJcreto d,el Ministro per il [avoro e
la previdenz1a sociale su designazd.,one, per
quelli di cui al n. 5), della Federazione fra
le Associazioni del clero in Italia. Essi dura~
no in carica 4 anni e 'possono essere conrfer~
mati.

(È approvlato).

Art. 4.

"
Sono SOg'lgettl al1'olbbHgo dell'is,crizione al

Fondo tutti i sacerdoti selcolari aJvelliti ciltta~
dinanza italiana, residenti in Italia, da!l mo~
mento della loro ordinazione sacerdotale fino
al .compimento della età di 70 anni o fino alla
liquidazione deUa pensione di invalidità.

Per l'accertamenlto delle .c.oudizioni di cui
al comma precedente è 6chie,sta l'aJttesta~
~1one de1l'Ordinario .che eser,cita sul sa.cer~
dO'te la sua giurisdizione secondo le norme
del diritto canonico.

(È a,pprovato).

Art. 5.

J!l Fondo ha lo s'capo di conoedere una
penSloOne al sa'cel1date che aJbbia compiuto

iJl 70° anno di età o sia divenuto permanen~
temente invalido.

Il Fondo piUò i[)'roiVvle'der,e all'assistenza
di mataJttia per i titolari di pensioni corri~
spos'te da,l Fondo stesso, esclusi i caSi previ~
sti nel terzo comma dell'articolo 13, nei ll~
miti previsti dall'articolo 2, lettera el) del1a
presente legge.

(È approvlato).

Art. 6.

!il Fondo è alimentato dal contributo an-
nuo obbligatoriamente dovuto da ogni iscrit-
to, per tuttO' ill tempo per il qua1e dura l'ob~
bUg,o dell'is1cl1izione, nonchè dal contributo
dello :Stato di cui al S!wC!cessivoarHcolo 15.

:Il ,contrilbuto a carico del1'ils'critto è stabi~
lito per ciascun anno sOilaJrenella mi'sura
di live 30'.3120 ed è corrisposto tin quattro
rate trimestrali postidpate di lirre 7.580.

Il contributo è dorvuto a br tempo dal
p'rmo gim:mo del mese nel quale sorge l'ob-
bliJgo de1'1.'i'slcr1:ò1oneal F1ondo.

(È approv1ato).

Art. 7.

Al pagaJilleuto del contributo, ove non
provveda direttamente l'iscriltto, pUÒ prov-
vedere la Curia ~ vescOlv1le del luogo dorve
egLi esercita il suo ministero.

[n ogni ,caso, prima di promuovere azione
giudiziaria co.ntro l'is'critto o'bbtligato al pa~
gamento del contributo, l'Istltuto nazionale
della previdenza sociale è tenUlta a darne
avvisa ,ana Curia vescovile del luogo dove
l'iscritto esercita il suo ministero, conce--
dendo un termine di tre mesi per la regola~
nzzaZlOne.

lill tutti i casi di ritardato pagamento
del contributo a delle :singole rate di esso,
decoriSo un mese daLla scadenza del debito,
sono dovuti, dalla da,ta stessa, gli inrteressi
di mora al tasso legale.

(È approv,ato).

Art. 8.

III diritta alla pensione dl v8ccihiai.a si
~cqui,sta, su domanJda dell'lscritto, al compi~
mento del 70° anno di età, quando risultino
vers alti almeno 10 anni di cantribuzione al
Fondo.

Al fill1 del di:ri1ito alla pensione e della
misura di essa, la frazione di anno di contri~
buziane superiore a sei mesi si computa
carne anno intero; non Sl (\amputa se uguale
a inferiore.

(È approvato).

Art. 9.

La pensione dl vec'chiaia è co'sti.tuita da
una quota minima di lire 180.000 annue.

A tale quO'ta si 8Jg'lgiml'gono lire 12.000
annUe per ogni anno di conltribuzlOne al
Fondo oltre il dedma, fino alla pensione
massima di lire 4'80.000 2lnTI!ue.

(È approv,ato)
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Art. 10.

Il dll':i,vto alla pensione di i,niValidità si
acquista al momento della presentazione del~
la relati:va doonamda quando risulti accer~
tato cihe l'invaHdità stessa si è ver:Ìificata
dopo a1meno cinque anni di contriibruzione"al
Fondo.

Si ,CQIIlsiderain~alido il sacel'dote che si
trovi nella ,permanente impossibilità mate~
rhvle di eserdtaTe il proprio ministero a cau~
sa dI mala:ttia o di difetto fisico o mentale.

La pensione di Ì;rllVaiidità è dovuta nella
misura fissa di lire 42.0.000 annue.

(È approvato).

Art. 11.

L'accertamento dell'mvahdità è compiuto
dall'[stituto nazionale della previdenza so~
ciale, che ha facoltà dI sottoporre a VIsIta
medi'ca l'i,saitto.

È ri1chle'sto, in ogni caso, il parere del--
l'Ordinano del luogo nel qua.le l'Iscritto eser~
cita il suo ministero.

(È approvato).

Art 12.

La pensione decorre dal prImo giorno del
mese succeslsi:vo a quello in cui è stato con~
seguito il re1aJtivo diriltto. Elssa è pagata
all'iscntto con le modaUtà in vi,gore per le
wtre pensioni dell1Iis:tituto nazionale deHa
previdenz.a sociwle.

(È approvaJto')

Art. 113.

Sal~o quanto previsto nel slmcess'j,vo arti~
colo 14. l'i,s'criz,ione al Fondo è coon,patiJbile
con l'assicurazione obblilgatoria per l'invali~
dità, la vecclriaia ed l superstiti. Tutta:wia,
a:Na data di decorrenza de,ua pensione a
carilco del Fi(>IllIdo,si p,rocede 8Illa revoca deUa
pensione anteriormente liquida:ta nell'assi'cu~
razione o1JJbliigaJtoria per l'i,u'V'alidità, 1a vec~
chiaiaed i superstiti ed aHa liquidazione, in

luogo della pensione revocata, dI un s'UP'Ple~
mento secondo quanto previsto dal comma
seguente.

I contriJbuti vers8Jti rreH'assicurazione ob~
bligatoria per l'invalidità, la veccihiaia ed i
superstiti, quali ne siano il numero e l'illll~
po:r>to,dànno diritto ad un supplemento della
pensione dOlVuta dal FO[ljdo. m supplemento
è a ca,rico deH'assic:uraz]one predetta, è pari
811prodotto del 20 per cenlto dei c.ontributi
base per il coefficiente di rivalutazione staJbi~
lito dalle norme disciplinanti l'a'ssilcurazione
medesima ed ha la stessa decorrenza della
pensione acarko dei Fondo.

'Qu8JllIdoil supplemento, prevIsto da:l pr,elce~
dente comma, 'sia stato liquidato a sacerdoti
tiltolarI di pensi10ne rev:ocata ai sensi del
primo comma, s'ono faltti salvi i dÌlritti spet~
tanti ai superstiti e quelli inerenti an'a:ssi~
stenza di ma1attia.

N on SOlll.ocumula1bili a nessun effetto i
caIrtrilbuti versati nel Fondo con quelli ver~
sati o accrediJtati neH'assÌ<Curaziome oibbliga~
voria per l'ilnvalidità, b v:eochiaia e i su~
persbti.

,Per i sacel1doti che sono titolari di pen~
sione ordinaria a carico di una Amministra~
zione stata1e, anche con ordinamento auto-
nomo, lo .8t8Jto sulbentra nei diritti verso il
Fondo per ],aprurte diff.e,J'enz~alefra l'ammOlll~
tare deIla pensione ,che sarebbe dovuta dal
Fondo ste'sso e la quarta di essa relativa ai
contri:bub versati' dail sace,rdote.

(È ,approvato).

Art. 14.

I sacerdoti, che alla data indi.cata nel~
l'aJrtico10 20 conrtrilbuis'CJrunoaH'assicura:zione
obbliJgatoria per l'invandi'tà. 1a vec1chiaia ed
l supe~s1Ji,ti, per effetto di Un rapporto di
lavoro incorso, ihamno facoltà, entro tre
mesi daHa data di entrata in vigore del1a
presente legge, di chiedere la sospensione
della iSCJrizioneal Fondo per tutto il periodo
in cui contmui il versamento del contrlbutJ
nell' a1l'zlidetta assicurazione.

L'iscri,tto cihe, per l'agi'ollI del suo mini~
stel'O, sia tralSiferita fuori del territorio ita~
liano, ha facoltà di chiedere, enltro un annOI
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dalla data di cessa,zione dell'oibibEgo di iseri~
zi,one, la prosecuzione -vo1ontaria dell'i,s'cri~
z10ne stes,sa. Anal'Oga fwcoiltà spetta al saJcer~
dote secolare ohe entra a far paI1te di un
ordi'TIe a cOlligrega'zione religiosa.

Gli ammeS'si alla pmsecuzione iVoaOlntaria
sono tenuti al ve.rsamento dei contrilbutv p're~
vi,Siti da:gh artkoli 6 e 17 della presente
lelgge.

L'Iscritto ahe rientra in Italia, può cihie~
dere, entro un anno dalla dwta di ri:p:ristilTho
dell'obb1iga di iscrizione, che gli sia rica~
nosciuto utile il Pleri.odo di permanenza in
territorio. straniero a condizione cihe la per~
manenza sia stwta det~rminata da ragilani
del ministera sacerdotale. Le attestazioni del~
l'Ordi:naria, che elsercita sull'iscri,tta la SUia
giurisdizione seconda le norme del dirritta
canoni1co, Ifamno pie.na prova de'll'esistenza di
tale ultima candizione.

L'iscritta dev,e corrispandere al Fondo
la riserva mwtematica occorrente a coplri,re
l'i:ntera periado di mancata iscri.z:ione.

(È approvato).

Art. }5.

Lo Stata COl1lcorre aRa wpel1tura degli
OIneri del Fondo COn un contrilbuto wnnua
di lire 450 miliani a partire dall'esercizio
nnamziario 1'91~9'..!60.T'aIe oontributo -verrà
iscritta neI10 stato di previ'sione deITa s:pesa
del l.Min,istero del lavoro e deJla previdenza
sociale.

(È approvato).

Art. 1,6

I swcerdoti iscritti al Fonda, che com~
piano VI70° anno di età entro il prim,o de~
cennio da;11a dalta i,ndiocata da:ll'articolo 20,
hanno diritto alla calncessione di una pen~
siOlll'edi lire 180.00'0 annue, qualunque sia
la durata dena contrilbuzione al Fondo me~
desimo.

il sac~rdati iSicritti aI Fondo, che diven~
gano ilnvalidil ai sensi deJJ.'a:rticola 10 entro il
primo. qui:I1Iquennio.dalla data indi:cata dal~
l',articola 20, hanno diritta alla concessione

di una pensio.ne di Lire 1i8o..'0.0.0annue, qua~
lunque sia 1a durwta della contriibuzilQlne al
Fanda medes,imo.

(È approv,ato).

Am.117.

I sacerdotI non cangiruati che ana data in~
dieata dall'articolo 20 abbiano compiuto il
70° anno. di età, a risu}tino. permanentemente
invali,di ai sensi del1'a;rU00lo 10, hanno cIi~
rirtto, a domanda, alla liquildJa'zione di Ulna
pensione nena misura di lire 1180.0.0.0aJllllUea
carico del Fondo.

All'anere di cui al precedente comma si
pralV'vedemedia,nte U'TIcontribUito wnI1'UOdelLo
Stato di li.re 35.0 milioni per la durata di
un decennia, a decorrere dalil'eserciz,io fi'llan~
ziario 19159"\60,e mediante un contrihuto
snp'pletivo de~li iscriltti al F,ondonella mi~
sura di lire 2.020 annue

Il co.ntrilbuto snppleti,vo è riscosso insieme
can quello di cui all'articolo 6.

,H Gamita;to di vi,gilwnz1a del Fondo ne
delilbererà la eventua,l,e sospensione quamdo
sia ra.ggiunta la cope.rtura del valore cap,ita~e
delle pensioni liquidate a norma del presen~
te articolo.

Il co.ntributo deEo Stato di cui al se,condo
camma e quello rprevi.Bto da11'wrtiocol,o115sa~
ranno. versati i'n rate semestrali wnticilpate.

(È approv,ato)

V A R A L D O, relatore. Domanda di
'Par1lwre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O, relatore. Lia Commi,s~
sione ha pJ:1e:sentata una nuova formulazione
dell'a:rticolo 18, per,chè ,].a ,ritiene ,piÙ rpredsa
e per,cihè lelSSlacisa;}v,agiuwl'da ciI1ca 'il tempo
che ,lia Carmlera impie:gherà per aplprova:1:'e le
modifieazialllii da nad a1pporta.tewl .disegno dI
weggie. Quando ,infatti si ,aggiungie la tdizii'ane
« in deroga alJ'a ~elgge n. 64 del 1955» si dà
aa possibHità di 'Usufruire deMo stanziamento
,a 'Clari,eo del fo.ndo ,glOlba,1eper ,l'elsercizlio fi~
na;nziÌJwr:io1959~60, wnahe se il dli,sle'gno di ìlle.g~
ge fosse perfezionata oltre. 11 giugno 1961.
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P RES I D E N T E. 1<1Goverl110 è rd'a(~~
corda?

SUL L O, Ministro del ,lavoro e della
previdenZJa sociale. Sono d'acoordo.

P R E iS I D E N T E,. Si di,a 1et1mrade>l~
la nuova £ormulaz,i,one dell'articol:o 18 pro~
posto daJla Oommi,ssione.

C E M M I, Segretario:

Art. 18.

Aill'oIl!ere di 1iIie 800 milli,omi derivanLe
aHa Stato d3!l!1aconcessione dei contl"llbuti di
oui agli ~rtircoli 15 e 17 '&i provvede: :per ,lo
esercizio 1959~60, anche 111derog,a alla 1egge
27 £ebbmio 1955, n. 64, a ear'rco del capi~
to10 Ill. 380 de110 stato di pr,evilIsioilll8del lVIl~
Il!i,stero del 'tesoro per l'es.erlCizio <finanziario
medesimo; per l'eSel"CIz:io 1960~611, a ,caneo
dei ioaipitoH n. 388 (Illire 450.000.000) ,e nu~
mem 538 (iJj,re 350.0.00 000) deMo stesso stato
di pI1ev:isione per i,l detto 'ese>rlcii!zio;e per io
eseI1ciziò 1961~62 a ,caI1i,oodei oalplitoli corri~
s,pomdenti.

III M,ini:stro del tesoro è ,autorizzato ad a:p~
por:tar,e 'C01npropri decreti Le occorrenti va~
xÌazilOlli di hilla/ncro.

P RES I D E N T E Mett.o ai voti il
nuovo telStO de1l"a/rtkolo 18. Ohi l'approva ~
pregato di alzarsi.

(È ,approv'ato).

Si dia 1ettul1a degh artlCo1isuocessivl

C E M M I, Segretario:

Art. 119.

SI apphc3mo al Fondo disci'p[inato dalla
presente legge, ai contributi ad elsso dovuti
ed alle presta'zioni ivi previste, i benerfki,
le e&enzilOlllifi&ca1i, i privilegi sta!bi1iti dalle
leggi che regolano l'assicurazilone oib:bliga~
tori a per l'invaliidità, la v,elcchiaia ed i su~
perrstiti.

(Sriappl1kano, altresì, le norme clheregolano
i termini e le modalità per la proposizione e

la decisione dei ric,orsi e per la plrorposÌziome
deUe a'zioni dirette a conseguire le presta~
ZJiolll,i,nonchè quelle relatilve alla prescrizi,o~
11e dei contrilbuti e del1e presta:zi,ooi.

(È approvato).

Art. 20.

Ai fini dei contrilbuti e delle p,restazionì
la prelsente legge ha effetto con decorrenza
dal 1° lUi~l<io19159.

(È approvato).

Art. 21.

La presente ,legge entra m vIgore Il gIOrno
successivo alla sua pubblIcazione nella Gaz~
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

(È a.rpprovato).

P RES I D E N T E . Passiamo :a,ua
vota:zione del disegno di !le~ge neJ suo 'com~
p},eslso.

Ha ehi,esto di parlare per d<i,chi,ara:ziOlne
dì voto H srenatorle Donini. Ne:ha facoltà.

D O N I N I. ,signor PI'eSil<deiJ1te,onore~
vole Millnistro, egregI colleg1hi, l,l grlUppo co'-
mUlni,s,ta mi ha pregato di confermare brevn~
mente il voto contrario ,a quelsto disegno dI
,legge, già lesprelsso e argomentato dal nostro
call},ega senaJtore F,ioI1e.

1mlun clima politico rche non fosse Iperenn2~
mente tUll1bato dalla: ,conta'illina~i'Oine tra iJl sa~
ero le Ì<lprofano, tria v:alori poEtiiCÌ e valori
reHgiosi, una di:seussione i,ntorr:no a questo di~
segno di Ilegge aVI1erbbe:potuto 'e dovuto ,a,S'Sill~
mete um"ampiez,za ipl'QPorzionata al<l'importan~
za dell'argomento e investire la legIttImItà
stessa delle condizionI di favore che vengono
proposte nel confrontI di una sola categorj,a
dI cittadini.

È diffici:l:e, inveoe, data la vostra Ipratica
òos,tante di confondene ,la miSs,IIO<lleis:pirituale
del 'CJlem, \CeJnsoIla qUia,le iCÌas'cuno di 110i ha
ill massimo Iiispetto, col vostro parh.co1are bl~
sogmo di la/ppoggio poHti.co da .pa;rte d~lle
forze ecclesIastiche, è difficile, dICO, condurre
qui una discussione serena, che del resto, sa~

l'ebbe solo un mOl1Jologo, in quanto non si è
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avuto 1.1mmmlO cenno dI un dIbattito sui ban~
chi della maggior.anza Il senatore Varaldo si
è .limitato a ribadire alcuni punti teclllci gIà
contenuti, o :appena l~cClennati, nel11a sua rela~
z,}one.

V A R A .L D O rdatore. Ho trattato
anchE' questiolll dI py:incl.pio.

D O N I N I. Da,ta questa sltuaziO'ne,
il solo ,argomento su aUl ~ntendo brevleiITJJ8nle
fel'marmi è di 'caI1attere polit:ilco. U MInIstro
Sullo, con: una certa sprovvedutezza, se mi
consente Il termme, lo ha posto egli stesso po~
c'anzi di frO'nte atutt1 noi.

Il :solo argomento che abbia lavuto unapal'~
venza di valldl'tà pO'litica, nelle argomenta~
Ziioni del M~n:istro, è che in un P,~es,e ca,tto~
lico, Icon m~g;gioranza ,cattO'Nca, cOin ClattoLic.i
che IsvO'llgono lazi,one poMtLCla,un ,simHe dise.-
gno dI legge non poteva no.n essere prese!l~
t~to. Ed è proprio questo Il punto SUll qua,le. .

Voce dal centro. 11 Mlmstro nO'n ha det~
tocosÌ !

D O N I N I. Ho pl'eso illata 'e, .se occor~
re, ila f'l'alse patirà es:ser:e confermata dal r:eso~
conto 'stenografico. Il Ministro ha detto: « In
un Paese ,cattol]oo, cOIn malgg;lOranz,a cattol.l~
ca, cion cattolicI ('"he eompiono azione po~
litica ».

SUL L O, Ministm del lav01'o e deUa
previdenza sociale. Guardi, s,enatore Donini,
se q,eliV'uole polemizzare COiI1I1ettamentecon
quello ,che ho detto, pI1enda nota...

D O N I N I. Riipetoche ho pI1eSOnota:
in uJnP,~ese ,can ma:g;gioran7ia cattoM'ca,con
cattolki ,ohe compiono a:z:ione po.Ii1Jka, slalìeb~
be stato :sarpl181ndente ohe una '3Lmile d8lcisio~
ne non foss,e stata presa.

SUL L O , Minzstro del lavoro e deUa
p'r'ev~denz,a sODwle. Onon~vole 'Sien:atore, ho di~
,lìitto almeno di spie:gall1e. Gual1di, ci '~ono ~U

stenog)l'Iafici. Ho detto 'Clhe,in 'UinP:~e:SieCiatto~
~i,Cio,<con m3Jg)giol1anz.a e:a,ttolilca, i s3Jcerdoti
sOlno <giunti iU:ltimi tlladdove tutte le '3Jltl'leCi~te~
,golìLe 'sono gilUnte ;pr:ima. Se Ilei poi ama dire
illcOIntr:aJl'!io, f3JcaÌJa pure.

D O N I N I. Potremmo inte'rrompelre la
seduta e rileggere le stenogr,amma. Nlon sol~
levo formale proposta in questo senso, ma po~
tremo farlo subito dop0 la discus.sione.

Comunque, quanto ella ha voluto 'preci~
salie ha sost3JlliZi3Jlmente lo st'esso v,~lo}'le di
quello ,che io ,avevo. pdmaasslel'lito. Il disegno
di Ilelg;geI~llnos.tro eSlalffiie,Isul te'l1J:'1enopolmtico,
tocca li raPiporti tra Stato e Chiesa, disdpl1~
nati in It~Ea dall'articolo 7 d~11a Costituzio~
11Ie,ch'ella ha .avuto l'ingenuità di citare a
11O<stra rampogna, o confusione. Al termi~
ni dell'articolo 7 il dIsegno di legge è lm~
proponi bIle: l rapporti tra Stato e Chiesa
in Italia !lion ,sonorelgollati dal f,atto ohe esista
luna m~g;gioranzladi eattolici e ehe lin P'Wl'!la,...
mento i ca,ttolicl abbiwno Ulla loro forte orga~
lliiizz,azione ohe si is.pilia a questi prlinci.p:i. I
r.a,pporti tm Stato e Chiesa nei nosh~o Paese
sano .dJi,seipM:n3JtiS'uBla ba:se di t'8sti precl,si,
r3Jac,olti dallla Costituzione .sotto una formul::l
ben 'Pr:eci,sa, ,e eioè ohe «10 Stato e :La Chi'8Isa
oattolioo sano, daSCll1lW nel proprio or:dIÌJne,
indipendenti e ,sovlrani ». SolitaJnto dopo. J'ar~
tilcol0 7 iaJg1giu.nge:ahe questi l1apporti :sonOl'e~
golati 18ul1abase dei Patti later:aTIi8nsi. Del re~
sto, ,un 'elSiamera;pi,do di questo testo dimos,tra
ahe, se Ic'era 'un OIrIg;aluismo,in Italia ,che ha
delle nette respons,abllità per l'assistenzD
al cIero, questo è la Chiesa cattolica stessa,
per ,tutti i motiv;i Clhe a:dl8sso no.n vnglio qm
l1i3J8sumel1e per non ,1;:ra.sfo'rffial1e:la m'ia di~
chiaYlazione di voto liJnun ver:o e .pr:opri,o m~
tervento, per i motivi di Iprincipio ,che di~
sdpIJinruno nei P,wes:i :CÌ:vìÌ1liil1aiPporlti :tra le
due potestà. Non lesilste !Collocamento ,a 'ripo~
:so pe:r ,i :]JIl1eti; non ,esiste qu:ind,i iUlna qual~
,si,asi :possib11Ji'tà di a:pplic.aI'ie .}'wrtliCiol038 ai

s~ceI'ldoti neHo ste:sso modo in cui sii :può 3Jp~
,plioarlo ,ai IIJavomto.ri, lai Vlecchi €aJg;l.i :inv:all:~di.
Esiste eel"ito un problema di3J&Siilsltenza: e la
oomunitàebraka ha 'sa,ggi3Jmente, per conto
ISlUO,risol>to questo pYloMema ,ne:lrs,enso di :re~
.spinmeYlel'offert,a Igoverrnativa .e di Icontinuawe
,a d!il&ci:plinarre ,La questione sulLa base die.l:le
pr~pr~e 118sponsabHità. L'obblligo lasSii,ste'll'zia~
Ile :nei confl1olllti de} der:o, Clheha hi,sogno e'8SO
Ipure :di 'tra:nquil.Htà, nOn meno, ma non Pliù

di 'tutti gili ~1:ki ,che svolgono \Un'attività pub~
hl1ioa neil nostro Pialesle, questo oibbli:go, date
le l'Iilsmse ,er00nomi'Clhe di ,cui Il,a Chiesa di~
spone, anche dopo l'ilniclameramento dei hem
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eco1esiasticI, ricade ,sull'organiz,za,z,iom.e della
Ch~esa ,cattolica. E.coo .il problema ,r,ea,l<e.

Questo disegno di legge sarebbe st,ato im~
,proponihi,le anche su lun terreno di iesdu:sivo
ca~atte!re S:PlllllltuaJe. Se il :nostT~ dlba!ttj.'to
non fosse continuamente fallsato da a!ltri
aspetti del 'probLema religioso ,i,n Itallia, pot,rei
agg1unger1e che è ,addir'ittu:rla s.trano ,che Isila~
ma pr:qprio 1110icomunisti ,a, riespllllgere lUna
mi,sura ehe senz,a dubbio mllllaGcia, di fa,T 'ca~
dere un'Ipoteca dello St,ato sulla illlSiSlOne
pa,stora,l,e e salc:erdotalle. So bene dJJe a voi
questo nom. s,embra strlano, 'perchè operate di
oontllnno ta:le <C.ontamina7JiOinle:vi servite dt'l
salclelrdote a ,slcOlpi,politilCi, e di qiui è na,ta una
pwrt1oo1are .siltua:z,lO'ne nel nos'tro Paese.
(Commenti e proteste dal centro).

È 'oerto una pa,rticoll,a,re sitlu:azione dell Ino~
S'tro Paese (rumon dal cenltr.o), proprra slQll~
tanto deE'II taha, dov.e è permes,so al s,aoer~
da,te in quanto talle di svolgere un'attività
polItica, .aHa quale anZI spesso è costretto,
che va ~l di fumi eal dI là della sua mlssiÌlOITI8.
In quallS1i,asi lam!bientesa:namente .c.attoHco
dell'epoca rilsorigimenta1re questo problema sa~
r'ebbe s,tato dislcuss.o Icon la stessa s8'11enità
con (mi Isi discruteva l'aholi:zwne dei :pl1ivi,1egi
feu'dalli eoc1lesiast:iJCi, che lUna minor:anzla 'CiOln~
fess!iona1e QOins.ìderiaViarazione ,antiderilc,a,le, ma
che .Ia storia ha 'rlvendkato comeaziane na~
ziona:ll8, patmotti,ea le sociaLe, ispil1ata a,i priJl~
CÌlpi di ,un 'V'ero 'liilbemllisrma.

A questa proposita non potete fare an~
'c.ora una volta ricorso ,alla vostra iSoIita
tattIca e getta,re su di nOI l'ombra dell'an~
tilc1eI'ilcalisrma. Qui è in eausa sOllo i,l nostro
di!rlitta di denunci:ar'e voi .c.ome oolpevOlli di
un .u1tenorle ,alggravamenta di una situa,Ziio~
TIe di dJi,s,ag~i.oche 'esilste Ìin HaHa nel 'Ciampa
l'IeUgioso e di miSlure Icome queste che, Iro vo~
gUate .o no (e su questa punto ,non aV'ete ri~
siposta), ,cr'eano IUno :st,a:to di prlivli,leg:io ;per il
della IQattorilco. Sulterrleno costituziona,le è
inammi,ssihi,l,e Ilia nuova fa,cOlltà che vi,ene 'con~
cess,a all'Esecutivo, m !base alla quale i pra~
bLemi ,11el,ativi alLldel'a ,ca,ttol,ica .devono esS'ere
tenuti distmti da quelli del ministri degli ,al.
tiri oUiIti ipro£esls,ati ,nel Paese.

Ripeto ,che non 'Slus,sistono ragioni di prh1~
cipio per di,sciplinal11e con sepamate !lleggila
p.revide:nz1a e 1',asslistenzla per ill alera IcattoJj~
co e quelle per i ministri dei culti ,cattol'ici.

E dò è tanto vero, che inizialmente tale di.
stinz,iOlne non c'era; .ronorevole Sottos'egrlet:a~

l'io Soa,lf,arO, in sede dii r,iunlOine clo:ngilunta
,c1eUaseconda e deHa dedmoterza Commissio~
ne dellil,aCamera, si lera as.slunt.o soltanto nm~
pegno di far aggiungere a questo dis,egno di
leggeal,tn due airbcoli ohe ne estelndes,sero

l'e provv,idenze anc~e ~i milll,str:i dea 'clulti
ac,a:ttohcl.

SI è ,aViuto pori un intervento esterno, del
quale la stampa ha pa,I11ato, non d:i car,attere
sta:ta,le, ma di allt110Ciar.a,tt.ere, ehe ha pOIr:bato
aHa formul,azione di due sepamti disegni {h
l'eggie

SUL L O, Ministro del lavoro edeilla
previ,denzlu soczal.e. Ll8'i vuoI ,c;.ansideIIial1ejl
Conslgho ,dei Mimstricome lun organo ester~
no aUo Stalto ita,llano? (Commenti).

D O N I N I Onor:evole Ministro, lei
non è 'COSI l.llg,ell1uo .come vuoI fa,l' Cirledefl2.
Qluesto dIlmos:tra uno 8C'a.rsos:enso di ,l,ealltà
vema lo Sba:to ,itailia:no iC.onCiepÌ:to,storl,clam:en~
te... (Proteste da,l ,oentro). Sappiamo mOllto
ben,e da. dove è \èenuta :l'oP'POIsiz,ione a dIe i
rni,l1'i,stri dei van culti foss'e~o .c.o,n.s'idiera.ti,
come è g~usto, uguali di fronte a!111ale1gge.
Om g:liia.r:tkolli 3, 7, 8 delLa nostra Cost:itu~
zione (e Ieicertamente, onor'8Ivol,e Mi,nistro,
non ha bi,sogno ch'io g;}i,e1liri,cordi) Inon ,stabi~
hscono ne,ssuna posizione di differenza o di
privilegio a favore del clero cattolIco.

Siamo dUlnque la:nOOI'Rluna vOilta su ,un ter~
reno di oedimento .dello Stato di f;ronte ,al p'0~
tere ecclesiastlco e diccnfusione tra il tern.
porale e ,lo splritua.le. Tale situazlione alla
fm fme sono certo che SI ritoreeràcontro d]
VIDi,perc:hè la storlia dimostra rche. lo spir.l~
tuale non si l:asciacomprrrnere troppo a
lungo dal temporale e prende sempre la sua
rivinlCita. nel momento delle gr,andi (;risi po~
htiche. (Comn~enti dal ceniro).

Noi '1avori'affio pelr ,il futuro, onorevoJe Mi~
ntstro, e saplpiama che questa è la Vlr:ospettl~
va v:alida :perlia .soluzr1one dI tutti i Igrossi
problemI politici e quindi anche dell'impor~
tante :probiliema .dei ,r:appolrti f,m Sta:to ,e Chie~
ea., .da rSlelCiol!ie secOlli impostato :ruel :nostro
Pae'Sie ,e l11i,soltoCOn ,alterne viCiende. Ma la
soLuzione ,che l:a Is,toria ,p,ros:petta oggi ,non è
qiuel1a. ,che voi in que1Sito momento {;01l1tanta



Senato della Repubblzca 19718 ~ III Legislatura

21 GIUGNO 1961424a SEDUTA (pomeridirma) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

avventatezz,a cercla:te di stabili're ,a {,asta di
ereare nel nos,tra Paese continue lotte e can~
ti-nui conflitti.

N an ag;giUingerò altr,e aS'slervaz:iaìIli a queI,le
già svolte dai senatarI Ba,rbalreschi e FWl':e

s'UiH'i:nsieme di queste misure; i,l P,a,ese vedrà
.::he leSSe intraducona nmme di .netto pY'Ì,vIllI,e~
gioa f,avare de,l dero ,cattolica, ,anooe se ac~

C'anta .a ques:te ,altI1e vie ne sono .da ,condalfi~
naI1e Iredsamem.,te. Mirliferisca all,lmite d'età
dei 70 Ianni ,che, se :per 'il 01ero cosititluÌ:s,Ciana
un',Ìingiusti'z;i,a, sotto lun ,aLtro laspetto ,r'app:r:e~
sentano un peri,cOIliosopr:eCiedente 'per i nostn
peusiOlnatli. C' è ~Inrf,attl da seg1llia,liareuna ten~
denz,a ,che ,si va manifelstando illel nostro P ae~
se la v01er proclrastmar.e la scadenz,a dei li~
mIti di pensione. Mentl'e nei Paesi pIÙ prO'
grediiti Isi tende oggi. non a mante:nerle 1111li~
mite ai 60 lanni, ma ad ,abbassa,rlla ali 55, da
noi ci si ,avvi,a su .una china '8Istlremamente
peI1Ì:co1osla, ahe nOon può non a11.armarie tuttI
eoloro Iche si accupano .di pl'evide:nza sada1e.
Già 'per 181IcasaJiinghe si par,la di 65 .anllll.
Ora la scadenza dei 70 annI per i .sacerdoti
può co.stituire un .precedente molto grave
per manOlvr'e ooe tendano ad a.Hontanare an~
car:a ,nel tempo ,1',epoc1ain cui ,cOIlaro ,che ,ne
hanno. di,ritto possano ,gode l'e di QlUielriipasa'
e di QlueLla sicurezlza .che i vecchi, ,ne[ :nostro
Pla,ese, ,per tanti :selcOI1inan :hanno. neanche
potuta :sogna.I1e. V,i Isono. quindi cOlse che CO!1~
sideI1iamo sbagliiatle,alc:CIanta ,ad a,ltre che COill~
s,idedamo :eslp'I1e1ssioneodi una siituazilone dI
privilegia e dI dIscr'immazlOne. P,erchè i Mi~
ni,stl'i d,el'cuiltocartJta~ÌiCo ,che Vlanna ,a!ill',e,stera
possono r:ecuper:aI'ie 'POI ,alil'inter:no, a.urlM7'er~
so faC!i,li dils'POIsizioni, Il versament:iche ser~
Vlonoa,i ifi:ni ,pe:nlsirOlnabi,u,e i M,inl~str;i dei cul~
ti acatta.l1ci ,invece nan lo pO'ssono fare? Per~
chè Ic'è luna differrenza :nelllleseade:nzle dei due
dlLS'8ignidi 1eg,ge? P,erdlè V'engano mantemlte
candizioni div,erse, anche se avete cerlcato di
tvoVlaI1e un ialccoI'ida iCon ill Consigll:io eVla'llge~
Heo dell},e ,clrLese?

In un ,sIstema dI generalizziazione dell'.a'ssi~
stenza le dlel},},aIp~ievidelllz,a'per ,tutti i rcittadini
oltre i ses,santa anni, anche i s,acerdotl pa~
trebbero aver diritta, con una mIsura ge~
nerale e no.n 'can una },eg'ge speciaLe nan at.
tuabile sulla base della nostra Costituziane.
ad un tmttamenta ,pensiomstilc:o eame tutti
gli altri. Voi 'inveee fissate per il dem un

minimo mensile di 15.000 li.ve" ,can la po.ssi~
bIEtà di rÌtCevere questa sammacon .soli due
,anni di prest:az,l'Oni, can un'innavazlia:n,e .che è
addirittura rwoluzianaria nel nostro ,sistema
prevideiITzia,1e e che tanta gente, nel nOls.tra
P1aesle, i,nrv,alno .pen,ser,ehbe di poter atitlenel"e.
Se tutti i v,ecchi ,italiani avesselm Ilia'Posls,ibi~
lità di lun minimo pensionabille menslille di
15.000 1i11e,ICionun minima di di,ecri anni :per
arriva.re .a gaderne, e ciò fosse realizza-
bUe, slÌia per Ila velCichi,wila,cihe per r}'.inVlailidità,
dail mamento st,essa iln cui la :},egg,eemotra in
V1igar:e,ques,ta sì ch,e sar:eb:be un g1rande 'Pa,s~
so ,aVlantI per 11'ta.ttUiazio:ne(jostiltuz:iOlna:lledel~
i!':a;r1Jkar},o38. COIsì iml'ece aggiu'll,gete ,privi'le-
gia ,a 'Priivi:},eg1ioe d:i, questa, ,r1i:peta, :VIpapalo
ital:Ìiana terrà conto Ine,l gi'ud:kare Ila vOlsti'a
poHtiea. Vi sono ilnteY/e Icategorie ,che ,a'Sipet~
tana da tempo.: gli Invalidi ciVliH, ,r.sordc-
muti, ,i .poliamieli:tk,i, i cambattenti della
gmerlra 1915~18, i .cambatte.nti d8lILa guerra di
TrrlipoH, che non hanno pe:ns,wne; te .pelI' ,essi
nan sii m:uovO'no ,1.e'pesanti :I1uote del àlaJVOIr'O
:goverlllatlvo le .p.a.rI1amentaY'e.

Onorevaili eaUeghi, per tutti ques,ti mativi,
pier rIa,gioni di :pl'illllci:pio ,e per ria,giollli tecllli~
che, ill nostro Gruppo dii,chia;rla di votlaI1e con~
trIO i ,due rdi,s,elgni di iIelgge oggi al nost:ro esa~
me. (Appl~ausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha ,chilesto di
pa111a,l'epier dichiarazione di vatail selllatare
Z'ane. Ne ha fa,coItà.

Z A N E. Una .breve dichiramzli.orne di
voto a nome .(LelUaDemocrazia clri:stiana. È
Uina di'chilaraZlÌ!anle di vnto ,cihe mi viene moUo
spontanea, e che acquista ,ancora maggior ca~
100redapo gli aspri interventI dei colleghi del~
l' appalslÌ:zione.

Aivr1ei pe!nsato ,che 1118d'Ì:cih.iaraz:iani del Mi~
ni:stro SUi110laJVlelSSeI'o..sgomb:r~ato ill tell"Y'enoda

'Una ,gI1ave pl"eOCiCiup:azione, che ha s'emlpa:"e
iplels1atoin qUJesrba Aislsem:bI1ea ogni qua,lvailta
dJoVlevamo tI1attare :iIlgl'OSSOrplI'oMema dei pen~
sianati d!eI1},aprevirdenza Badalle. I:n aoc,asio~
ne del1.e discussiani sull biiLancio ,del M.ini:ste~
TOdell:avOiro è :stato.slem:plr,e I1ivolto dalll'o'P:po~
sliz,ione e dia, nai ,wn pI'ieeiso invita ,al GOVl8ll1na
:affincihè alssolves,se i <prop:d ahblitghi in mate~
ria dii VlelI'iS,amento di cOIntrilbuti dovuti dlawlo
Stato lad.FOIIl,dtoiadeguamento pensdoni.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue Z A N E ). Ùigg:i memtI1e ,sti.amo
,comclLudendo ILadi,Slclus,swne di urn di18egmo di
,legge di mod,e,sta IPolY'taibaeconomica ma di

g:rande importanz1a mOI1ale ,gi,aochè Isi I,nter~
viene a colma,re luna I]aclu:na inei oonf;r.on ~i di
un.a henemeritaca,teg:QIrli,a di citt,a,d:ini ,ch.e ha
dato g:I1ande ,piI1OVladi patri.o1Jti,smo ,anche in
tempi dlffICI (appla,usL dal cent,ro) (e voi
non dovrlelstte ,ave<rl0 dimenticato) abhiamo
sentito qui lin que,st'oGcasione una parola so~
lelline da\! MinIstI10 <C'heci a,nnunCÌia l'a plresen~
tazione, nel 'prOSSImo ConsIglio del mmistrI,
di un dis'elgno di ,1e,g:gecoi qualle si provvede
a .sanare ,tutte Ilievleoooie 'Pos:Iz,ioni anet'm,te
in mater:Ì<a di ad<eguamento pensioni. Avrlel
atteso che tale Impegnat,iva dwhiaraz,iome de~
Miill'I,stro foslse aocom,p'a,g:na,ta ,anche da, un
vostro laipplau:so, 'un la;pplwuso dov,er;o:so g\ia.c.~

chè V'olipUl1e non dovr,este ,nasconder1e ,la vo~
stria soddi:sfiaz,ione aM'~wnunclO~ solenne <del~
l'assolvlimelnto ,di un 'pr:eClSO obblig.o di J.'e,g:ge.
Uno dell motivi, la sostegno de1la vost,ra op~
posizIone al di,slegmo di uleglg:e,concelrn'ente la
cos,tltmz:ione ,dI un fondo pelr tl'a,s,sÌeur:a:zione
di invial1idiità 'e v,ecchiaI,a alI clero ,el1a 'pr:eai:sa~
mente questo: vo1ev:ate Ulna dd,chktlr:azione IIm~
pegmaUva dia par,te <del Goverlno per,chè ,31
prov1vledesse a 'r'I,s:petta,re mnanz,i tutto i vec~
ahI obblighI le le v,eocrhi'e Ista,nze Qure:sta di~
ahiaI1a,zione impegnati va è v,enuta, ed è ve~
nuta anche in un momento particol~alre giac~
ehè quest'a,1ta Assembl'ea è 0hilama,t,a 'og,gi non
solo la ,d:ar1e:id:proprio voto per Il''assiclurazioue
di invalIdità e vecohia'ia del dero ma è \cihia~
mata 'Pu:r;e la votwre 11',i,stituzioillledi un fondo
,di inVia1idità e V<eICich:~aladei Miniist:n <dioUil<b

diV'ell1si da;Nla ml.ilglonle eattoEca.
Nemaltrol1arno del P:arl<ame1nto IUno dei

motiv:ione ha messo molti in ,una ,si,tuazi,one
di ,perpllelss,i,tà el1a <C'oshtu1to ,dal flatto che si
dJeSlideraVla contemporianeamell'te votwr1e sia
la pens,J(yne al dero dhe al mi.nilS'tl1i di (mIti
diversi dalla rehglOne cattolica. Queste per~
p1es,sità non dovirebbero ,avere ,rlwgio,n d'es~
sere qui al Senato glalcchè si'amo chiamati

a votare nena steS'sa seduta i due disegni di
legige. E aHara ltl1il'pare ,che shar:azlz,ato il ter~
reno anche da quest'alltro motIvo ,che ,ehmina
ogm implicaz,w1ne ipo1.lticla e s,e,ttari:a pa,vlen~
tata da,u'oPPOSIZ,i,oltlle,SI ,può votalJ:1esenzla a,l~
cUlna lesitazione.

Qua~i ,sono allora l motivi che mCLucono il
GYiUPlPOdeillla Democraz,Ila c,r:ilstllana a votlaJ.'e
OOn tra:nqmllla eOSIC:lenza il dislegno di :legge
sottoposto al Ino:s,tro eSlame? N on VI ,sono
,preoccupazioni dI .ordme politko, awn v~ sono
canta,mmaz:ilolll In 'quesito campo, :perlchè ,p,er
nm 111problema deHa Rehgione è twlmemte
gmande ed latto da non 'Poter im modo assoluto
es,serle conflUso 'con i motIVi delLa ,nostr,a ibat~
tagha IPoLlitka; noi non 'IntendIamo melslcolll3ire
il sacro C'olprof~anoed ogni qualvolta dobbla~
mo laff,r:ontarle :pl1ab~emI 'glr1av:idella v,i,ta p,Q~
:1Ìltwa del nostro P,alelse, ilntendlamo in modo
aSlsolluto IGhe Ilia .f<e:spons,ahiI1tà del< :saIGeI'dote
S,1<.ad>i,st,illta d3.tHa nostm, gIacchè la,gIlaiIllOin
.penfleitta alutonomI,a, senzla akiUna .pr'eOCICUlpra~
z,ione di ordline 'el<etto~a,},istÌ<coche tur<bi H.S<ein~
timentol1eW1lgwso. Quilndi, non Iconbamilliazil<O~
nle Ipo1iti,ca ci Iguida iIlel voto d:i qUI8<stadIlse~
~no di :l,egge; Viotiamo <CIontr:anquii1la Icos0i<8ln~
za .a,nche perlchè ci sOrlreggle sempl1e .un senso
di viNla IrlllconO:SOe:ll:~ave.r!so quei modestIssimI
slacerdoti (queJ ,cIero minUito cOlme VOI 10
d1efinite, ,c.h.e ,in <CIerte oacas:iOln~ tentate voi
pUlre d:i diiflelndiere, ,per r:agiani dliverse daille
llostl'e) che tanta laibblamo appI1ez.z,ato neJ tlur~
bine <della vat:a Icontempor:an,ela. È vivio 'in noi
ti Is,enso dellla lrÌ,conos,cenz,a per III helne che
iaJbbi,ama ;ricevubo in gioventù dai sa,clerrd:oti
nel,cl3Jillpo ,dieill',ediucaz:ione 'e per que!lla g:ene~
ros.a oSI'P'i,twlità offertalcd: ~ a prez:zo di gra~
vissimi .rischi ~ quando <Cisiamo rifugia,ti in
montal~na per non cedere di f!l'onte ,aHa im~
pel1ante trruootanzla del ditta,tor:e. AUora va,i
stessi (riv'olto aL settori di sinistm)ave~e
p,rov1ato Iquanto grande fosse la 'g:enerosita
di questi umili s,aloel1doti a:i qualli oggi vole~
te ,llIeg;are UIll'gi8iS,todi doveraso ricon,o,saimen~
to. Nel voto che ci accingiamo a dare c'è anche
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questo :senso di;Òconos,c!eillza, :per wa parteci~
'Pa,z,ione ehe ill >clero eattallico :ha offerto nella
grande battaglia per l/a difesa dei principi
di ,libertà. (Applw/,/,si dal centro).

SUL L O, M'l:nistro del lavoro e della
prevl1denza soc'/Ju,z,e.Domando di par~are per
fatto personale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

SUL L O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per chiudere serenamente
la polemica con il senatore Donini, deside.ro
leggergh il resoconto stenografico nel quale
è precisato il mio pensiero ,affinchè non ci
siano equivoci. Ad un certo punto io dico:
« . . . non può costituire meravIglia se si vuo~
le concedere la pensione ai sacerdoti ultra~
settantenni. Aggiungo ,che, in un Paese cat~
tolico, con maggioranza di cattolici, e con
cattolici che compiono azione politica, la con~
cessione non rappresenta assolutamente un
eccesso di ,acceleramento nel provvedere ad
un'opera di giustizi.a, ,semmai costituisce
la dimostrazione di un rltardo,come gin..
stamente ha notato il relatore, che ha an~
che ricordato, come il primo disegno di leg~
ge in materia porta la data del 1951 ».

Questo è il testo

D O N I N I. Questo è eSiattamente quel~
lo che dicevo io.

SUL L O, Ministro del lavoro e della
previdenza socia,le. Olllorevole senatore Do~
nini, il mio concetto è che le ragioni poli~
bche non sono valse affatto per accelerare,
bensì sono servite per ritardare.

D O N I N I. La ringrazio, perchè que~
sto conferma quello che ho detto 10. (V'LVaà
cornmenti dal c:e~tro).

P RES I D E N T E Poicl1è neslsun
,a,1tl1odomanda di pa:dal1e metto ai voti ill di~
segno di :legge <nel,Sluo complesso. Chi lo 'a,p~
pil10va è pl1egato di lailzJarsi.

(Èwpprov,u,lo) .

Ap,p1"ovazione d,d. disegno di legge: « Istitu-
zione di un fondo per l'assicurazione di in-
v:alidità e vecchiaia dei Ministri di culti di-
versi daLla religione cattolica» ( 1583 )
(A pproè/J,ato daUa Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine rde~giorno
J:'ec:a11ad.ilsculssiom.edel ,disegno di ~8lgge : « Is tL
ibu~i,oiD.Jedi 'un fondo pier l'assi(m~az:i:on,e di i!Il~
ViaJl.idità le veccihiaila dei minis.t,ri dli ,culti di~
v1e.!1si,dail,1arlelligiollie 'c:attoM,c:a», g:ià :a'P'P,rova.to
dalllla Gamer/a dei ,deputati.

Did)ji,a,~o 8;per'ba ,la disoussione 'gene}jalle.

Poichè nessuno domanda d'i parlare, la
dichi'alro chiusa.

Ha f,a,col,tà di palr1are il"onorevo1lle,relatofle.

V A R A L D O, relatore. Mi lrimetto ,alla
I1elaz,iù:ne ,s<m1tta.

P RES I D E N T E. Ha f'alcoltà .di p'a\r~
lal1e l'o,no,rlevolll€ Ministro diell !lavora 'e della
prleVJ.dem.ziasocialle.

SUL L O, Ministro del lavoro e della
previdenz,a sociale. Mi rimetta aHa rlelaz,ione
mi:llii:st,er1ale.

P RES I D E N T E P,a,s,si'amo 011''.'1
a;l1a di,slculssi,o!lll€degi1i artieoli. Se :ne dia ilet~
tUI1a.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

È istituito presso l'Istituto nazionale della
previdenza sociale il «Fondo per l'assicura
zione di invalidità e vecchiaia dei ministri di
culti diversi dalla religione cattolica ».

Il Fondo è ordinato con il sistema tecnica
finanziario della capitalizzazione a premio
medio generale e costituisce una distinta' ge~
sbone dell'Istituto nazionale della previdenza
sO'ciale.

L'IstitutO' nazionale della previdenza so~
ciaIe amministra il Fondo, ne compila il ren~
diconto annuale, facendone risultare le atti~
vità e le passività, nonchè le entrate e le spe~
se di esercizio.
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L'Istituto nazionale della previdenza so~
ciale accredita al Fondo gli interessi matn~
rati sulle disponibilità finanziarie di esso, cal~
colati al saggio medio ottenuto per il totale
dei suoi investimenti, ed addebita nella stes::;a
misura gli intereSsI per le anticipazioni for~
nite al Fondo.

Ogni cinque anni si provvede alla compi~
lazione del bilancio tecnico del Fondo.

(È W[J'ptJ"ov1ato).

Art.2.

Per la gestione del Fondo è istituito un
Comitato di vigilanza con i seguenti compiti:

a) vigilare sull'applicazione delle norme
disciplinanti l'attività del Fondo ed esprime-
re parere sulle questioni insorgenti dall'appli~
cazione delle norme stesse;

b) decidere i ricorsi in via definitiva;

c) esaminare i rendiconti annuali ed i
bilanci tecnici;

d) esprimere parere sugli eventuali prov~
vedimenti necessari per conservare l'equili~
brio tecnico--lfinanziario del Fondo;

e) determina,re, entro il limite massimo
di lire" 1 milione annuo, l'importo, a carico
della gestione, da destinare all'assistenza (U
malattia dei pensionati del Fondo, deman~
dando al presidente dell'Istituto il compito
di stipulare le relative convenzioni con enti
che gestiscono l'assistenza medesima per altre
categorie o con altre istituzioni assistenziali.

(È apptJ"ov1ato).

Art.3.

Il Comitato di vigilanza è composto dai
seguenti membri:

1) il presidente dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale, che presiede il Co~
mitato;

2) il direttore generale della previdenza
ed assistenza sociale presso il Ministero dp-I
lavoro e della previdenza sociale;

3) il direttore generale degli Affari di
culto del Ministero dell'interno;

4) il dIrettore generale dell'Istituto na~
zionale della previdenza sociale;

5) un rappresentante del Ministero del
tesoro;

6) quattro rappresentanti dei ministri
di culto iscritti al Fondo.

I membri di cui ai nn. 1), 2), 3) e 4) fan~
no parte di diritto del Comitato ed hanno
facoltà di farsi sostituire da un proprio rap~
presentante. Gli altri membri sono nominati
con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, su designazione del Mi~
nistro dell'interno, d'intesa con le rappresen~
tanze delle confessioni religiose interessate
per quelli di cui al n. 6), scelti tra i ministri
iscritti al Fondo. Essi durano m carica 3 an~
ni e possono essere confermati.

Per la prima applicazione del presente ar~
ticolo, per i rappresentanti di cui al n. 6) si
prescinde dal requisito della loro iscrizione
al Fondo.

(È arpprovato).

Art.4.

Sono soggettI all'obbligo dell'iscrizione :'11
Fondo tutti i ministri di culto delle confes-
sioni religiose diverse dalla cattolica, che
siano cittadini italiani, regolarmente nomi-
nati da parte dei competenti organi delle ri~
spettive confessioni, dall'inizio del loro mi~
nistero in Italia sino al compimento del 70"
anno di età o fino alla liquidazione della pen-
sione di invalidità.

Sono esenti dall'obbligo dell'iscrizione 'lI
Fondo i Rabbini, i Vice Rabbini e gli altri
funzionari di culto ai quali sia stato assicu~
rata dalle comunità israelitiche dalle quali
dipendono il trattamento di quiescenza sta~
bilito dall'articolo 62 del regio decreto 30 ot-
tobre 1930, n. 1731, con l'iscrizione, a termini
dell'articolo 39 della legge 11 aprile 1955,
n. 379, alla Cassa per le pensioni ai dipen~
dénti degli enti locali.

(È apptJ"ov1ato).

Art. 5.

Il Fondo ha lo scopo di concedere una pen-
sione al ministro che abbia compiuto il 70.
anno di età o sia divenuto permanentemente
invalido.
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Il Fondo può provvedere all'assistenza di
malattia per i titolari di pensioni corrisposte
dal Fondo stesso, esclusi i casi previsti nel
terzo comma dell'articolo 13, nei limiti pre~
visti dall'articolo 2, lettera e), della presente
legge.

(È OIpp,rovlato).

Art.6.

Il Fondo è alimentato dal contributo annuo
obbligatoriamente dovuto da ogni iscritto, per
tutto il tempo per il quale dura l'obbligo del-
l'iscrizione, nonchè dal contributo dello Stato
di cui al successivo articolo 15.

Il contributo a carico dell'iscritto è sta~
bilito per ciascun anno solare nella misura di
lire 30.320, ed è corrisposto in quattro rate
trimestrali posticipate di lire 7.580.

Il contributo è dovuto a far tempo dal pri~
mo giorno del mese nel quale sorge l'obbligo
dell'iscrizione al Fondo.

(È OIpp'f'ov1ato).

Art. 7.

Al pagamento del contributo, ove non prov~
veda direttamente l'iscritto, può provvedere
l'organo direttiva della confessione religiosa
da cui esso dipende. In ogni caso, prima di
promuovere azione giudizi aria contro 1'iscrit-
to obbligato al pagamento del contributo, 10
Istituto nazionale della previdenza sociale è
tenuto a darne avviso all'organo suddetto,
concedendo un termine di tre mesi per la
regolarizzazione.

In tutti i casi di ritardato pagamento del
contributo o delle singole rate di esso, de~
corso un mese dalla scadenza del debito sono
dovuti, dalla data stessa, gli interessi di mo~
ra al tasso legale.

(È OIpp'f'ov1ato).

Art.8.

Il diritto alla pensione di vecchiaia si ac~
quista, su domanda dell'iscritto, al compi-
mento del 70° anno di età, quando risultino
versati almeno 10 anni di contribuzione al
Fondo.

Ai fini del diritto alla pensione e della
misura di essa, la frazione di anno di con~
tribuzione superiore a sei mesi si computa
come anno intero; non si computa se uguale
o inferiore.

(È OIpp'l'ovato).

Art.9.

La pensione di vecchiaia è costituita da
una quota minima di lire 180.000 annue

A tale quota si aggiungono lire 12.000
annue per ogni anno di contribuzione al Fon~
do oltre il decimo, :fino alla pensione mas~
sima di lire 480.000 annue.

(È OIpprovato).

Art. 10.

Il diritto alla pensione di invalidità si
acquista al momento della presentazione deHa
relativa domanda quando risulti accertato che
la invalidità stessa si è verificata dopo aIm/?-
no cinque anni di contribuzione al Fondo.

Si considera invalido il ministro che si
trovi neHa permanente impossibilità mate~
riale di esercitare il proprio ministero a cau~
sa di malattia o di difetto fisico o mentale.

La pensione di invalidità è dovuta nella
misura fissa di lire 420.000 annue.

(È aqrprov1ato).

Art. 11.

L'accertamento dell'invalidità è compiuto
dall'Istituto nazionale della previdenza so~
ciale, che ha facoltà di sottoporre a visita
medica l'iscritto.

È richiesto, in ogni caso, il parere dell'or~
gano direttivo della confessione religiosa
dalla quale l'iscritto dipende.

(È aqrp,rovato).

Art. 12.

La pensione decorre dal primo giorno del
mese successivo a quello in cui è stato conse~
guito il relativo diritto. Essa è pagata al~
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l'iscritto con le modalità in vigore per 18
altre pensioni dell'Istituto nazionale della Art. 14.
previdenza sociale

(È approvato).

Art. 13.

Salvo quanto prevIsto nel successlVO arti~
colo 14, l'iscrizione al Fondo è compatIbile
con l'assicurazione obbligatoria per la inva~
lidltà, la vecchiaia ed i superstiti. Tuttavia,
alla data di decorrenza della pensione a ca~
rico del Fondo, si procede alla reVOca della
pensione anteriormente liquidata nell'assi~
curazione obbligator:a per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti ed alla liquidazione,
in luogo della pensione revocata, di un sup~
plemento secondo quanto previsto dal com~
ma seguente.

I contributi versati nell'assicurazione ob~
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, quali ne siano il numero e l'im~
porto, danno diritto ad un supplemento della
pensione dovuta dal Fondo. Il supplemento
è a carico dell'assicurazione predetta, è pari
al prodotto del 20 per cento dei contributi
base per il coefficiente di rivalutazione stabi~
lito dalle norme disciplmanti l'assicurazione
medesima ed ha la stess'a decorrenza della
pensione a carico del Fondo.

Quando il supplemento, previsto dal pre~
cedente comma, sia stato liquidato a ministri
titolari di pensione revocata ai sensi del pri~
ma comma, sono fatti salvi i diritti spettanti
ai superstiti e quelli inerenti all'assistenza di
malattia.

N on sono cumulabili a neSSun effetto i
contributi versati nel Fondo COn quelli ver~
sati o accreditati nell'assicurazione obb}j,ga~
tori'a per l'invalidità, la vecchiaia e i super~
stiti.

'Per i ministri che sono titolari di pensione
ordinaria a carico di una Amministrazione
statale, anche con ordinamento autonomo, lo
Stato subentra nei diritti verso il Fondo per
la parte differenziale fra l'ammontare della
pensione che sarebbe dovuta dal Fondo stesso
e la quota di essa relativa ai contributi ver~
sati dall'iscritto.

(Èupprovato).

I ministri, che alla data indicata nell'ar~
ticolo 21 contribuiscano all'assicurazione ob~
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, per effetto di un rapporto di la~
varo in corso, hanno facoltà, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di chiedere la sospensione della iscri~
zione al Fondo per tutto il periodo in cui
continui il versamento dei contributi nell'an~
zidetta assicurazione.

(È ,approv,uto).

Art. 15.

Lo Stato concorre alla copertura degli
oneri del Fondo con un contributo annuo di
lire 4.500.000 a partire dall'esercizio finan~
ziario 1960~61. Tale contributo verrà iscritto
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza sociale.

(È approv,uto).

Art. 16.

Gh lScnttI al Fondo, che compiano il 70°
anno dI età entro il p:,imo decennio dalla data
indkata dall'articolo 21, hanno diritto alla
concessione di una pensione di lire 180.000
annue, qualunque sia la durata della contri~
buzione al Fondo medesimo

Gli iscritti, che divengano invalidi ai sensi
dell'articolo 10 entro il primo quinquennio
dalla data indicata dall'articolo 21, hanno
diritto alla concessione di una pensione di
lire 180.000 annue, qualunque sia la durata
della contribuzione al Fondo medesimo.

(È approv1uto).

Art. 17.

I ministri di culto che alla data indicata
nell'articolo 21 abbiano compiuto il 70° anno
di età, o risultino permanentemente inva~
lidi ai sensi del1'arbcolo 10, hanno diritto, a
domanda, alla liquidazione di una pensione
nella misura di lire 180.000 annue a carico
del Fondo.
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All'onere di cui al precedente comma si
provvede mediante un contributo annuo dello
Stato di lire 3.500.000 per la durata di un
decennio, a decorrere dall' esercizio finanzia~
rio 1960~61, e mediante un ,contributO' sup~
pletivo degli iscritti al Fondo nella misura
di lire 2.020 annue.

Il contributo suppletivo è riscosso insieme
con quello di cui all'articolo 6.

Il Comitato di vigilanza del Fondo ne de~
libererà l'eventuale sospensione quando sia
raggiunta la copertura del valore capitale
de'lle pensioni liquidate a norma del presente
articolo.

Il contributo dello Stato di cui al secondo
comma e quello previsto dall'articolo 15 sa~
ranno versati in rate semestrali anticipate.

(È O1pplf'ovato).

Art. 18.

All'onere di lire 8 milioni annui per la
concessione da parte dello Stato dei contri~
buti di cui agli articoli 15 e 17 si provvede
COnuna aliquota delle maggiori entrate deri~
vanti dall'adeguamento di alcune voci della
tariffa annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, riguar~
dante l'imposta di bollo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le o0correnti va-
riazioni di bilancio.

(È OlJJprovato).

Art. 19.

Si applicano al FO'ndo disciplinato dalla
presente legge, ai contributi ad esso dovuti
ed alle prestazioni ivi previste, i benefici, le
esenzioni fiscali, i privilegi stabiliti dalle leg~
gi che regolano l'assicurazione obbligatoria
per l'invalidità, la vcecchiaia ed i superstiti.

Si applicano, altresì, le norme che rego-
lano i termini e le modalità per la proposi~
zione e la decisione dei ricorsi e per la propo~
sizione delle azioni dirette a conseguire le
prestazioni, nonchè quelle relative alla pre~
scrizione dei contributi e delle prestazioni.

(È a;pprovato).

III Le(JÙ,:afl.:, t!

21 GIUGNO 1961

Art. 20

Con decreti del Ministro dell'interno, pre-
vie intese con le rappresentanze delle singole
confessIOni religiose che ne facciano richie~
sta, si provvede all'applicazione della pre~
sente legge con le modalità del caso.

(È approvato).

Art. 21.

Ai fini dei contributi e qelle prestazioni
la presente legge ha effetto' con decorrenza
dal 10 luglio 1960.

(È wpprova,to).

P R E IS I D E N T E. Metto ai voti .J
dLsegno ,di 'Legge nel suocO'mp1eSisO'. Chi l'l~p~
p:mVia è pI1eg3.Jto dialzam,i.

(È approv,a,to).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Aumento del concorso finanziario dello
Stato ana gestione per l'assicurazione inva..
11iditàe vecchiaia dei colltivatori diretti,
mezzadri e coloni» (1270)

P RES I D E N T E. .L'ordine d:e~'gior~
no 'I1ecail seguito delia dis"mssione diel d:ilse~
gno di ~eggìe: «Aumento del concorso fin:am~
~ÌJa:dodel10 Stato aJ1a grestione ,per ~'as:SlOUira~
zione inV1a1lidità,e veccl1iaia deicOIltivatori di~
I1etti, mezzadri e ,co}.OII1i».

Ha fiacoltà .di paI'llaroei1"O[lOlI1ev:o~eJ'le[atore.

G R A V A, relatof'le. Ilr1ustre PI'Iesidente,
s;i,gnor Mm.1stro, onorevoli ool1eghli:,debbo 'COll~

f'esswv~ Iche Igiovedì mattÌina, uscelThdo da que~
s.t' .AJuLadopo gLi interventi dei se.llIatori .simo~
nucai, Di p,rl,SCOre Bitossi, dle ho 'sentito con
molta atten~Ìione, ho vco1u1Jotocoarmi, quasi
,pe'I' vedJer!8Iquruli f,eri,te mi avessero 'pl1ovocato
i ~oI1omterventi ed ill ,101'0 hombardiament,o
oll'laJJe.Ho ,c,OOJjstatato Icem soddisf,az,~one Iche,
aùll'iJnflUioI'l~diqwa:khe Is,cllilfittlulrla '0ompJ'eta~
moo1Je .scompla:l1sa, .Thessun altro danno mi 'era
stato larJ.181cato.Ne fui Hetto per una e miUe
mgdollli.



Senato delZa Repubblica III Legislatura~ 19725 ~

21 GIUGNO 1961424a SEDUTA (pomeridi'Gmla) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Dehbo 'plerò avv,ertireche IUn ,atta,oco così
mass:iJ(~cio ,wl disegno di le~~e non me lo ,savei
atteso, tanto ,più ,che s;i trattava di ,incas~
Sial1e,Than di dal1e, 7 miilii,a,rdi, ohe ine:ppure voi
cannonieri di quella p'arie, pot1ete 'r:irfiiUta:re...

B O SI. Ne vOg1lliamadi rpiù.

G R A V A, 'fIelatore. Chi ViuOlltroplpo,
perde ,il manico ed lancl1eill .celsto, si ,dice al
mio pa:else.

De~l'e scaMittul1e a me 'Pravocate dilrò qUlal~
coS'a nel 10011sadi .gues,ta, mia :mp,~iC1a.Deb~
bo 'r:icordal1e ,a me .stesso quanta di,s,Sje,ill ,se~
ruatore Sereni. Lo ricardòancihe i,l Isenatore
Bito:s'si da un altro punto dii v,ilslta, .si ilntende,
liil23 ottobrle 1957, quando fu discUlssa e a,p~
pmViata IliaJegl~e ifondamentallle n. 1047 slaLla
e.stens.ione del1l',assLcur,aziane ,iinJvalildiitàe vec~
cihJiaia ai ,caù,tiv,atal'li:diretti, mezzad:r1i e Icola-
ni. La verità è, diceva allora il senatore Se~
l1eni, ,che nad. (~ampi,amo oggi, .si,a IplUl1epa,r-
zialimente, neioonifranti de,i .caltiv.atari di~
retti, lattl1aV'er.so qUlesta disegna di I~egge, lUna
prima ,apera dI vera ,e prop:da r:1prarlazi,ane.
Egli, però, il1amenrtaV'a ,anche 1131maThcata ell1e-
vaz,i,(me die,l contdbuto della Stata; è J"abi~
tua;Le lagnanza di quel,1a :pa:rte.

Devo rilcorldrave ancam lehe ,i,l Mi11Jistro del
lavaro delil.'epaca, OTh0.I1€vol,eGui, ne11a 'stessa
gi>orna e ne~l'a stes,sa occasione, diceva:
« ,Qua;lche ri,s,erva davrei laffaociame 'su talune
previsiani e indicaziani di aneri ». (Era fa~
cile prafeta), « Creda che l'esperienza, tutta~
via taglierà i dubbi e un più attenta esame
chi,arirà l'interpretaziane da dare ai punti
aantro:V'eI1si ».

NeLLa J.1e:laz,1anemi,nistedave ,che ,11IOCalffilpta~
gma ,ill dislegma di ,1e~we, Il ,diin,amka Jliostra
M:inLstrro del !lav.ora, Sullo, tl':k~OinOls.ceesplres-
,s,amente dhe «alcuni orientamenti affrettati
si sona rivelati, ,fn .pvOlSii,e~uadi tem:pa, mOll

11Idemnti ad una Icorl1etta e logica iintetprreta~
zLane deLle norme di lew~e. AloUln:idreg,li or:1eln~
tamenti Iprev:isti Icontemp'liav,ana diI1ettamente
iJ.1equilsitli di pensianamem:ta e lapp11lrivla.naSIU-
bita molto pe,ci.colOlsi, ,soprattutto, 'per ,i deli~
oati :r:ifliessi d'ardine eoonomica ohe essi cam~
padavana e per gli abusi che all'inizio ,ne sca~
turu.rano ».

.ohi è :S'ellza peooata, onorevolli amici ,della
sin:istl1a, sC11IgLi1131,prima pietr:a! Ma sarno 'cel'~

to ,che neppure vai .alzerete la mano per sca~
~}i,11Ir~a.

E :311110,1131,permettete ,che io, ,rkovdi lool Poe~
ta « v'e\n~a,mda,musque petitnusque vicissim >/.

Diamaci 'La mano, OThor,Ewa},icoll:eghi dellll:a si~
nilsrtJra, e oerooilama lins,ileme di cr'eal1e mig1io~
:d ,candìi~i,QIl:idi vita !per questi illostri 'Paveri
eoltilVlatari .d:1I1etti, mezzadri ,e 'coloni, anche
neIl'.irnt€ll1esse del1l'econami.a nazlialla:le.

L'intelrV'en,ta <deLlaStata, ,con ben 7 mi:liar-
di, ,ra;ppl1esent,a una sfarz:o aplpr'ezzla:bille che
neppUl1e y;ai, onol1ey;ali 'co]},e~hJidellla s,iuistl'la,
avrete il ,oor:a~gio e Il',ardire, ,La :g,pel1a,di ri:~
fiUltaI1~. Ma pelUSO, anoI1evdve Mlinistl1o, ehe
non si 'POIs.saanda:re avanlti s,emp,l1e così, estiln~
glUleve!Cioè la ,siete .con ,c1eliI.e,gacoe d':acqua.

Vera èohe ;propria poc',alnzi il,e,i ha dato
una !buona natizlla, anar'evarle Ministro" ed io,
l'accetta volentIeri. Ha d~tta, cIOè, che pre~
Ista H Gonsiglliia dei ministri 'aJpplY1Overàun
contributo, straordinario per san:a:r-e ,lia !siibua~
ZJilane 111111960; mi permetta, Ipe.rò, .di ,rli,cor~
daI'lleooe dopo, ,ill:1960 c'è anche ,il11961, e
ill passivo, onol1eY;Ole Ministro, el11a'l1O,s'a me~
g1lia dii me...

SUL L O , Ministro del lavoro e dell,t
p1'evidenZJa sociale. Si ,paI1lladel Fonda ;ade~
guamenta :pensioni.

G R A V A, l1e.la,tore.ALlora ,d'aooordo.
N 811/1131,rela7Ji,ane m:inilstel1ila:1resi le~~e: «Con
talle nuova :i1I1tervento la Stata intende oalll~
t~ibui'l1e (ciliè praVV'edeme integna:lmente nal11
potrebbe, attesa 'la I1il},eVianzadel deficit) aI ri~
sanaJmenta rfinanziaria deLla Gestione ,s'Pecilak,
so11evanda ,wlmena in !p11lrtele categOll~ie !ilnte--
r,esls,ate dal ,sos,te:nime'llta deil~';inter:a Oneilie~.

Ora io, pensa, onorevole signar M;inistro,
ehe 11eoategarie interes,sa.te :non salrrunna mai
in grado, di far frnnte da s,aIe ,allgraVie onere.

PlaJl1e,che lill 'Passiva di 30 mi1i1111rdl~.sia ,du-
plicata, e dICO «pare» ,per,chè non ha dati
IP-I1edsi. 'TraVia 'conforta, onarevo1e Milnistra,
questa mia pensi,elfa, ineilila I1elazione mi,l1!iste~
r.i:aiLe,,:nellùaqU11l1esii' 1egg,e: «U natevolle dis,a~

vanzo I1egistrata lIliei Ij),ri[mi due els:ercizi fi~
ìl1anziarti lavI1ehbe davutO' 'eSSI€iI1eilnteramente
caperta daHe categoI1ie in:beress,a te mediante
alumenta dei l1e1l:ativi cOlIlftrihuti, ma è s'em~
bI1ata lPartiJco1ail'lmente difficile, ise nan addi~
rittura impOlSsibile, pracedere in tal senso,
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dato 'che trattasi di :categode ec'OnoffilÌiC!aInen~
te e notoriamente deboli ,che non sono :ta:~ora
neamche lillll~rlado d:i sOisitene:r:e!gi1ioner:i dJete:r~
minati dalla misura attual.e dei contributi ».

Se oOlsì Ista:nno1e ,00Ste~ e Icosì Istanno ~

i'O 'La prego, Isi'gnor Mini:stro, l1ei che è Icosì
dina:mi,co, atti¥o e fattivo, di voler trovalre
la Isoluzione di questo 'importaintissimo I)ro~
bll€maciheassil~la ,i nostI1i ,oonibadilni le :li sipdn~
g;e le llii loostr:ing1e ,adaibbandonaJrl8 Ila itmra.
Ellla, onoDe¥o~e Is,ilg:nor M,inistro, :sempre oosÌ
soLLecito le :ooraggioso, Iper:0hè n'On mette la
pdma pietra dell'edificio della SIcureZZ,a so~
ciale? IÈ tanto tempo, fin dal 1947, che se ne
parla e fino ad OggI 'palssi in questo senso se
ne sono fatti pochI. Tooca a lei, ripeto, così
dilliamIco, gettare questa base, ed ella av:rà la
riconoscenza di tutte le categorie: mi parE'
che davvem i tem,pi ,siano maturi.

Quali i motiVli ,e ;lie['Ia,gioni ddJun così note~
vol:e di:sarva:nzrO? Urna delllie .mgioni del ,note~
vole disaVlanzo dellla ,gestiOlThe che 'Ci OOCIUlpa
consiste nell'errore commesso all'mizio nella
indi'VlidUlaz:ione dei ibene:fiCliari. Sono ,state cal~
oOllate in meno orma 200 milIa lunità, CO!ll1ie,ri~
conosce, d'altra parte, anche la relazione mi~
nisteDiale. ErrOlre pienamente sCrUsahill1e,per~
,cihè ,era lla prima ¥OIlta ,cihe,si penetrlava 'in quel
mondo, il1ielmondo dei oampi, perassl]sterllo
ed laissicurarL0, senza dliirle che ,gli .abitanti di
que,l mondo SaITOfluttuanti, 'irrequieti e sem~
pre in cerca di migliore fortuna, 8alvo poi,
Se non la trovano, ,come spesso av:viene, ,a ri~
tornare nel 10,1'0mondo.

un;' altra m.gione l'ho indicata prima, e ,su
di e.ssa non desidero ritornare. N on è il caso
che io IDÌ:oord,i1118ipensioni lliquidate Inel hi'em.~
ilia 1957~59, n,è 'ill deficit ,che hanno ar~eclaito,
perchè ciò risult,a daMa mia relazione e dalla
relazione ministeriale. Il concorso dello ,Stato
aHa IgelSltione 'risullita looÌiar3lmemrte druliIa ~egge
n. 1047 del 26 ottobre 1957, che è di ben 166
milu'a:rdi le mezzo, in di:ecialnni, più i ,sette
miIia;r:di di questa alegge, d,l Ich,e silgnliuca che
to Stato {~OnCOrTie<CO,n01tre11 50 per cento
della spesa totale,che però è in fase di
aumenito; ed è per tale ,ragione che ho :pre~
gato e prego il s,ignor Ministro di trovare un
r:imedio lefficiente, Iperchè 1e ,categolri'e \in<te--
J:1eSSa4enon Is,a:l1annomai :LnIgmdo di affron~
tarLo, si'a <per ~a 'lo]}odebalezz,a leconomic,a, sia

petI' i s,aicr1ficd soff'eir,tifino a.d oggi e per la

sperequazio'ne che hanno subìto e continua~

.no a subìre nel campo assistenzIale e previ~
denziale. Infatti, di circ,a 1.80.0 miliardi che
IlJel 1960 sono ,stati spesi in cmn:p:les1so\per
1'Ia:ssi,steIllz,ae ta IPI1e:vidrell'za,.come ha Y'Ìicorda~
to ,anooe :il IsenlatOlre De Bosllo, 'aisls!egmif1ami ~

:l:ilal'ìioompresi, lalll':a,g,rÌ/(~Oil1JUrane Viennero at~
tribui,ti ISolo 312, e di 50.0. mi<1ilalrdidi as:segni
famiJliarli saIo 47 sono dati ,a,l mondo rUraile.

NOIn :vor:r,ei, onoI'ie:V0l1eMilnistrD, ,che Isi r,i~
peteslse 11'181111'1011181tr1a:gieo che Ialbbilamo 'com ~

mes,so mel 1917~18, quando ill nemieo ,i,ll/vase
la mia terI'ia, priemendo per ,a;prirlSi lun :Vlarco
,:ver,so la pianura padana. Fual10ra Ipromess<l
la 1te:I1I~ara;i eontadiIlli, quale piDemio Ise a,:v,eI3~
Siero 'I1esrstirto ,ed impedito che ,i~.nemilco 'pas~
Saisse. 11nemico non paslsò, fu rlespinto, fu v,in~
to. Ma, a vittoria Icolllseguita, non solo non fu
distr:ibuita 'la teI1Yla come :promes so, ma ad~
dosso ai nostri eroici contadini ex~combat~
tenti lfioccarono ~e disdette, Ipi,o'Vvero :l:e11ieen~
ze oome Igranddne in una fos:cla <giiornata, di
estate, e fili :necess,ario un ,a,plposito dii,s'e:gno
di ILegge :per :a:rrestame tanta catasrt,rofe. 'sO'no
pI1e1cedenti, onore:vol:e Min:ist:m, onol'le':voli cOil~
!1e:g1hi,cihe'ai devono f:a,r .pens,are, ,come lei dl8ve
fa,I" Ipen,saDe il f,enomeno !in atto derl'iabban~
dono .dei eampi dia parte dei 101''0 'nartuYlal1i
coltiv:atori. Io ISO, onor:evol,e Miil1i.Ìlstro, ehe
questag11ave :piI1eocIClulpaz,ione:as,si:Ua i suoi
sonni, 'così come turba i nostri :sonnli. Ma
prqprio .per quesito mi permetto di ,ins:ilstelre

pel'lcihè i:1'grlaViedeficit ,deiUa191e1stioJlieISlia, .sa~
oota 'e ,si troVlilno 'i,l modo ed i mez,z,i !per levi~

rtal'l1o .neIl',a:vvooÌrI8, Òhi,amandio a Iconlc:r:eta
opera Ila sOIl:id:ar:i,etàna:z,10:nalle.

Ed 01113"onoI1e:voili ,0o}1eghi Simol!1Uicc!Ì e
Bi,tossi, 'un .soloaioCienno sine ira et studio,

come ha detto di ,a,nzi sui grosiSlil Icol1pi 'Ch8
avete metnlatD la de:stl1a ed la manca. Mi di~
sp1ac,e <Cineil sem!ator:e Simonuoci non slia prle~
sente e pr1ego ill senatore Bitossi :di rifer.Ì<rg1i
181mie Iparote. H ,slem.:atOlI'eSimonlUic,ci è rba,nto
bravo, seI1eno e prec:iso, ma l'allrtro ,g:iorno ha
es.agerato qua.ndo ha parlato di un uomo,
che per Igiunta nOln fa parte di questa As~

Isemblea" che fonda la. suafoiI'tuna .poEtica
Sulflicorso sistematilc:o alla calunnia ed aìla
menzogna. Sono co.n:vilnto che il senatore Si~
monucci, così 'bravo e eosì buono, è ,andato
al di là del ,suo ;pensiero con queste parole.
Anche il senatore Bitossi ha spa,rato g,rossi
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00Ipi, dei ,quali dii.rò dhe ne:ppIUII1eegilii ;poteva
esser,e 'cOl1iViIllta,iplercihè Ie Slue osser~alzioni
il1an ,sona, tria ,l'all'trIO,:dls\pondenti .a vmlirtà.

Eg1li ha ,afferma,ta ,i.nfatti ,che ohi VIiparila
relspinse ,a .sua tempIO 1911i,emendamenti delle
sI1ni:stre, 'COlTIe,I1el,atore del d:usegna di l,eig1ge
fondamentaIe, ,addulclendo .alcuni ealcoli at~
tuari,aM vallutamente Iel~rati, Ican 1'Iintenrta di
comenel1e .1'.ammantal1e del contr.:ubuta <C1e111a
Stata.

B I T O oSSI. Questiclaloaili inf'atti ,eDana
erm,ti, ,eaV1e,v:ama ragiane nai.

G R A V A, rebatore. Le .dico ,sub:ito, se
mi 'Permette, che di ealcoldJ .attuariali :io InIOn
me ne intendo, came avvocata; quindi non >li
ho mai citah, e tanto meno er:rati. Ora la ,p're~
go dI verificare gli attI parlamentari, ,casÌ co~

me ho fatto io: avrà modo di cOlllstat.are che
H senatorie GI1ava, .r'elatore, mon ha mai ,ci'-
tato >caJko1iattuariiail:i di ,al1cun'genel1e. Mia ,nan
~e .conservo r:a:lli0aT1e 'Per un',aocu:sa. Itan,to
gl'laVe di ;f,alliso,di >cui ,l,ei certamente 'non si
è I1eSO.conto. Tuttavia :Ledirò .che non ,sono
abituato a sentiJrmi dliI1e queste :oose; IPokihè
~ei però 'Leha dette 'sor:ddendo, non 1181rs.el1bo
ranCOl1e.

B I T O.s SI. Non .addebi:to a lei quei
calcoli; me Ine ,guardo bene. Comunque i iC:al~
coli .che :Durono f.atti ,aMara ,si Is,ono d:imo~
strati shag1i,ati. Se no nonei sral1erbberoora
i 60. miil:im1c1:idi deficit.

G R A V A, reZatore. .A>coettope,r buona
qUlBs,tasp,iegaz:i.onle,>che,p,erò ,si di,soosta da.l
contesto del suo:U!ll'terViento (IliaIpl1ego,Is.e:n:a~
tOl1e Bltosls,i, di ,controlila:r:e lo s-tenog1ralfico).
In ,real.tà io aLlom ~es.pinsi gLi emendamenti
perc:hè ohi,erdevano .aHora ,e lcihierdono oggi
qua~che ,cosa che Iper ill momento (diloo 'per
ill mamento) non ,si può dare. Altre mende
di minor mole ,non lIe rilIeva, ma IllioniPotevo
~asciar plaSSia::r:einos.serv:ata Il'aoclUSta,grave,
ancihe se garbataJmente .detta.

È ve,:r:o linveoe, IsenatOI1e Bi,tossi, lene ad
aJI1tenon ho fatto cenno, neUa mia ,relaz1ione,
all':artico10 3, proprio :pel1chè si tmita ,di un
problema marginale: e la prego di voler se~
guiil'le la mia dimostraZii.oillie.

L' artico~o 3 dell diseg,no di 11egge riguarda
Ilia vi,g~1l:a:nzadi una ig1estione di prev.idl€lnza
lautonoma. Si è .parlato adcl:i'rittura di una
1egg.e tl1ufLa per togHere :i diritti ai ila.vO!l~a~

ton autonomi. Mi sembrava .dl sognar:e quan~
do lei ,:senator,e Bi.tossi,. .parlava con .ari'a ispi~
rata sull',artl'Ool03 del dislegno ,di legge. Forse
non ha volutoricordare i poteri di qruesto
ComJl.tato d.i vigil.anza, ohe sono pur:amente e
sempUcemente di .controlilo, 'e :non disposi-tivi,
come :ha diimostra_to ,chi,a.r:amenrt:e e .linconf ll~
tabi~ellte ill: ,sena,tore De Bosio; ,ed io non
vOg1ho qui l'rip'8Ite,re le ISUel,nqppU'gnablli airlgo~
ment:~I.Ol1i, rbasate swlil'artÌ>Colo 9 deHa J.eg,ge
i,stituti,va 26 ottoblie 1957, n. 1047, che vi

'Pliego, onorevol.i ,co,1},eghi deHa ISiini:stria, di
volerr oonlslultarle.

E>oco perohè, senatore Bitossi, io, di :pro~
posito, non ho f,atto ,cenna neUa mi,a ,re1Ja,~
zione a:ll' articalo 3 de,l disegno di legge. La
misura deioontr1butinon può ,eSlserle modi~
.fica,ta .nnoal 1967 :Slenan pe,r legge. Ma io
di,oo di :più. Ammesso, e non conoelSSO, che
la vostra tesi sia fondata ~ ed è infondabssi~
ma ~ ha o non ha Il diritto di avere .la mag~
gioranl'Ja ,colui ehe malggirOrmente contribui~
s'oe? È ulna norma .di diritto -che v'ire:ne usata
in tutte le società; ed allora di che vi la~
mentate? Tanto più ,che questa maggioria,nza
non ha pote1re de!Uber,ativo ,e .costituisce, Iper
'giunta, un fattorie di Il"eciproci,tà, per'chè :an~
.che i wltivatorii di,l1etti, .cOlI,on.ie meziz,adri
concorrono looi ipropr:i r:appres.entantli ,ad alID~
min:istraI1e ,Ie Via,de 'ge.s.tioni ICIUirla:t'edalr-
l'I.N.P.s. a rbe:ne.fido relei :Iavo~atori ,subOlr~
dinlati.

110vi ,inv:i,to 3;)ierrtanrto, onorevoli .caiHeghi e
amici de~l:a ,sin:i:st~a, a ,rivedel'ie 'l,a .vostra p.o~
siziane IS'el1eilliamente led obiertti.v,amenrte, .e a
noOn ri,fi.utare per ora i sette miIiardicihe
s.al'iebbe un delitto 'rÌ!fiJutaI1e.

B I T O S SI. Ami, tlie vogld.amo di pliù!

G R A V A, r,elatore. Lei è troppo :inteLl:i~
g-ente .peir dtrle quest.e 'co:se. Crede di ess,e.r:e
H :sOlllO'a vo1e.re di .più? Ma a.nche moi, se
potessimo ottener.lo, chiederemmo di più: l'ho
già detto al MIÌ!nistl1o,,ei,l M.inlist,ro, quando
,avrà il :pozzo di San Patrizio, .sono isicmm che
ne eav-erà fuori .altri miliardi. Inta,nto lalocon~
rtenti.amoci ,ed attendiamo che lo ,Stato oom~
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pJa ~',amirOIlJe ne~essaria per dilslpor.I1edi tali
somme. Ma io .sono Icerta che ill M,tnilst:ro lUon
farà mai un'lazione di C]IUre1stogenere, di tro~
VìaI1e,'Cioè, li,l denaro ,spI1ffillendo i iCo:ntladin:i,
sapendo, 'Come illoi sappiamo, ,Ghe IliaIcategoria
:iJnteI1essata non può dame di piÙ .miqueHo dJJe
ha data; ,lo diice il Ministro ,stes,so n.el~a !Slua
I1elazione.

Ed ,al1ora io ¥orrlei 'PI1el~arI:a, senatore Bi~
tossi, di ,dti!I1aJrle'quel ;suo emendamento ooe,
10 ,com,eslso, mi ha fatto ISlPaVìen:toquando ~'ho
vilsrto stMlliP1ato, peI100è pI1ima ella Il'alVieva 'SO~
lamente ,a,ccennata; e, in attesa che vengano,
come VìerI1a'lllno.certamente, dei templi mil~liori,
~a ,prelgo di n,on dfiutar1e i srette millila:I1diICihe
ill G~e'rno rei ha meslso a rdispos.iziione. (Vivi
applausi dal centro. Congr'iatulazionri).

PRESIDENTE. SUYiiehiestadel
MlinJi:stro del Ilavoro e rdeUa ,plr1evidenz:a so~
Cli:alie,lli ,s,eguito dre1J1:adisclussione di questo
diSiegmo di 1egg1e è .I1inviato ,ad ,altrla ,s.etduta.

Discussione del disegno di legge: « Aumento
del contributo a carico d,elio Stato per la
assistenza di malattia ai cdltivatori diretti »
(1501) (Aptp'fov,ato dalla Camera dei de~

putati)

P RES I D E N T E. L' oI1dine del 'gioru.o
I1elca Ila dis'cussione del disegmo di ~'egg;e:
«Ammento del ICOiDJt:l'Iihutoa carilco dre1Jo
Stato per ~'a;ssisrtell1Zla,di ffi3.llattia :ai coltiva.~
tori dil'letti »,già a;pproViato da11la Camera
dei deputati.

Dich:iaro3ipeI1ta ila discussi'Dillie ,gellle,l1a[e.
È :us,cri<tto a Iparlare i[ senlatODe Bocca,8si.

Ne h.a flaco1tà.

BOG C ASS I. Signor IPlresidente, ono~
revole Ministro, onorevoli Icolleghi, col p:rov~
vedimento in esame si propone di aumen~
tare il contributo per l'assistenza malattia
ai coltivatori diretti, stabilito dalla legge del
22 novembre 1959, n. 1136; ma, anzichè con
una Iquota integ:r:a.tiva pro capite, l'aumento è
stabilito con una quota globale annua di 2 mi~
liardi e 575 milioni, corrispondente a reirca
400 lire di aumento della quota c.a:pitaria. Il
Governo, dunque, ha riconosciuto il deficit
delle mutue provinciali; ma noi non conoscia,..
mo quale s.ia la ,precisa entità di questo deficit.

Dobbiamo c.onoscerla per pote:r avere una
chiara visione del prablema, per pO'ter co~
noscere so.prattutto Ise l'aumento del contri~
buto d'elIo Stato, così ,come ci viene 'pro~
posto dal disegno di legge, serve a mutare
la situazione .creatasI nelle diverse gestioni.
serVe a diminuÌ!re lia preSSIOne contributi~
va a carico dei coltivatori diretti, op:pure se
serve ad assorbire solameI1lte i disavanzi che
si sOIno,prodotti nelle precedenti ~estiOlni sen~
za interv,enire in misura idOlnea a miglio~
mre le condizioni in cui versa ,la categoria
dei coltivatori diretti.

Onorevoli colleghi, voi tutti conoscete la
tragica si,tuazione in cui vive la ,piccola azien~
da contadina: ad agrgra:v:arI1asi è venuto oggi
ad aggiungere l'aumento dei co.ntributi .azien~
dali assi'stenzi'ali. Questo aumento, causato
certamente dal maggIOr costo dell'assistenza
ospedali era, non è stato realizzato nella stessla
misura in ogni SIrngola pro~illicia, ma è prln~
porzionale all'aumento della .spesa ,e prec.isa~
mente è stato vuoi l'Iaddoppi,ato, vuoi trip1ica~
to, vuoi quadrupHcato, a seconda delle Pravin~
de. So1:tanto ne11e p:mvinci,e del Mezzog,iorno
e deUe Isole Ucontributo aziendale è .rimasto
quello che era ,prima, e cioè .12 lire per ogni
giornata di lavoro mentre in talune Provin-
cie è diminuita a 10 lIre per OgillIgiOlrnata
di lavoro. E questo si è verificato 'P,er bassis~
simi livelli assistenziali, dovuti a cause ,con~
tingenti nel Mezzogiorno, come la mancanza
di postI letto, di ospedali e di attrezzature
sanitarie, di cui questa mattina si è anche
parlato durante la discussione del bilancio del
Ministero della sanità. E, di frOlnte a questa
situazione dI gr,ave sperequazlOne nelle per~
centuali dei ricoveri e delle rette di degenza
da provincia a prnv,incia ]1 Consi:glio centrale
della Federazione deUe mutue, al qualespet~
ta per legge, in virtù dell'articolo 13, di ap~
provare il pianìo di ripartiz,ione dei :proven~
ti secondo criteri di solidarietà nemambito
nazionale ha deliberato di attribuire alle,
mutue provinciali tutto il contributo azien~
dale rIscossa nelle rispettive Provincie, desti~
nandn a favOlre dell'a so1idarie,tà nell'ambito
nazionale solo una piccola parte di detto con~
tributo. Oltre a ciò, i,l Consiglio ha delibe~
rato di maggiorare anche il contributo azien~
dale in base al consuntivo di slpesa.
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G R A V A, relatoTe. Nel Mezzogiorno
continuano a pagar'e, invece di 12 lire, 10
lire.

B O C C ASS T. L'ho detto nella mia
premessa, onorevc,le relatore Questo criterio,
attu.ato per non danneggiare l coltivatori
più poveri del Mezzogiorno e delle Isole, ha
però determinato inconvenienti girav:i in quel~
le provinclie dove l contributi SOJ1JOsaliti a
cil:f~f1emolto alte addIrittura insopportabili,
Onorevole Presidente della Oommissione,
specialmente alcune zone del settentrione, per
l coltivatori diretti deUa montagna e del1e
zone depresse ohe a.bbiamo 'anche nel nostro
Piemonte. Infatti, l'incidenza dei tributi sul
reddito agricolo si aggira intorno al 40 per
cento. D'altra parte, basta leggere l'arUcolo
che è stato pubblicato ieri su « 24 Ore» per
vedere confermato quello che dico in questo
momento.

I contributi dell'assÌ'stenza sanitalria, dun~
que, rappresentano un doppione fiscale per
gli agricoltori, che pesa su di essi per alcune
decine di miliardi all'anno. Tutto ciò sta a
dimostrare che eravamo nel giusto noi quan~
do, durante la discussione della legge isti~
tutiva della Mutua per i coltivatori diretti,
riiVendiicavamo la partecipazi,one in percen~
tuale, dello Stato al suo finanziamento, ana~
logamente, iperaltro, a quanto nloi abbiamo
rivendicato per la partecipaz.ione in percein~
tuale al Fondo adeguamento .pensioni del~
l'I.N.P.S.

Il Governo dI allora dkhlarava dI non
poter aderire aHa contribuzione in 'percen~
tuale a carico del bilancio dello Stato; ,assu~
meva l'impegno, però, che palri al 50 per cen~
to sarebbe stata la cifra della sua contri~
buzione. Ebbene, onorevole Sottosegretario,
ci dica come i Governi della Democrazia Cri..
stiana hanno tenuto fede al loro impegno.

L'oniere a carico degli ,assicurati, nel 1955,
era di 8450.077.000 lire; nel 1960 è salito
a 15.793.000.000. L'onere a carico dello Sta~
to dal 1955 al 1960 è sempre rimasto di
1.500 lire pro capite, per un totale a carico
dello Stato di 9.488.000 000 Questa è la pro~
va che non avete tenuto fede all'impegno as~
sunto nei 'confronti dei co1tivatori e del Par~
lamento. Non è vero che 10 Stato concorre
per la metà dell'onere complessivo. Anzi, per

meglio mascherarvi, neanche più l'amnento
del contributo pro capite OggI volete dare,
come è ,stabilito dall'articolo 22 deUa legge
n 1136, ma lo determinate ne1l.a cifra fis~
sa di 2 milIardi e mezzo.

A prescindere dal fatto che tale contnbuto,
secondo il disegno di legge in esame, deve an~
dare alla Federmutue, che è arbitra della
distribuzione ed opera discrezionalmente ver~
so le Casse mutue provinciali, abbiamo cal~
colato che, aritmeticamente suddiviso, il con~
tributo s'arebbe di 400 lire circa pro capite
È una somma, questa, onorevoli colleghi, as~
solutamente insufficiente per risolvere l pro~
blemi dell'assistenza nionchè quelli della Mu~
tua per i coltivatori direttI.

Abbiamo detto che il contributo aZIendale
dal 1955 al 1960 è aumentato da 8.450.077.000
a 15.793.'000.000; ma a questi onen, corrJ~
sposti d,ai coltivatori diretti, bisogna aggiun~
gere la quota di 750 lIre pro capite, per un to~
tale di 4.434.000.000, e bisogna aggIUngere
altresÌ i contributi integrativi in capitale
che sono passati nello stesso periodo da
14.359.000 lire a 1.387.000.000 Tutto ciò au~
torizza a pensare che, devolvendo l',attuale
contributo dello Stato al Consiglio centrale
della Federmutue, per andare incontro alla
situazione deficitaria di queUe mutue che,
per aver troppo speso, hanno. un deficit su~
periore alle altre, SI ,arriva all'assurdo di dare
altri fondi alle mutue che hanno prestazioni
più abbondanti ed invece niente a quelle che
non hanno deficit, per de,fi.cien~a però di at~
trezz.ature sanitarie e di osrpedali, come quel~
le del Mezzogiorno.

Questa vostra proposta non è dunque pe~
requativa, ma tende, invece, ad approfondire
la differenza tra IMeridione e Settentrione,
tende ad eternare le radici del1a miseria. Per
questo noi siamo contrari .a devolv,ere l'in~
tero contributo al Fondo nazionale di solida~
rietà, perchè temiamo. che l'assistenza nelle
campagne non miglIOrerà e sarà difforme da
provincia a provinc.ia, tra Mezzogiorno e Set~
tentrione, tra comune e 00mune.

Non è che noi siamo contrari ,a questo con~
tributo dello Stato per i coltivatorI diretti;
anzi, prolponiamo che SIa aumentato in modo
tale da fermare la continua ascesa del con~
tributo aziendale integrativo del contadino.
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Nai però insistiamo che il denaro dello
Stato sia dato in misum uguale a tutti i con~
tadini italiani e non al Consiglio centrale
della Federmutue, che opera discrezional~
menJte ,a favore di certe Provincie, di certe
Casse mutue provinciali, 8en\Z,aaffrontare il
problema fondamentale, che è quello di ga~
ranti:r:e un'assist,enza di malattia quale è pre~
vista dalla legge 'istitutiva.

Ad eccezi.one della prestazione ospltaliera,
dov:e ci sono gE ospedaIi, in genere l'assiste'll~
za di malattia dei contadini è scadente, è no~
t,evo1mente inferiore a quella che la legge pre~
vede. N eH'Italia ,settentdonJale un terzo del~
l'assistenza generka ed altr,e un terzo dell' as~
sistenza ostelt11ca v,iene erogato con il sistema
della prestazione indiretta, cioè i,l contadino
paga il medico e l'ostetrica e la Cassa mutua
gli rimborsa parzi,almente le spese sostenute.
Con tale 8istema si scoraggia il contadino a
servirsi del medico, si ottiene 10 scapo di ri~
durre ai più bassi limiti possibili l'a8sisten~
za ,s.anitaria generica, ma si annulla anche
quella che si chiama assistenz,a preventiva
della medicina, ottenendo l'unic.o risultato di
affollare gli os,pedali.

Si è affermato nell'altro ramo del P,arla~
mento che a dascun c.oltivatore è stata sem~
pre cOIllcessa la fa,coltà di non servirs.i dei
medici ce,nvenzionati e di ricorrere ,all'as~
siste'llza in [.orma indiretta, in omaggio alla
libertà di scelta. Sta bene: anche noi siamo
favorevoli al prindpio della libera scelta del
medica. Ma la mutua, dopo che il contadino
ha fatt.o liberamente la sua scelta con la
farma indiretta, non gli deve rimbarsare
soltanto parzialmente le spese sostenute, ben~
sì tatalmente. D'altra p.a:rte, questo princi~
pio, che aIllche noi sosteniamo e abbiamo
sempre sostenuto, della libera scelta del me.
dico non è in contrasto con la forma di assi~
stenza diretta. Vi sonaaltr:e mutue Iche ,già la
praticanO': c'è l' I.N A.M., c'è l'I.N.A.D.E.L.,
che da un anno praticanO' questa forma di
assistenza diretta

Ed è un fatto che noi canosciamo casi in
.cui le mutue comunali J1Ionhanno mezzi, ca:si
in cui le mutue comunali non riescono a sti~
pulare convenziani con i medici, mentre le
mutue provinciali hanno un notevole attivo.
Ad esempio, a Cuneo, la mutua !p.rovinciale
ha parecchi milioni di attivo ein molt,i Co~

muni del Cuneese no'll si pratica l'assistenza
generica, in misura sufficiente, ai cantadini.

L'aumento del contributo dello Stato per
l'.assistenza di mala:tha aI cdltivatori d~retti
dovrebbe dare, invece, la 'PassibEità di poter
stipulare delle canvenzioni, di poter stipu~
lare numerose convenzioni tra queste Casse
mutue e i medici, per garantire al cantadino
l'as.sistenz.a. di.ret.ta 'Oppure per Icorrispandere
un rimborso tempestivo e totale delle s.pese
sopportate dall'assistito.

Al contrario, nessun critel'1o VIene seguito
per convenzlOnare l medici; alcuni sono con~
venzionati direttamente dalla mutua camu~
naIe, altri sono cOonv:en:zionatidalla mutua
provinciale, si 1l1trallazza sull'.equivOico del
potere sindacaLe delle o~ganizz.azioni me~
di che, si attendo.no mesi e mesi per campen~
sare i medici canv1enzionatL E chi s:COontatut~
to questo. ,caos? Chi sconta tutto questo è 11
contadino.! Ohi S'conta il risultato. di tutta
questo sistema caotko aSlsistenziale è il CO:!l~
tadino,con una searsa assistenza, Icon la
mancanza di .servizi, con la mancanz.a di ::lt~
trezzatur:e sanita.rie e, in alcuni casi, do~
venda elglI anche pagare il pr1ezza del mezzo
di trasporto al medko, prezzo che poi la
mutua no.n gli IrÌmbor'sa.

Il contadino, in 'pache parole, paga e nan
è assistito. N on è assistito gratuitamente
presso un ospedale fuori della sua Pr(l~
v:incia !

Ad esempio, se un contadino. cade amma~
Lato., gli capita una apOoplessia o qualsiasi
altro. accidente lungo la str.ada mentre va a
tro.vare il figlio soldato., o che so io., fuori
della sua Provincia, se lo ricaverano. anche
di urgenza all'os:pedale, deve pagare III pro~
prio il ricovera, a mena di sobbarcarsi a de~
fatiganti adempimenti burocraticI, per avere,
caso mai, un parzialissimo ,rimborso.

G R A V A ,reÙlJtorre. Ma 110!

B O C C ASS I. E se è soia, se non ha
nessuno, se il figlio soldato non può lasciare
la caselrma, Se sono pa,s,sati tre giorni, la
mutua non riconosce più niente.

G R A V A, re latore. Ma no, non è vero!

B O C C ASS I. NOongli è 'Concessa Ja
pl1estazione farmaceut1ca, a meno di pagare
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un'alta tangente alla mutua comullJale; non
ha assistenza mutualistica quando è incvalido o
raggiunge i limiti di età .per la pensione, a
meno che non SI paghI ancora la mutua; e
questo proprio nel momento in CUI non può
più dedicarsi al suo lavoro, ma s01amente a

laval'! leggeri o a lavori dI custodia; questo
nel momento in cui, per il 10gorio degli anni
e per gli inevitabili semli acciacchi, ha biso-
gno maggiore di a'ssistenza sanitaria. EibbE~
ne, p,roprio in questo momento, questa pre~
stazione gli viene a mancare, a meno dI pa~
ga:r:sela continuando a ,rimanere is,criyto alla
m:utua.

OllJorevo!J colleghI, l'assIstenza, oltre che
essere scarsa, è troppo costosa; perciò, non
SI può parlare solamente del contributo del~
Io Stato. Dobbiamo valerci di questa occa~
sione 'per porre le questioni che già abbi,amo
posto du~ante la discussione della legge isti~
tutiva; e le questioni che noi poniamo sono
le question:i che abbiamo sempre posto e che
fNmano argomento per reclamare una mag~
giore democraticità ed una più larga auto~
nomia delle mutue comunali

Le mutue comunali hanno soltanto l'auto~
nomia di pagare l contributi capitari inlte~
grativi; tutti i bilanci, consuntivi e precven~
tivi, vengono preparati dalla mutua provin~
ciale.

I pagamenti sono effettuati dalle mutue
provinciali. Notevole è la confusione tra la
mutua, ente di diritto pubblico, e l'organizza~
zione privata dei coltivatori diretti (non VI
dirò la bonomiana, per non essere sgrade~
vale) e tale confusione è cre,ata dal fatto che
di frequente le mutue e l'organizzazione dI'i
coltivatori diretti hanno sede e dirigenti
in comune.

Ebbene, nOI crediamo che la mancanza di
democraticità renda inefficienti questi or~
ganismi, noi crediamo che i contadini abbia~
no .il diritto di sapere come vengono spesi j

fonldr accantonati neNe procvincie del MezZJo~
giorno, specialmente se con questi fondi si
.pensa di ,sostituire gli investimenti statali
per attrezzature ospedaliere. Noi crediamo
che un'organizzazione dove i contadini fossero
più direttamente ,r,appresentati 'potrebbe af~
frontare in modo miglIore queste question'.
N on es,iste alcun controIIo possibile, da parte
dclla minoranz'a, deNe mutuecanrtadine, nOon

eSIste ,la pQossibllità, per nessuno che non ,SIa
deHa ColtivatorI diretti, di partecipare ai
consI'gloi provmeialI delle mutue. Al mas!simo
si concede, nell'assemblea T>rOVincIale ad un
presidente di mutua comunale, dI chiedere
qualche spIegazione.

Sul plano na.ziDnale, la minoranza Thon è
r,ap'P'f'esentata. Ecco perchè le mutue, seeon-
do noi, non sono .efficienti, ec,co per,chè neìS~
sun soffio di demQocraz,ia penetl'la entro di
esse.

¥oliete mantenere queste condizlloni Ilelle
mutue oontadine? Nessuna minDranz,a deve
essere rappresentata? N on volete rendere
conto alla minoranza dell'indirizzo politic0 e
ammmistratIvo delle mutue, perchè non ci

sia alcuno che possa illustrare e chiarire agI]
assistiti l ve.stri sistemi assistenziali '? Dite di
rendere conto agli assistiti di tutte queste
cose: ma quando mai? Quando mai le assem~
blee degh assistiti, previste d.alla legge, si
<iono svolte in modo regolare, quando mai si
sono commltati glI assistiti ogni qualvolta
si sono presentati dei problemi di una certa
importanza? Quando mai un presidente di
mutua comunale ha il diritto di intervenire
per oCOIntroUare11 bilancio naziona:le? Ha di~
~itto di intervenire So,lD il pr:esidente .dell.Ja
mutua provinciale.

In qualsi.asi altro organismo, nelle mute
afltIgIane. neUe commissioni interne, nelle
cODper,ative, la minDranza ha il dIritto di
esprimere la sua volontà. Perchè nelle mu~
tue contadine la minoranza non deve avere
questo diritto? Voi dite che vi è una legge
che ha stabilito come le mutue debbano es~
sere organizzate. Ebbene, questa legge deve
essere modificata, perchè è una legge mi~
qua, perchè è una legge che non è nello Spl~

rito della CDstituzione italiana. Avete la mag~
gioranza assoluta nelle mutue comunali dei
contadim e nOon potete quindi temere nulla,
non potete temere di ,perdere la direzione
di questa organizzazione. Temete soltanto
di perdere il controllo e nOonvolete che qual~
CUIlJOpossa guard,are dentro le cifre. E nOI, da
questi banchi, faccIamo il nostro dovere, chie~
diamo che venga emanatO' il regolamento, co~
me avviene per OgnI legge, e ci auguriamo
che, regolamentata tutta questa materia, si
r1esca la Iportare 'Una maggior:e democrazia,
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una ma.ggioIie libertà, una più 'larlgaautono~
mia neUe mutue <contadine.

Onorevoli col1eghi, ne1l'avviarml alla con~
clusione, ,aprIrò anch'io il mio libricino nero
sui brogli avvenuti neUa mi,a ,provincia du~
rante le ultime eleziom, perchè siano portati
a conoscenza del Paese e delle autorità dello
Stato. Anzitutto, un elemento che non garan~
tisce 10 svolgimento regolare e imparziale
delle operazioni elettorali è quell'accentra-o
mento nelle manì del presidente uscente, an~
che se candidato, di tutti i poteri relativi
allo ,svolgimento deille ope,razioui 'elettorali.
n presidente uscente deve accettare le liste
dei candidati, deve vidimare le deleghe, deve
presiedere il seggio elettorale. In secondo luo~
go, vi è l'istituto della delega che andrebbe
abolito perchè si presta ad una organizz,a~
zioThea vasto 'raggio di ,incetta, di distor:sio~
ni, di falsificazioni delle deleghe stesse.

Tntte le elezioni che si sono fino, ad ora
svolte neUe mutue dei 'contadini possono con~
siderarsi irregolari. Per esempio, l'articolo
l8deUa legge istitutiva stabilisce che i ti~
tolari di aziende riuniti in assemblee vota~
no; cioè, ,più precisamente, stabilisce che gli
elettori sono convocati in assemblee per ascol~
tare la relazione del comitato uscente e poi
votano per il nuovo comitato. È seguita questa
procedur,a ne1le mutue contadine? N o, e nien~
te di tutto questo succede; in nessuna mutua,
così, le elezioni si svolgono a termini di legge.
e si evita in tal modo il controllo democratico
dell'assemblea, rendendo più facili gli abusi.

I seggi elettorali si costituiscono un po'
dappertutto, ovunque; spesso neIIe sedi della
Coltivatori diretti e dal mattino alle 7 fino
alla sera ,alle 20 i contadini vanno a votare.
Questo, per quanto riguarda il sistema in
generale. Suicas,i particolari, poi, nel mio
libriciTIlonero ho annotato le seguenti notizie
,Ad Ottiglio, comune della mia provi,ncia, le
schede sono state numerate progressivamen~
te, per cui, contrariamente all'articolo 29 del~
la legge sulle mutue, al votante Ulan è stata
garantita la segretezza dell'espressione del
voto. Di ciò è sta,ta presentata denuncia al
Procuratore della Repubblica.

A Casale Monferrato è ,apparso un manj~
festo del1a cass,a mutua comunale 00n il qua~
le si invitavano i coltivatori diretti a votare
per la lista, nlUmero 1, comprendente candidati

dell'Unioneagricolton, de1la FederazIOne del~
la Coltiv;a.torii diretti. Cosa ,signifka questo?
SignÌi:f1caclhe la mutua, ente di dirìtto pulb~
bUco, si è messa al servizIO di una corren~
te: anche di questo è stata sporta denuncIa
alla Magistratura.

Ad Ale:ssa'lldl1ia, .pr:8SSOuna sede dena M<u~
tua comunale (che è la stessa sede della
Federazione coltivatori diretti) è stata chia~
mata una certa Vescovi Maria (vi dico an~
che il nome); dopo aver consegnato il fogllO
per la mutua, l'impiegato pregava la signora
di sottoscrivere la delega. La signor.a. ha in~
vece risposto che avev:a dellp buone gam~
be per andare a votare di persona. A Bol~
zano l'kHeanza contadina è Ila prima a, ,pir'e~
sentare la lista ma il presidente della Mutua
la contrassegnava con il numero 2; SI chiedo~
no spiegazioni, e il presidente replica 18,sua
volta sostenendo essere, queUa, una. sua facol~
tà; contestato tale diritto, rispcndeva di aver
ricevuto ordini dai dirigenti provinciali. N on
solo, ma fissato un termine per la controfir~
ma, anche dopo detto termine controfirmava
:le deleghe. Anche contro questo presidente è
stata presentata deruunciaalla Magistratura.

A Frugarolo certo Duilio Cerc.a risulta fm
glI elettori, pur essendo deceduto da molt,
mesi in seguito ad incidente. Un rappresen~
tante di lista, constatato che aveva votato,
.eseguiva dei controlli ed accertava che la mo~
g1ie aveva votato con delega per il marito
morto.

QuestI sono gh ImbroglI denunciatI. E tra~
lascio, per economia dI tempo, l'elencazione
dei casi non denunciatl

Onorevoli colleghi, col mio mtervento ho
voluto semplicemente sottolineare che nOI
non skv.mocontrari all'.aumento del cOlI1tributo
dello Stato alJa mutua samtanét dei coltiva~
tori diretti; siamo contrari al modo con cu]
viene proposto, modo che rivela il carattere
ISiperelquativo d,elIpl'ovve<dimento fra provin~
da e provinoia, fra Meridione e Settentrione.

Abbiamo denunciato che le mutue sonoa>r.
ministrate slenza il controllo d:el1aminoranz,a,
abbiamo documentato arbitrii, abbiamo doeu..
mentato seandah e chiediamo a voi di esami~
nare tali questioni. Badate, onorevoli col~
leghi, sono questioni che toccano la demo
crazia, sono questIoni che toccano la libertà
per i nostr!i contadini, 'ed a,llicora :una v,olta
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richiamiamo, il Governa alla necessità di ema~
nare un regolamento, alla legge n. 1136, che
assicuri una vita più democratica nelle no~
stre campagne ed impedisca agni abusa ed
ogni arbitrio, a danno dei nastri contadini.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. RiJ;l'Viail seguito
della discussione ad alt:t~a seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R E .s I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni ~ervenute all:a Pl'iesidernza.

C E M M I, Seg'retano:

Al Mimstri del lavoro e della previdenza
sociale e delle partecipazioni statali, per
conoscere se non credano di ,intervenire, <con
la dovuta uJ:1genza,al .-fine di vedere !risolta
la gI1ave agitazlionre sindJaeaJe de:Ile :m.ae~
stranze dell'O.,M.F.N. e del F.M.!. di Na~
poli per giuste rivendtcazionl salariali, ,ri~
sOlIte in faJbbridhe consimi'liari del N oJ.'d. Se
non credano ,che dopo ,sessanta giorni di
interruzIOni ,del lav,oro sia indi'spens.abile lo
intervento diretto di essi, rivolto al fine ()
deUa ,convO'cazi'onedelle ,parii e de1lia Irisolu~
zione, una volta per sempre, deHa situazio~
ne dei lavoratori del Sud che s.i vedono ,sem~
pre considerati lin istato di 'intollerabile in~
feriorità rispetta al lavomtori del Nord
(1194).

SANSONE

Interrogazioni

con richiesta dt risposta scritta

.Ai Ministri dei l:wori pUlbblici e .delila :m.a~
rina mercantile,per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottalle per salvare
dalla comp'leta rOlvi,na le oper'e portuallii ~

quali il molo detto di sottof,lutto ~ colpite

dalla fur,ia .de]le acque inella rada ,di ACiqua~
marita a 1Monte di Procida (Napoli);

per sapere quanti milioni siano costati
fino ad oggi i lavori, se Inon ,credanO' ,che vi
siano state colpevoli< Ilente~ze ,ed ,errori di

costI'iuzione da parte de'lle .ditte a,ppaJltatric,i
e quali mi/sulle intendano prendere per ac~
certare tali responsaJbi1ità e per fare in
modo cihe silJnili errori non abbiano più a
ripebersh

ed infine che si intenda, fare per dare
.aHe popoilazioni della zona e .delle isO'le di
Pro.cida e ,Ils'clhi'ala possibilità di luna via
di collegamento, pIÙ :breve, quale soltanto la
costruzione del1tanto ambi:to porto di A0qua~
morta patrà loroassicurar1e (24.57)

VALENZI

Al M1nistri dei lavori pubblki e deLla sa~
nità e al Presidente del Comitato dei mini~
stri per il Mezzogiorno, per conoscere se in~
tendano, mtervenire con la dovuta urgenza
affinchè cessi la deficienza di alimentazione
idrica nel comune di Tricarico, riparando le
condutture che, per il loro stato, sono causa
di frequenti interruzilOni della erolgazioille e
costruendo un nuovo. serbatoio di scorta.

L'interrogante fa presente che l'attua1e
serbatoio Ciostruito per 8.000 abitanti .è ina~
deguato, dopo il velrificatosi aumento della
popolazione (10.000abitan:ti), ma avverte,
altresì, che 'Tricarico è sede di un ospedale
di cento letti, di due convitti, uno maschile
e uno femminHe, di un noviziato delle Suore
di Gesù Eucaristico, di un orfanotrofio, di un
mendilCicomio, di una scuola di perfeziona~
mento in ag.r1coltura" di una scuola media e
di una scuola di avviamento in agricoltura
(2458).

ISCHIA VONE

.M Ministro dei laJvori pubblici, per sapere
se non l'Ii'tealigaOIpportuno far emanar:e dal
proprio Millliste['o il decreto di stabizzazione
della :strada pro~1nciale ImOllese che si trov.a
in condizioni gra'Vissime di transito.

L',inter'r'o:ga:ruteritiene che una sollecita as,..
sunzione in condJuz.ione diretta da parte del~
l'A.N.A.iS. della Imollese risolverebbe l/a gl'al"
VIesi:tua:zione in atto (2459).

MARIOTTI
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Ot\dme del giorno .
per le sedute di giovedì 22 giugno 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi domani, giovedì 22 giugno, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il !seguente
ordine del giorno:

ALLE ORE 10

Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1961
al 30 giugno 1962 (1421).

ALLE ORE 17

L Discussione del disegno di legge:

Autorizzazione all'esercizio provvisorio
del bilancio per l'anno finanziario 1961~62
(116019)(Proc:edjura urgentissima).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Aumento del concorso dello Stato alla
gestione per l'assicurazione invalidità e

vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni (1270).

2. Aumento del contributo a carico dello
stato per l'assistenza di malattia ai colti~
vatori diretti (1501)' (Ap'prol/Jato dalla Ca~
m,era .dei deputat'/-).

3. stato di previsione deIla sp€Sa del
:Ministero del turismo e deUo spettacolo.
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 19'61
al 30 giugno 1962 (1421r

III. Discussione del disegno di legge:

P ARRI. ~ Scioglimento del Movimento
sociale italiano in applicazione della nor~
ma contenuta neI primo comma della XII
disposizione transitoria e finale della Co~
stituzione (1125).

IV. Seguito della discussione del dtS€gno di
legge:

PARRIed altri. ~ Istituzione di una Com~

missione parlamentare d'inchiesta sul fe~
nomeno della «mafia» (280).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentar!


